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E’ crisi perpetua. 
Ma fra Dc e Psi 
questa spartizione 
non s'ha da fare 


Editoriale di 
Paolo Francia 


Seconda domenica di set- 
tembre. Buone notizie da Ro- 
ma. Due autorevoli esponen- 
ti del Psi del Friuli-Venezia 
Giulia, il segretario regiona- 
le Zanfagnini e l'on. Renzulli 
hanno spiegato a Craxi che 
la crisi della giunta-Biasutti 
Si è resa necessaria «per 
rendere più incisiva l’azione 
della Regione in preparazio- 
Ne del grande appuntamento 
Uel 1993 e per. varare una 
Stagione di più fattive, inten- 
Se e concludenti relazioni fra 
Partiti, istituzioni e società 
Civile». Povero Craxi, con 
Simpatia parlando del più 
abile uomo politico dell’Italia 
degli Anni Ottanta. Non è 
credente. Eppure gli tocca 
fare ogni tanto penitenza. 
Tre pater, ave e gloria tutte 
: le mattine per Andreotti. Una 


Visita una volta all'anno, dal , 


lontano Friuli; per lui. 

E noi, ingenui, che pensava- 
mo che Ja crisi in Regione 
fosse scoppiata per dividere 
sette a Sette fra Dc e Psi i 
quattordici 
per dividere i sette del Psi fra 
i craxiani puri, i craxiani- 
martelliani, i craxiani-demi- 
“chelisiani e il transfuga dal 
Psdi. E per dividere i'sette 
della Dc fra i demitiani, gli 


‘ ex-demitiani, gli andreottiani 


storici, i neo-andreottiani, 
Gesù Bambino e San Giusto. 
Con appendici di ’riequilibri’ 
nel Psi a favore del Friuli per 
fregare il vicepresidente 
«Carbone e Trieste. E di 'rie- 
quilibri' nella Dc a favore di 
Trieste per dare un secondo 
assessorato ai nuovi padroni 
locali. del partito o quanto 
meno per fregare l’assesso- 
re alle finanze Rinaldi. 
Del resto quale modo miglio- 
. fedi varare più fattive e con- 


cludenti relazioni’ fra i partiti» 


Scippando un, assessorato 


(che è poi il loro unico) ai re- . 


Pubblicani e la presidenza 
del Consiglio ai liberali? O di 
preparare ‘il grande appun- 
tamento’ del 1993 tenendo 
senza governo per mesi una 
regione come la nostra? Il 
"tutto, dopo avere aperto la 
crisi il 28 luglio, inun periodo 
cioè notoriamente dedicato 


assessorati.» E . 


dai politici a studiare i modi 
di rendere ‘più incisive le 
proprie azioni’, magari in co- 
stume da bagno. 

Questa della Regione, sia 
chiaro, era e resta una crisi 
indecente. Che accomuna 
nelle responsabilità Dc e Psi. 
E' l’aratro che traccia ilisolco 
— faceva scrivere Mussolini 
sui muri di mezza Italia i 
la spada che lo difende. Se il 
solco è la crisi, l’aratro è il 
Psi e la spada è la De. Per- 
ché nessuno dei maggiorenti 
democristiani, fino al segre- 
tario regionale Longo e, pur- 
troppo, al presidente Biasut- 
ti, sta dando l'impressione di 
volersi impegnare sul serio 
atrovare una soluzione. Una 
soluzione che comunque, fra 
una settimana, fra un mese, 
fra un anno, non potrà incar- 
narsi nel 'pactum sceleris’ di 
una spartizione bilaterale fra 
socialisti e. democristiani. 
Anche se, temiamo, liberali 
e repubblicani finirebbero 
per accettarlo, se dovesse 
esserci (e ci sarebbe) qual- 
che biscotto pure per loro. 
Inverità, se la classe politica 


triestina è — Salve alcune - 


eccezioni — roba da Quaga- 
dougou, quella friulana dà 
l'impressione di essere peg- 
giore. Il che giustifica i dubbi 
di tanti sulla sua legittima- 
zione ad essere di fatto gui- 
da della Regione. Guida ‘per 
forza di legge’ e non certa- 
mente per pregnanza. di 
idee, concretezza di azione 
e, chiamiamolo così, senso 
dello Stato”. - . 

Noi siamo ‘società civile’. 


Noi e il novantanove per cen- 


to della popolazione di Trie- 
ste. Non abbiamo alcun desi- 
derio di ‘più fattive relazioni’ 
con i partiti e le istituzioni, se 
questi sono i partiti e queste 
le istituzioni. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia, come l’intero Pae- 
se, va avanti lo stesso. Non 
benissimo, ma neppure ma- 
laccio. Per merito dell'impe- 
gno, della serietà, dei sacrifi- 
ci proprio di chi compone la 
società civile. 

Consoliamoci e teniamo du: 
ro. | destabilizzatori, i tessi- 
tori delle spartizioni, i de- 
miurghi delle crisi passano. 
La società civile resta, 


«Est. 


Sguardo a Ovest 
BUDAPEST — Tutto sembra pronto ormai în 
Ungheria per l’esodo in massa dei seimila 
cittadinitedesco-orientali che attendono 
l’autorizzazione:delle autorità magiare.per: 
lasciare i campi di raccolta di Budapest e di 
Zanka, sul lago Balaton. E’ stato già indicato 
che partiranno per prime le famiglie con 
bambini piccoli (nella foto lo sguardo di 
speranza di un bimbo tedesco in un campo di 
Budapest). Cresce intanto in Germania il 
dibattito sulla possibilità di una riunificazione 
delle due Germanie nel momento in cui migliaia 
di tedeschi orientali sono attratti a Ovest dal 
richiamo del «Deutsche Mark». Ci si interroga 
inoltre su chi sarà il successore di Honecker a 
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‘LO SCANDALO E’ DESTINATO AD ALLARGARSI 


Bnl, la magistratura prepara 


Ù 


so Lo'«scandalo di At- 
‘4 i è destinato, com'era 
Aacilmente prevedibile, ad 
allargarsi. Mentre dagli Stati 
Uniti giungono notizie che 
È rafforzano la pista della ven- 
dita di armi all'Iraq attraver- 


‘ so la piccola filiale della Bnl, 
In Italia la magistratura sta. 


“per mettersi al. lavoro. Do- 
mani alla procura della Re- 
pubblica di Roma ci sarà un 
summit con il procuratore 
“capo Ugo Giudiceandrea: da 

decidere se far partire la pri- 


‘ «ma serie di comunicazioni 


” giudiziarie. Le intagini sa- 
‘ranno a tappeto e SU tutti i 
‘ fronti. Sulle società coinvolte 
nei finanziamenti facili della 
'Bnl-Usa, sull'ipotesi che le 

responsabilità non siano S0- 

lo negli Stati Uniti, ma anche 
«in Italia. Si cercheranno 

eventuali altre complicità nel 
.. mondo bancario sul presun- 
 totraffico di armi. 


è 


DROGA 


Le nomine di Cantoni e Sa- 
vona aì vertici della banca 
sembrano essere state in- 
tanto «digerite» abbastanza 
bene dal. mondo. politico, 
mentre indigesta ai più è ri- 
masta la lettera di dimissioni 
che Nesi ha inviato a Carli. 
Qualcuno parla di «terrori- 
smo ideologico». Ora il pro- 
blema più immediato è quel- 
lo del risanamento dell'isti- 
tuto pubblico, le casse hanno 
bisogho di denaro. Non me- 
no di tremila miliardi, secon- 
do la Banca d'Italia. L’«affai- 


* re» ha sicuramente rallenta- 


to l’ipotesi della creazione 
del polo Bnl-Ina-Inps. e l’ipo- 
tesi più probabile è che il sal- 
vataggio venga affidato all'l- 
mi, forse con un prestito ob- 
bligazionario. Se ne parlerà 
mercoledì. 
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«Fronte» in Perù 


|. PAGINA 


Mentre i narcoterroristi colombiani 
continuano l’attacco allo stato, in Pe- 


rù si.apre un nuovo, autentico «fronte di guer- 
ra». I cadaveri mutilati di presunti informatori 


ritrovati nei giorni scorsi nella zona della coca 
sono un monito dei trafficanti e della guerriglia 
alla Dea, l’ente americano che combatte gli 
Stupefacenti. Gli States però non si ritireranno: 
fortificheranno invece le loro basi. Washing- 
ton ha già deciso di stanziare nuovi aiuti finan- 
Ziari ai Paesi latinoamericani colpiti dai baroni 
della droga. 


PAGINA 


IMMIGRATI 5 
Lavoro a tutti 


Giornale di T 


ste 


COLLASSO DELLE STRUTTURE SUL BIMOTORE 


Domenica 10 settembre 1989 


L’aereo della morte: 
i posti messi in palio 


OSLO — Con ogni probabili- 
tà la sciagura del «Convair 
380 Metropolitan» norvege- 
se caduto in mare, nello 
Stretto di Skagerrak, venerdì 
sera con 55 persone a bordo, 
tutte decedute, è stata provo- 
cata dal cedimento della 
struttura. | corpi finora recu- 
perati, trentuno, non presen- 
tano tracce di ustioni o ferite 
che possano indicare gli ef 
fetti di un'esplosione a bor- 
do. L'aereo era stato revisio- 
nato recentemente e i suoi 
motori erano stati sostituiti. Il 
«Convair» era stato noleg- 
giato dalla compagnia di na- 
Vigazione Wilhelm Wilhlm- 
sen, la più nota della Norve- 


| gia, per trasportare cinquan- 


ta dirigenti (i posti erano stati 
distribuiti inbase a una lotte- 
ria fra un centinaio di aspi- 
ranti al viaggio) ad Amburgo 
dove ieri dovevano assistere 
al varo della motonave «To- 
paz» commissionata dalla 
WilhImsen. 
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APPELLO A SORPRESA DAI TELESCHERMI 


Gorbacev chiede aiuto 
Troppi i nemici in casa 


MOSCA — Intervento a sor- 
presa di Mikhail Gorbacev 
alla televisione sovietica. 
Apparendo sui teleschermi 
all’inizio del principale tele- 
giornale della sera, Vremya, 
il capo dei Cremlino ha di- 
chiarato che la situazione è 
«complessa» e ha denuncia- 
to elementi antisocialisti che 
si propongono di far naufra- 
gare la perestroika mettendo 
in giro: voci di caos e di 
«guerra civile». 

A causa dell’insufficienza 
dei prodotti alimentari, dei 
conflitti interetnici, dello svi- 
luppo di tendenze conserva- 
trici e di forze contrarie alla 
perestroika, ha notato, si è 
creato un «nodo complica- 
to». «Non dobbiamo fermarci 
- è stata la sua esortazione - 
dobbiamo andare avanti». 
Negli ultimi tempi, ha osser- 
vato Gorbacev, vi è chi lan- 
cia «appelli ad abbandonare 

Pi 


le comunicazioni giudiziarie 


‘Uno speciale ufficio di 
«precollocamento» peri 
lavoratori immigrati.in Italia da 
paesi extracomunitari (e dall’A- 
frica in particolare): questa la 


proposta del ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin, intervenuto 
a un convegno a Torino, il quale 
ha anche sollecitato forme di as- 
sistenza sanitaria per tutti. Ma 
per questi provvedimenti, ha det- 
to, ci vorrà del tempo. 


ROMA — Se è vero che a partire dal 1992 ci potrebbe 
essere sui cieli europei, ma non solo, un incremento di 
movimenti aerei del 60 percento che corrisponderebbe a 5 
milioni e 300 mila movimenti in più tra atterraggi e decolli, 
è.giunto il momento di mettere in atto garanzie per voli più 
SICUrI. 

Per questo il vicepresidente del Consiglio Martelli ha an- 
nunciato che questa settimana presiederà un vertice inter- 
ministeriale (Esteri, Trasporti e Turismo) insieme con i tec- 
nici dei voli. Sarà affrontato anche il problema della spie- 
tata concorrenza che deriva dal sistema della «deregula- 
tion». 

Le normative - ha detto il vicepresidente - si sono ormai 
rivelate, alla prova dei fatti, non sufficienti a dare il massi- 
mo di sicurezza. L'Italia - ha aggiunto - si propone di vara- 
re un piano che unifichi in uno.stesso ente di controllo il 
binomio «uomo-macchina» per assicurare l’efficienza del- 
le manutenzioni ai velivoli e il controllo dei requisiti psico- 
fisici del personale di volo. 

Saranno ricercate inoltre garanzie di fronte a compagnie 
aeree e agenzie turistiche. Quest'anno sono morti 200 ita- 


MARTELLI CONVOCA UN VERTICE INTERMINISTERIALE 


Un piano del governo contro le stragi nei cieli 
In Italia allo studio iniziative concrete - La «deregulation» sotto accusa ; 


‘ Il capo del Cremlino denuncia 


una «situazione complessa» 


in cui elementi antisocialisti 


lavorano contro la perestroika 


il socialismo e a indirizzare 
la perestroika verso la tra- 
sformazione della società in 
senso capitalistico. Questo - 
hasoggiunto - nonè lo scopo 
della perestroika». Dopo 
aver preso le distanze dai 
conservatori e dai nostalgici 
del vecchio sistema, Gorba- 
cev con queste parole ha vo- 
luto mettere sull’avviso di 
non esagerare anche quanti 


manifestano atteggiamenti 
più radicali di rinnovamento. 
Quanto agli scioperi e alle 
proteste razziali che si molti- 
plicano in tutto il paese, Gor- 
bacev ha avvisato che «se si 
segue questa strada per ri- 
solvere i problemi, si mette 
in pericolo la società». Forte 
la sua preoccupazione an- 
che per la situazione econo- 
mica per il cui risanamento 
non ha escluso misure an- 


liani per sciagure aeree. Per tutte queste ragioni l’Italia ha 
intenzione di sollecitare, anche nelle sedi internazionali, 
la dettaizione di proposte per rafforzare la sicurezza dei 
Voll. 

Un'allarmante riflessione è stata fatta venerdì scorso a 
sol durante un interessante convegno sulla sicurezza del 
volo. 

Il presidente dell’Anav (Agenzia nazionale assistenza al 
volo), Domenico Maione, ha sottolineato che il controllo 
del traffico aereo è piuttosto difettoso e già oggi si fa fatica 
a tener dietro ai ritmi della crescita del numero dei voli, 
soprattutto in Europa. 

Maione ha concluso ricordando che c'è un piano interna- 
zionale per pianificare unitariamente il'traifico aereo. 
L'Alitalia, intanto, fa sapere che mancano equipaggi: circa 
150 piloti all'anno e quasi 500 assistenti di volo. Per far 
fronte a queste carenze la compagnia di bandiera nazio- 
nale cerca ragazzi e ragazze fra i 18 e i 26 anni in tutta 
Italia per avviarli alla carriera di pilota civile e di assisten- 
te di volo. 


che «impopolari e rigorose». 
Gorbacev ha quindi annun- 
ciato una raffica di nuove 
leggi che daranno maggiori 
diritti e maggiore autonomia 
alle imprese industriali e ai 
contadini, nonché una legge 
per ampliare l'autonomia 
economica delle repubbli-- 
che.e una «ristrutturazione 
della federazione sovietica». 
Come ogni volta, al ritorno 
dalle vacanze estive, sem- 
bra che Gorbacev voglia ri- 
prendere in mano la situa- 
zione. Proprio ieri la «Prav- 
da» ha pubblicato un ampio 
resoconto dell'intervento di 
Ligaciov, il leader dell'ala 
conservatrice del Pcus, a 
una conferenza tenutasi a 
Frunze, la capitale della re- 
pubblica kirghiza. Ligaciov 
aveva attaccato duramente 
«chi vuole erodere le basi 
del socialismo». 


Pole position, ancora Senna 


MONZA — La storia si ripete: ancora una volta Ayrton Senna al volante della McLaren-Honda si è 
aggiudicato la pole position al Gran Premio d'Italia di formula 1 che si correrà oggi. Partirà davanti alla 
Ferrari di Berger (nella foto, sembra esprimere tutta la sua perplessità) e all’altro «ferrarista» Mansell 


Prost è al quarto posto. La delusione è grande per gli oltre ottantamila tifosi delle «rosse» di M 
ma gli uomini del cavallino rampante nutrono buone speranze. 


QUASI NOVEMILA MILIARDI DI FATTURATO ALL’ANNO 


La pizza « 


ROMA — L'offensiva i - 
de stile ‘delle’ catene di fest 
food, dei ristorandi alternativi 
e della cucina orientale non 
sembra aver riscosso succes- 
so: in Italia, il giro d'affari delle 


«pizzerie: sfiora il fatturato ‘88 


della. Fiat-Auto. Gli. italiani 
mangiano ogni giorno — se- 
condo. un'indagine: dell’Apes 
(Associazione pizzaioli euro- 
pei sostenitori) — sette milioni 
di pizze, ovvero 2 miliardi e 
550 milioni all'anno. Vuol dire 
che un italiano gusta almeno 
45 pizze nell'arco di 365: gior- 


ni. o ; 
L'italiano che predilige la piz- 
za è un buongustaio, preferi- 
sce consumarla seduto como- 


damente a un tavolo e preten- 
de che sia cotta nel forno a le- 
gna. La pizzeria classica, in- 
fatti, è quella più apprezzata: il 
fatturato è di 8 mila. 800 miliar- 
di. | prezzi variano dalle dieci 
alle dodici mila lire, Ma tant'è: 
sempre meglio una pizza se- 
duti con un bicchiere di vino, 
magari in piacevole compa- 
gnia, che trangugiare un aset- 
fico panino tiepido con i semi 
di finocchio ammirando la pa- 
rete e sorseggiando una bibita 


| gelata. 


Dunque, rosei orizzonti per i 
pizzaioli. || settore tira: nell'88 
i punti vendita sono aumentati 
del 16 per cento mentre quelli 
della ristorazione tradizionale 


sono diminuiti, quasi in egual 
misura.'Sarà.una questione di 
gusti, ma è altrettanto vero 
che si tratta anche di portafo- 
glio. L'incremento dello scon- 
trino, cioè l'aumento del costo 
per il cliente, è stato — sem- 
pre nell'88 — del 4 per cento 
per le pizzerie e del 14 per 
cento per la ristorazione tradi- 
zionale. 

La pizza è vincente anche per 
l'andamento occupazionale. 
Su 26 mila pizzerie, infatti, so- 
no 105 mila le unità impiegate. 
per quanto riguarda le oltre 13 
mila pizzerie con ristorante, le 
unità lavorative ammontano a 
40 mila. In totale, l'esercito dei 


pizzazioli italiani è formato da 
circa 250 mila unità, conside- 
rando anche. i lavoratori del- 
l’indotto. Ma il settore, com- 
mentano euforici i pizzaioli, 
potrebbe assorbire ancora 50 
mila addetti. 

Insomma, l'invito «andiamo a 
farci una pizza» è sempre vali- 
do. Soprattutto nel fine setti- 
mana. Il cliente modello «foto- 
grafato» dall’Apes. va in pizze- 
ria soprattutto tra venerdì e 
domenica; Preferibilmente ci 
va di sera. E i clienti più affe- 
zionati sono i trentenni, seguiti 
dai ventenni, quarantenni IO 
cinquantenni. Le pizze più 
‘amate sono le Margherita, se- 
guite a ruota dalla Napoletana, 


ra» sul mercato come la Fiat 


Capricciosa, Quattro Stagioni 
e Calzone. 

Le pizzerie stanno nuovamen- 
te affermando uno stile di vita. 
| pizzaioli sono contenti, gli ita- 
liani pure. Soprattutto se si 
considerano le cifre di altri fat- 
turati, fortunatamente non ita- 
liani. Si tratta delle cifre del 
business del narco-traffico ne- 
gli Stati Uniti: il giro d'affari 
della droga, nel Paese degli 
hamburger, supera di gran 
lunga quello delle prime 500 
aziende nazionali. Meglio una 
pizza calda e fragrante, un bic- 
chiere di Pinot e una dolce 
compagnia. 


[m.n.] 


‘aranello, 


Servizio a pagina 12 


PROFUMERIE 


Zlimoni 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. 040/61613 


Vi invita a partecipare 
al concorso a premi 


puoi vincere 
1° premio: un Viaggio per 2 persone a New York 
2° premio: una collana d’oro 46 gr. 
3° premio: videoregistratore Panasonic 


Autor. Min. conc. DM n. 4/80987 del 29-5-89 


| 


Politica 


IL PSI UFFICIALIZZA LA SCELTA DI CARRARO 


Roma, candidato milanese 


La battaglia elettorale è quanto mai aperta e i socialisti puntano sul sindaco 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Mesi di polemiche, 
interminabile crisi, Comune 
commissariato, difficoltà 


quadro sembra delinearsi. | 
partiti hanno quasi comple- 
tato le proprie scelte in vista 
del 29 ottobre. 

Il Psi ha ufficializzato la pre- 
senza del ministro Carraro, 
da tempo indicato come il 
possibile sindaco di Roma, 
anche se Mammì repubbli- 
cano, altro pretendente, ave- 
va definito (poi ha avuto un 
ripensamento). improbabile 
per Roma un sindaco mila- 
nese e milanista. 

Il Pci, dopo alcuni rifiuti, si è 
rivolto a un uomo dell’appa- 
rato, Alfredo Reichlin, anche 
lui ministro, ma del governo 
ombra di Occhetto. 

La bagarre adesso è nella 
Dc. Un candidato ci sarebbe, 
l'ex ministro Scalfaro che 
però vuole essere certo del 
gradimento della Dc roma- 
na. 

Gi sono poi i socialdemocra- 
tici indignati perché nel toto- 
sindaco il loro capolista Ferri 
non viene mai citato. | libera- 
li, scottati dal precedente 
delle Europee, saranno pre- 
senti con il proprio simbolo. 
Che i socialisti puntino molto 
sulla conquista del sindaco 


In lizza anche Mammì (Pri) 


e Scalfaro (Dc). Psdi indignato: 


U nostro Ferri è stato snobbato. 


A fine ottobre la capitale alle urne 


nella capitale non è mistero, 
né una novità. «| socialisti ci 
chiedono il sindaco da ven- 
t'anni» ha detto Sbardella, 
grande capo della Dc roma- 
na. 

Stavolta credono proprio di 
potercela fare. leri hanno uf- 
ficializzato una candidatura 
nota ormai da un pezzo, 
quella di Franco Carraro, 
non romano ma, come ha su- 
bito tenuto a precisare, spo- 
sato con una cittadina del- 
l'Urbe che gli ha dato degli 
eredi nati nella capitale. E 
poi, riferendosi alle polemi- 
che sull'origine milanese, ha 
tagliato corto: «Certe battute 
coprono solo dei vuoti di 
idee». 

Romano o no per i socialisti 
Carraro sarebbe il sindaco 
ideale. «Non c'è alcuna ri- 
vendicazione arrogante — 
ha precisato Carraro — rite- 
niamo di avere le possibilità 


GIUBILO «SGRIDATO» 
La Dc minimizza 
il «caso Poletti» 


MONTECATINI TERME — L'iniziativa del cardinale vicario di Ro- 
ma, Ugo Poletti, che ha proibito alle associazioni ecclesiali:ro- 
mane di incontrare il segretario della Dc della capitale Pietro 
Giubilo, è stata variamente commentata dagli esponenti politici 
democristiani presenti alla Festa nazionale dell'amicizia. «Non è 
che non vi sia dialogo tra De e associazioni cattoliche — ha detto 
il capo della segreteria politica Franco Maria Malfatti, strettissi- 
mo collaboratore del segretario Arnaldo Forlani — mi sembra 
solo, volendò ridimensionare questo caso, che si tratti di una 
iniziativa inopportuna e impropria del segretario del comitato 
romano perché non nell'ambito delle sue competenze». 

Il ministro dell'Interno Antonio Gava, leader del «Grande cen- 
tro», ha risposto a chi gli chiedeva un commento sulla vicenda: 
«lo sono per le autonomie locali, figuriamoci se non sono per 
l'autonomia del cardinale Poletti». Il capo del dipartimento orga- 
nizzativo Dc Luigi Baruffi, andreottiano come Giubilo; ha detto di 
essere convinto che le affermazioni del vicario del Papa vadano 
interpretate «in chiave costruttiva». Secondo Baruffi, che ha vo- 
luto ridimensionare il caso, «la nota del vicariato non fa altro che 
porre l'attenzione nei confronti della formulazione della lista Dc 
per il Campidoglio, che non può che essere rappresentativa del- 
le diverse realtà ecclesiali e associazioni cattoliche. Sbaglia chi 
legge questi interventi in modo censorio». 

Sostanzialmente favorevoli all'iniziativa di Poletti gli esponenti 
della sinistra Dc. H capogruppo dei senatori democristiani Nicola 
Mancino ha detto che «Poletti avrà'avuto le sue buone ragioni 
per mettere dei paletti rispetto alle interferenze della politica. 
Chi giustamente invoca la laicità del partito deve sapersi guada- 
gnare il consenso dei movimenti ecclesiali». 


LA MANOVRA ECONOMICA 


I sindacati: sì agliaumenti | Ancora senza sbocchi 


ma servizi più efficienti 


‘Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA—E' già polemica sui 
rincari dei prezzi ammini- 
strati e delle tariffe pubbli- 
che. L'altolà più energico è 
arrivato dal fronte sindacale, 
in particolare dalla Uil (Cisle 
Cgil la pensano allo stesso 
modo), secondo la quale gli 
aumenti delle tariffe pubbli- 
che (aerei, autostrade, po- 
ste, telefoni, luce, gas e Rai) 
devono essere concordati 
con le organizzazioni dei la- 
voratori. «In caso contrario 
— ha tuonato il segretario 
confederale della Uil, Mussi 
— il sindacato opporrà un 
netto rifiuto». . 

A prima vista può sembrare 
una «pretesa» che eccede la 
sfera di competenze dei sin- 
dacati. In realtà, Cgil, Cisl e 
Uil considerano l’intervento 
su prezzi e tariffe pubbliche 
Una parte della manovra 
economica per il '90, e sicco- 
me nello spirito di collabora- 
zione che il governo An- 


è 


dreotti cerca di instaurare 
con le organizzazioni dei la- 
voratori rientra la ricerca 
dell'accordo sulle mosse da 
fare, ecco che i sindacati 
chiedono di poter esprimere 
un parere preventivo. Ma, 
soprattutto, il sindacato ha 
già spiegato a quali condi- 
zioni è disposto a dire sì: 
«Non ha senso stabilire rin- 
cari dei servizi pubblici — ha 
detto Mussi — senza garan- 
tire all'utenza quella qualità 
e quell’efficienza che giusti- 
ficherebbero eventuali au- 
menti tariffari». 

La posizione sindacale porta 
allo scoperto la diversità di 
idee che sono alla base dei 
prossimi aumenti. tariffari. 
Secondo il sindacato dovreb- 
bero servire a. migliorare 
l'efficienza dei servizi pub- 
blici; il governo con lamano- 
vra su prezzi e tariffe, inve- 
ce, punta a due obiettivi-di- 
versi: a) rastrellare trai3.e4 
mila miliardi di lire all'anno 
di maggiori incassi; b) co- 
stringendo i cittadini a spen- 


dere di più per i soliti beni e 
servizi, si spera di frenare la 
febbre dei consumi interni e 
quindi di alleggerire il passi- 
vo della bilancia commercia- 
le. Gli obiettivi perseguiti dal 
governo vengono molto pri- 
ma; benché non la escluda- 
no, dell'efficienza reclamata 
dai sindacati. In conclusione 
c'è il rischio che il tempo dei 
sorrisi tra sindacati e gover- 
no sia alle soglie di una crisi. 
La presa di posizione dei 
sindacati, comunque, non 
dovrebbe cambiare l’orien- 
tamento del governo a pro- 
cedere sulla strada degli au- 
menti. Seppure  indiretta- 
mente, lo ha fatto capire il 
ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. affermando che 
«esistono alcuni prezzi e ta- 
riffe che vanno adeguati al 
tasso di inflazione program- 
mata». 

Intanto all’interno del gover- 
no continuano a convivere 
disparità di vedute su parec- 
chi ‘argomenti economici. 


politiche e una lista con uo- 
mini adeguati ad assumere 
incarichi». La Dc, poi, negli 
ultimi anni non si è ricoperta 
di gloria; dall'84 a oggi—è il 
conto di Carraro — ci sono 
stati 700 giorni di crisi. «Ve- 
ramente tanti», ha commen- 
tato. 

Prima ancora c’era la stagio- 
ne delle giunte di sinistra 
con la guida del Pci, e per il 
segretario provinciale socia- 
lista Marianetti, è stata una 
delusione per l'incapacità 
dei comunisti di «progettare 
l'evoluzione della città». 

Il Psi, comunque farà la sua 
corsa rifiutando ogni patto 
preelettorale: «Non  stabilia- 
mo alleanze, ma aspettere- 
mo di capire la tendenza del 
corpo elettorale», ha preci- 
sato Carraro. 

Le acque più agitate sono 
nella Dc. Scalfaro sembra 
essere il candidato di un par- 
tito che non ha nessuna vo- 


glia di regalare la poltrona al 
sindaco. Ci sono le 'polemi- 
che interne al partito non se- 
date dalle conclusioni del 
consiglio nazionale che ri- 
guardano soprattutto il grup- 
po degli andreottiani e la si- 
nistra. Nei giorni scorsi. an- 
che De Mita è sceso in cam- 
po per sostenere la necessi- 
tà di non ricandidare Giubilo, 
l'ultimo sindaco prima del 
commissariamento. 

Ma problemi di lista li ha 
avuti anche il Pci che in que- 
sta elezione cerca la grande 
rivincita elettorale. Reichlin 
ritiene la scelta come la di- 
mostrazione che il' Pci, pur 
essendo un «partito giovane, 
ha l'ambizione di governa- 
re». Il capolista comunista è 
entrato subito nella polemi- 
ca elettorale. Considera la 
Dc romana isolata anche al- 
l'interno del mondo cattoli- 
co: «La politica degli affari 
non regge più» e si è augura- 
to che la candidatura di Car- 
raro nonsia il frutto di un pat- 
to tra socialisti e democri- 
stiani, perché altrimenti sa- 
rebbe. una candidatura 
«squalificata». 

Intanto Pannella ha candida- 
to il comunista Pietro Ingrao 
€ il democristiano Scalfaro. 
Gli unici, a giudizio del lea- 
der radicale, «ad avere per 
ora titoli e legittimità per es- 
sere proposti come sindaci 
di Roma». 


Franco Carraro non è romano, ma — come ha voluto 


subito precisare — è sposato con una romana e i suoi 
figli sono nati nell’Urbe. Nei giorni scorsi Mammi 
aveva considerato improbabile per Roma un sindaco 


milanese e... milanista. 


LA CARCERAZIONE PREVENTIVA. 


Ma il governo non cede 


Nella maggioranza solo il Pli si oppone al decreto-catenaccio 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


“ROMA — Il governo non ri- 


nuncia al decreto-catenaccio 
che allunga di sei mesi tutti i 
termini di carcerazione pre- 
ventiva per i delitti pù gravi. 
E al tetto massimo di sei an- 
ni, per i detenuti in attesa di 
giudizio per fatti di droga, 
terrorismo e mafia, «pulito» 
da tutti i tempi morti, il:prov- 
vedimento sarà varato do- 
mani dal Consiglio dei mini- 
stri. | penalisti di Palermo 
hanno rinunciato all’incontro 
con Giuliano Vassalli, già fis- 
sato per ieri a Roma, dopo 
che lo stesso ministro aveva 
fatto sapere che il colloquio 
non avrebbe potuto in alcun 
modo contribuire a mutare 
l'orientamento del governo. 

Ma anche la Camera penale 
di Roma è scesa subito in 
campo contro il «carcere 
lungo» con untelegramma al 
ministro di Grazia e giusti- 
zia, perché memore del suo 
passato di «giurista illumina- 


to» si opponga «fermamente 
a quell’iniziativa ricordando 
che garanzia primaria dello 
Stato democratico è la cer- 
tezza del diritto». Dopo il di- 
niego opposto dal presiden- 
te Andreotti all'incontro con 
la delegazione siciliana e la 
dura. presa di posizione di 
Vassalli, per domani è stata 
indetta una riuflione dei rap- 
presentanti dei penalisti di 
tutta Italia, per esaminare la 
vicenda alla luce degli ultimi 
sviluppi, in contemporanea 
con la seduta del' Consiglio 
dei ministri. 

Sul versante politico, si sono 
dichiarati contrari al provve- 
dimento comunisti, demo- 
proletari, radicali e verdi-ar- 
cobaleno. E liberali. Anche 
ieri, il vicepresidente della 
Camera, Alfredo Biondi, ha 
ribadito che il peggior modo 
di far funzionare la giustizia 
è quello di porre a carico del 
cittadino-imputato_. termini 
ancor più lunghi. Secondo il 
parlamentare liberale, que- 
Sto significherebbe | «non 


LA CRISI REGIONALE 


scarcerare facilmente, ma 
incarcerare abusivamente». 
Nell'area della maggioran- 
za, però, il Pli è rimasto solo 
ad opporsi al decreto-cate- 
haccio. Dopo quello dei re- 
pubblicani e dei. socialdemo- 
cratici, è arrivato ieri anche 
il «sì» del Psi al provvedi- 
mento preparato da Vassalli. 
«E’ una decisione di adesio- 
ne soffertà — ha.dichiarato 
al nostro giornale il respon- 
sabile socialista per i proble- 
mi dello Stato, Salvo Andò — 
perché riteniamo che la scel- 
ta fatta, ancorché inevitabile, 
sia oggettivamente pericolo- 
3% Insomma, i socialisti 
chiudono gli occhi per un at- 
timo, per poi tenerli ben 
aperti a sorvegliare che la si- 
tuazione non.degeneri. «Bi- 
sogna evitare — ha precisa- 
to Andò — che ci porti a ripri- 
Stinare i fasti della legisla- 
zione dell'emergenza». 

Ma il rischio vale proprio la 
candela? «Noi vogliamo evi- 
tare — ci ha confermato il re- 
sponsabile del Psi — che il 


Paese abbia a sentirsi offeso 
da una conseguenza mo- 
struosa quale quella del ri- 
torno in libertà di pericolosi 


criminali. D'altra parte rite- 


niamo che il prezzo che stia- 
mo pagando in questo modo 
ci consentirà però un ritorno 
immediato alla normalità. 
Nel momento in cui permet- 
terà al nuovo codice di entra- 
re in vigore alla data stabili- 
ta, senza tensioni 'o lacera- 
zioni». Il partito si schiera 
dalla parte di Vassalli, ma le 
prese di posizione individua- 
li, come quelle espresse neì 
giorni scorsi dal capogruppo 
in commissione giustizia 
della camera, Egidio Alagna, 
lasciano prevedere «casi di 
coscienza» che faranno 
mancare. voti socialisti al 
momento della conversione 
in legge del decreto-cate- 
naccio. 

In definitiva, nella maggio- 
ranza i liberali sono rimasti i 
soli ad opporsi. Da parte lo- 
ro; i repubblicani sembrano i 
più convinti sostenitori. 


Renzulli e Zanfagnini (Psi) da Craxi - Intervento di Biasutti 


Servizio di 


detto — se ci si confronterà sui conte- 


Fabio Cescutti 


TRIESTE — La crisi regionale è ancora 
senza sbocco. L'onorevole Gabriele 
Renzulli e il segretario regionale del 
Psi, Piero Zanfagnini, si sono recati in- 
tanto a Roma da Bettino Craxi, espo- 
nendogli, anche a nome del sottosegre- 
tario Franco Castiglione (impegnato in 
un convegno) la situazione politica del 
Friuli-Venezia Giulia alla luce delle ini- 
ziative avanzate dai socialisti. «Si tratta 
— è detto in una nota del garofano — di 
un'azione in armonia con i deliberati 
del congresso regionale, necessaria 
per rendere più incisivo l'operato della 
Regione in vista del ’'93 e per varare 
una stagione di più fattive, intense e 
concludenti relazioni tra partiti, istitu- 
zioni e società civile». Il giudizio del se- 
gretario nazionale socialista è stato po- 


sitivo. 


Sul fronte democristiano, l’altra sera a 
Trieste il presidente uscente della giun- 
ta regionale, Adriano Biasutti, ha fatto il 
punto della crisi con un ampio interven- 


to. 


«Questa crisi non passerà invano — ha 


del 1988». 


nuti programmatici; il Psi ha un proble- 
ma di crescita, rallentata però dalle ele- 
zioni europee, ma la Dc chiede il rispet- 
to delle coalizioni sulla base dei risulta- 
ti che Si sono registrati alle regionali 


«Il Psi — ha aggiunto Biasutti — con 
una politica di competizione rischia di 
[logorare le stesse istituzioni». Biasutti, 
fra le altre cose, ha puntualizzato come 
l’unità dei cattolici sia nella Dc un bene 
da preservare. Ed ha sottolineato alcu- 
ne tematiche di lavoro come la richiesta 
al presidente del consiglio, Giulio An- 
dreotti, affinchè ! 500 miliardi dell'ac- 
cordo Goria-Mikulic siano impegnati 
nell’area confinaria fra Italia e Jugosla- 
via. E la rinegoziazione in termini posi- 
tivi del trattato di Osimo, 

A Tarcento i dirgenti regionali dello 
scudocrociato hanno da parte loro con- 
: fermato la linea dell'alleanza a sei 
(pentapartito più Unione slovena) e il 
suo possibile allargamento attraverso if 
coinvolgimento delle forze politiche 
che ne condividessero le scelte. 

Il segretario regionale della Dc, Bruno 
Longo, e quello del.Pri, Giuseppe Espo- 


sito, si sono invece soffermati, nel cor- 
so di un incontro, suì problemi pretta- 
mente istituzionali, quali quelli attinenti 
il consiglio regionale, concordando sul 
fatto «che questioni di così vasta e deli- 
cata rilevanza siano affrontate priorita- 
riamente nelle naturali sedi istituziona- 
li». E' stato convenuto di sollecitare, 
con la doverosa Urgenza, una riunione 
collegiale della maggioranza: Il Psi si 
orienterebbe da tempo sul bipartito con 
la Dc, condito però da una valenza stra- 
‘tegica, elemento che mancava nei rap- 
porti con lo scudocrociato. 
Marco De Agostini (Movimento Friuli) 
ha ribadito infine «la non corresponsa- 
bilità del suo partito nella crisi regiona- 
le». «Non accettiamo — ha detto — 
quelle proposte del Psi sulle modifiche 
delle leggi elettorali che, in maniera 
- ipocrita, definisce ‘’riforme. isituziona= 
li'». «Non vogliamo — ha concluso — il 
ruolo di gomma di scorta». Ed ha chie- 
sto alla De che il giorno 20, non si giun- 
ga in consiglio regionale a un ulteriore 
rinvio. Alla seduta mancano però appe- 
na dieci giorni. Saranno sufficienti per 
un accordo? ; : 


Intervista di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — E' sereno, ades- 
so. La camicia è quella az- 
zurra, classica. La giacca blu 
(da parlamentare?), il volto. 
resta quello normale, da 
eterno guascone. No, l’ipote- 
si di «scomunica» da parte 
del Pci non lo aveva mai tur- 
bato. La forza dei nervi diste- 
si, e non beve tè. Lui è Willer 
Bordon, parlamentare e tra- 
ve nell'occhio del Pci più tra- 
dizionalista. Quello, per in- 
tenderci, che non ha gradito 


‘ il suo «flirt» con i radicali. E 


che, in qualche maniera, è 
riuscito ad ottenere almeno 


quelle poche righe, nell’ordi- 
ne del giorno finale, che han- 
no impedito che la sua vicen- 
da venisse archiviata con un 
sorriso.  Bordon, insomma. 
Che all'apice di questa quasi 
Pubblica sciacquata di pan- 
Ni, si dichiara «moderata- 
mente soddisfatto». Perché? 
«Sono soddisfatto perché il 
documento coglie appieno i 
punti che.io avevo sollevato. 


‘E cioè la positività dell’in- 


contro tra cultura e tradizioni 
diverse, nell'ottica di un ar- 
ricchimento reciproco. In se- 
condo luogo... ». 

«. In secondo luogo? 

«La necessità che ciò avven- 


ga senza nessuna chiusura 
settaria o spocchia di partito, 
e cito testualmente. In terzo 
luogo che i comunisti consi- 
derino giusto perseguire in 
particolare i rapporti con i 
radicali. Ed invitino addirittu- 
ra i propri dirigenti nazionali 
a definire tempi e scaden- 
ze». 

E l’avverbio «moderatamen- 
te», allora? a 

«E' dipeso. dal giudizio di 
‘’inopportunità’’ del mio ge- 
sto. Un fatto di sfumature 


_ d’opinione... ». 
. Si può sintetizzare allora il 


risultato di questo confronto 
interno del Pci con lo slogan 


«tessera radicale no, contatti 
SÌ»... ? Ù 
«Non porrei fa questione in 
questa maniera. Petruccioli 
ha detto un’altra cosa. Non 
gli sembra utile in questo 
momento l’iscriziorie dei co- 
munisti al Partito radicale... 
E in un domani ipotetico? 
«Attenzione, io l’ho detto mil- 
le volte: la doppia tessera di 
un partito tradizionale è una 
cosa assolutamente inaccet- 
tabile. lo ho posto il proble- 
ma dell’iscrizione al Partito 
radicale  emblematicamen- 
te...» 

E cioè? 

«Come dato di. attenzione 


per un partito che già non 
era più ‘tale. Vedere, al ri- 
guardo, l’attacco di Mellini in 
questi giorni a Pannella... ». 
Si aspettava l'intervento «di- 
stensivo» di Pajetta? 
«Assolutamente sì. Lo avevo 
incontrato due volte e devo 
dire che si era sempre 
espresso con grande rispet- 
to ma soprattutto con grande 
sensibilità e affetto, rispetto 
all’atto da me compiuto. Do- 
podiché. ‘mi ha sempre 
espresso la sua contrarietà 
politica netta... ». 


Sì è fatto un gran parlare di 


forzature giornalistiche..- | 
«Non condivido tali ipotesi. Il 


“giornalista, se forza qualche 


notizia, lo fa comunque sulla 
base di qualcosa che gli è 
Stato riferito». 


E nel su; fi pi 
KOSA o caso specifico, al: 
«Diciamo Che non è stata col- 
ta l’opinione del gruppo diri- 
gente ma di qualche frangia 
molto isolata». 

...Non presente, peraltro, nel: 
Pci triestino, dove il voto è 
stato pressocché unanime... 
«Me lo aspettavo, Avevo fi- 
ducia sia nella Segreteria 
nazionale che nella capacità 
di Costa che.il dibattito non 
diventasse mai altro... ». 
Domanda-rischio. Viezzi che 


Bordon: «Solo delle sfumature d’opinione... » 


Spara a zero e poi si astiene 
al momento del voto non ha 
indebolito la sua posizione 


\di segretario regionale? 


«Viezzi ha confermato nella 
sua scelta la diversità del 
suo voto. A questo punto non 
solo rispetto alla stragrande 
maggioranza del Pci triesti- 
no, ma.anche rispetto: alla 
segreteria nazionale...». 

Ma la sua poltrona traballa 0 
no? 

«Una persona non si giudica 
per un atto. Questo è un altro 
problema. Se Viezzi ha fatto 
bene o meno il segretario re- 
gionale lo giudicherà il con- 
gresso...». 


La riunificazione 
della Germania 


Sta accadendo in Polonia ciò 
che qualche mese fa si rite- 
neva impossibile: un partito 
comunista da quarant'anni 
al potere fa le elezioni, ne 
accetta il verdetto catastrofi- 
co, e consegna il governo a 
una maggioranza anticomu- 
nista. Se questo avviene, lo 
, i deve certamente al corag- 
gio e alla fermezza dei po- 
lacchi, ma anche al consen- 
so dell’Urss, chey a ‘quanto 
sembra, si limita a pretende- 
re il controllo della polizia e 


dell’esercito tramite due mi-. 


nistri comunisti e l'assicura- 
zione di Solidarnosc che ia 
nuova Polonia non metterà 
in discussione il patto di Var- 
svia e, quindi, la sua colloca- 
zione nell’ambito del siste- 
ma imperiale sovietico. 


Quanto potrà durare un simi- 
le compromesso politico, ba- 


sato sull'equilibrio instabile + 


tra una larga maggioranza 
che considera i comunisti un 
corpo estraneo da espellere 
e un Partito comunista ormai 
ridotto a screditata minoran- 
za e aesclusivo portavoce di 
interessi altrui? Potrà durare 
qualche mese, o qualche an- 
no, ma è fatale che, prima o 
poi, la Polonia estrometterà 
anche i residui comunisti dal 
governo e metterà sul tappe- 
to la sua volontà di tagliare i 
legami. politico-militari con 
l'Urss e di ottenere il ritiro 
dal territorio polacco delle 
truppe sovietiche che vi sono 
acquartierate. 


Gorbacev è troppo intelli- 


gente per noh saperlo. Se,. 


ciononostante, non si oppo- 
ne e si limita soltanto a gua- 
dagnare ‘tempo; favorendo 
una evoluzione morbida; è 
segno che a Mosca, fatti i de- 
biti calcoli, ci si è convinti 


‘ che il costo necessario per 


mantenere in piedi il sistema 
imperiale costruito al termi- 
ne della Seconda guerra 
mondiale è ormai diventato 
insopportabilmente alto. Ma 
se l'impero sovietico entra in 
fase di liquidazione, quali 
saranno le prossime mosse 
della diplomazia di Mosta, 
che, comunque vadano le 
cose, deve sforzarsi di ga- 
rantire la:sicurezza dei pro- 
pri confini, già di per sé resi 
traballanti dalle spinte cen: 
trifughe delle diverse nazio- 
nalità . esistenti | nell’Urss 
(pensiamo alle rivendicazio- 
ni dei popoli baltici, dei ru: 
meni della Moldavia, degli 
ucraini, e via discorrendo)? 

La Polonia è importante per 
il Cremlino non soltanto in sé 
i ma anche, e oserei dire so- 
prattutto, perché è la retro- 
via indispensabile per man- 
tenere un potente schiera- 
mente militare nella Germa- 
nia orientale. Basta dare 
un'occhiata alla carta geo- 


‘resistibile; e 
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che, se la Polonia esce dal 
sistema, Je ‘truppe sovièti- 
che, private del loro suppor- 
to logistico, devono arretra: 
re di quasi mille chilometri. 
più a Est, dal fiume Elba nel 
centro dell'Europa, dove at: 
tualmente si trovano, fino al- 
la linea Curzon, che costitui: 
sce l’attuale confine polac- 
co-sovietico. Ciò che sta av- 
venendo in Polonia, dunque, 
‘apre uninuovo capitolo della 
recente storia europea e po: 
neisul tappeto, con carattere 
d'urgenza, il problema della 
Germania, cui da quaran: 
t'anni tutti gli statisti hanno 
pensato, parlandone il meno 
possibile. Per l'Unione .So- 
vietica, a questo punto, la 
tentazione di garantire i pro* 
pri confini europei trattando | 
con Bonn la riunificazione 
tedesca in cambio di una 
neutralizzazione della Ger 
mania e dello scioglimento 
dei patti militari diventerà ir- 
certamente 
nessun patriota tedesco SI 
lascerà scappare l’occasid 
ne di ricomporre così l’unità 
del proprio Paese. Si ricosti: 
tuirà così nel Centro d’Euro? 
pa una Germania unita; indi, 
pendente, forte militarmén: 


te, prospera economicamen: È i 
te, popolata da oltre 80 milio:] ‘‘£ 
ni di abitanti colti, progreditil E 
e industriosi. E' inutile farsi ‘*'& 
illusioni: una siffatta Germa: %b 
nia riaccenderà immediata] “4 


- 


mente l'antica ostilità france” 
se, le simpatie pantedesché 
degli austriaci e la paura dei 
polacchi, i quali non posson0 
certo dimenticare che uf 
quarto abbondante del lord 
attuale territorio appartene 
va fino alla fine della guerrà 
alla Germania ed era abitato 
da circa quindici milioni di 
tedeschi. Non era certamen? 
te questa l'Europa speratà 
da colbro che a suo tempo. 
avevano dato l’avvio.allaico 
struzione di un continente 
politicamente unito, nell’am: 
bito del quale le diverse Nar 
zioni potessero ricomporre 
le storiche diffidenze, impa? 
rando a convivere in una su 
periore ‘armonia: e nel cui 
quadro anche la riunificazio” 
ne tedesca — maturati i tem: 
Pi— potesse avvenire senza | 
tensioni. —. i 


Lodovico Tomase - Trieste 
na 


IMontenegro _-_ 
è il più povero { 
In relazione alla notizia-da, 
Voi pubblicata il 5 settembre; 
non è la Makedonija (Mace? 
donia) la più povera delle'sel 
Repubbliche jugoslave: 
bensì la Crna Gora (Monte 
negro), anche se le favolos@ 
località sul mare di Boka.Ko° 
torska (Bocche di Cattaro); 
Sveti Stefan - Tivat - Budva @ 
Ulcinj, meta di' ricchi turis!! 
americani e italiani, le pe: 
mettono di raggranellare mi 
alia di dollari e milioni” 
re. 


nes 
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BONN — «Pregate perché la 
Vostra fuga non avvenga d'in- 
Verno». E' scritto nel Vangelo 
Secondo Matteo. E a migliaia 
.'Uggono dalla Germania Est, 
.Jn calzoncini e in maglietta, 
Con i bambini ‘appresso. ..Il 
grande esodo d'estate rischia 
di sgretolare la. Ddr e sembra 
Cancellare mezzo secolo di 
Storia, rimettendo in gioco i 
Nuovi confini segnati dalla 
guerra, Si torna,a parlare di 
«Grande Germania», di «Wie- 
dervereinigung», di riunifica- 
zione. Fu la creazione del 


«Deutsche Germanie. Sarà net, 


segno. del «deutsche mark» 
che Ddr e Repubblica federale 
torneranno a riunificarsi? 
Attratti dal paradiso del capi- 
talismo, in quasi 70 mila hanno 
laggiunto l’Ovest, saranno 
centomila prima della fine del- 
l'anno. Fuggono dalla stella 
fossa attratti dalla stella a tre 

Punte della Mecedes, e non lo 

Nascondono, con onestà. «An- 
& il desiderio di maggior be- 

Nessere è un diritto umano a 
tutelare», riconosce il cancel- 
liere Helmut Kohl. Ma il sotto- 
i ‘gretario alle questio interte- 

‘esche Walter Priesnitz avver- 
\ te con amarezza: «la riunifica- 
zione non deve avvenire sul 
- Nostro territorio». 

«Vernon Walter, l'ambasciatore 
«degli Sati Uniti a Bonn, so- 
\4Prannominato il «grizzly» per 
- la sua stazza e il suo tatto (un 


1 metro e 93 per 125 chili), ha di- 


‘Chiarato la settimana scorsa: 
la riunificazione è imminen- 
“te. L'esistenza di due stati te- 
““deschi non è normale: Ma Wal- 
\2fers è un rozzo che s'intende 
»'di politica quanto John Wayne, 
i&he era suo amico. Sempre lui 
<<ih primavera tuonava contro i 
ritedeschi che non volevano ac- 
«<Cettare i missili nucleari che 
3 \&Yrebbero potuto colpire solo 
“-@ltritedeschi. .’ 
“Lo scorso maggio in visita nel- 
dla Germania federale, il presi- 
idente americano Bush disse 
20i essere favorevole all'auto- 
«fderminazione dei tedeschi, 
è dopo libere elézioni ad Est e 
«rad Ovest. Che altro avrebbe 
potuto dichiarare? Il presiden- 
cate francese Mitterand. ha ripe- 
‘tuto lo stesso concetto, anche 
«se | suoi connazionali sono 
“estremamente sensibili su 
È questo ‘argomento. “Anche 


fune europea», e come può 
di taglnaginarla con il «muro» che 
«Taglia ‘in due la Germania? 
‘Nella casa di Gorby, osserva 
3 Scrittore tedesco federale 


Peter Schneider, ogni europeo * 


«Ron sarà libero di lasciare la 
« SUa stanza», 

«Bisogna distinguere tra quel 
‘Che affermano i politici in pub- 
“blico e i loro intimi pensieri. 
“John Kennedy davanti al «mu- 
‘'tfo» pronunciò la frase storia 
lch bin:ein Berliner», sono un 
erlinese:  L'aveva pensata 
Salinger, e Kennedy la lesse 


EST /POLONIA 


Bai 


VARSAVIA — | contrasti che 
‘fianno caratterizzato dietro le 
“= Quinte la composizione del go- 
«verno Mazowiecki sono SCOp- 

lati. all'aperto. quando una 
oro mnissione parlamentare ha 
î due ice verso ai candidati 
Sogn ministeri chiave, quello 
Saf Agricoltura e quello degli 

ol sociali del settore agra- 
“ livoto negativo della commis- 

sione economia alimentare e 

agricoltura. giunto nella. tarda 
© serata di venerdì, non significa 

che i due, Czeslaw Janicki, del 
s&partito contadino, e Artur Ba- 
«alazs, vicepresidente di Soli- 


-- darnosc contadina, non po- 
\«tranno essere confermati nel 
Toro incarico dal Sejm, la Ca- 
* mera bassa che si' riunirà in 


lealo seduta plenaria mar- 
dì. 


À la l'episodio si inquadra nello 
‘*Scontro tra. partito contadino, 
“l'ex friancheggiatore del partito 
‘*@Comunista passato all’allean- 
‘a con Solidarnosc solo di re- 
ente, e Solidarnosc contadi- 
a, l'ala rurale del sindacato 
' Walesa, che si è ribellata 
cuPerché nella distribuzione de- 

Oli incarichi aveva ottenuto so- 
ilo quello di Balazs, ministro 
i Senza portafoglio degli-affari 
i Sociali agrari, nonostante. ‘il 
* tuolo determinante svolto nel- 
i l'assicurare ai candidati di 
{ Walesa il voto delle campa- 
î Sne. (Per contro, il partito con- 


i ladino.in cambio della nuova - 


{ Scelta di campo ha ottenuto 
î Quattro ministeri). è 
fi ‘XOn.sono certo questi gli unici 
{ Problemi di «coesistenza» che 
i Promettono vita difficile al pri- 
+ Mo governo a guida non comu- 
. Nista dell'Europa dell'Est. 
-eSzek Balcerowicz, vice pri- 
'O ministro e ministro delle fi- 
anze, uomo di Solidarnose, 
È dichiarato che si propone 
O l’altro di procedere a una 
ipdicale riforma del sistema di 
j SGUoSte, riducendo il carico fi- 
" delle sui profitti e introducen- 
} teddn imposta progressiva sul 
“\SOdito, e l'Iva, l'imposta sul 


osa seni 


“Valore ‘ aggii ) 

il tore aggiunto. Ha. parlato 
ti foche della necessità di tene- 
} ©° sotto controllo le spinte in- 
e 


‘Orbacev' parla dì «casa co- ss 
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da un foglietto su cui era stata 
trascritta secondo la pronun- 
cia inglese: «Eek benne...» 
Due anni prima quando a Vien- 
na gli avevano annunciato che 
Ulbricht stava dividendo in 
due Berlino, in realtà non sep- 
pe trattenere un sospiro di sol- 
lievo: il «muro» era la garan- 
zia di pace. Eppure in quell'a- 
gosto ‘del ‘61 fuggivano all’Est 
in misura minore che oggi at- 
traverso ‘ l'Ungheria e l'Au- 
stria. 

Bush e Mitterand la pensano 
come Kennedy o Franois Mau- 
riac. che  confessava: «amo 
tanto la Germania che ne ba- 
sta una soltanto», o il nostro 
Andreotti che non seppe resi- 
stere alla battuta «meglio due, 
meglio due», che qui non gli 
hanno ancora perdonato. Ma 
le'\Germanie sono più di due, 
in fondo. Dalle città dell'Ansa 
alla Baviera, dalla Renania al 
la‘ Prussia,, dalla Svevia alla 
Sassonia. Quante Germanie e 
quale Germania unificare? . 
C'è chi pensa al Grande Reich, 
quello del ‘37, e non è un folle 
o un neonazista. Lo ha dichia- 
rato Theo Waigel, presidente 
della Csu, l'erede di Franz Jo- 
sef Strauss e ministro delle Fi- 
nanze, al raduno dei profughi 
della Slesia. Una dichiarazio- 
ne che ha fatto sussultare i po- 
lacchi e i russi. Vuol dire ri 
prendersi fe province dell'Est 
e la Pruzzia orientale con Dan- 
zica e Konisberg, la città di 
Kant, che ora si trova‘in Unio- 


ne Sovietica. 

Il presidente della Repubblica 
Von Weizsaeckers, a cui è.sta- 
to impedito di recarsi in Polo- 
nia per il primo settembre, cin- 
quantesimo anniversario dello 
scoppio della guerra, ha scrit- 
to a Jaruzelski assicurandolo 
che «la Germania non avrebbe 
mai. avanzato, rivendicazioni 
territoriali», E Kohl si è arrab- 
biato perchè non era stato 
consultato, Al Bundestag, 
sempre il Primo settembre, Al- 
fred Dregger capogruppo par- 
lamentare della Cdu-Csu ha 
dichiarato che «non si può par- 
lare di confini prima della riu- 
AliCazione e del trattato di pa- 

i». 

li confine occidentale della Po- 
lonia lungo la cosidetta linea 
Oder-Neisse ovviamente inte- 
essa la Germania Est e non 
quella federale. Nel trattato tra 
Berlino Est e Varsavia del 'S1 
Si parla ambiguamente di «Po- 
lonia e Deutschland». Quale 
Germania? Né la Ddr nel a re- 
Pubblica federale possono es- 
sere considerate eredi legitti- 
me del Terzo Reich, ed ecco 
che la riunificazione mettereb- 
be tutto in gioco. Lo stesso Ul- 
bricht, il predecessore di Ho- 
hecker, stalinista di ferro, af- 
fermava; «Solo la Germania 
Untia è la nostra patria». 

«Ma è nostro tutto quel che ci 
appartiene?» Si. chiede Chri- 
Stian Von Krockow, nato in Po- 
merania nel. 1927, nel libro 
«Heimat, erfahrungen mit ei- 


Attualità 


EST [IL GRANDE ESODO DALLA GERMANIA ORIENTALE 


L’attrazione del «Deutsche Marko 


E la fuga all’Ovest di migliaia di tedeschi ha riaperto il dibattito sulla «riunificazione» 


nem deutschen thema», e già 
la traduzione del titolo pone un 
problema che è il problema 
stesso della Germania unita. 
Patria, esperienze con un te- 
ma tedesco, non è esatto. 
«Heimat» non ha un equiva- 
lente in, italiano. La patria è 
«vaterland», Ed «Heimat», po- 
trebbe essere «casa mia», «il 
mio paese», o il letterario «fo- 
colare». «Heimat» è femmini- 
le; «Vaterland» è maschile. 
Per la prima si piange, per il 
secondo si muore. 

«L'Heimat, spiega Von Kroc- 
kow che fuggì da ragazzo in in- 
verno incalzato dai panzer di 
Stalin, è quel qualcosa che ri- 
siede nella nostra infanzia... 
L'Heimat e la voce della ma- 
dre, ed ha un profumo... quello 
delle mele d'autunno, dell'er- 
ba d in Pomerania...» Si può 
sostenere il nostro diritto alla 
patria, si chiede, contro il dirit- 
to degli altri, o è un'ingiustizia, 
anche se fu un atto ingiusto 
cacciare milioni di tedeschi 
dalle loro terre nel '45? 

«Noi tedeschi occidentali — 
dice Guenter Grass — dobbia- 
mo renderci conto che la liber- 
tà di cui godiamo è un regalo, 
e che dobbiamo ancora meri- 
tarcelo... avevo undici anni 
quando cominciò la guerra, e 
cominciò proprio nella mia 
«Heimat», a Danzica. Allora 
ero nella Hitlerjugend. Per me 
era una cosa chiara, ero con- 
vinto che il diritto fosse dalla 
nostra parte. Un'euforia di vit- 
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‘Per Mazowiecki 
primi intoppi 


flazionistiche, anche per 
quanto riguarda gli aumenti 
salariali, di allargare gli spazi 
per il libero movimento dei be- 
ni nell'interscambio con l'e- 
Stero; ponendo freno, però, al- 
la fuga dei capitali. 
Il nuovo governo non si na- 
sconde le dimensioni enormi 
dei problemi che si troverà ad 
affrontare, potendo. attingere 
ben poco dall'esperienza del 
passato, in Polonia o altrove. 
«Noi dobbiamo imbarcarci in 
Un'impresa economica. mai 
prima tentata nella storia: nes- 
suno ha mai tentato di passare 
da un sistema economico so- 
cialista a uno di libero merca- 
to», ha detto. uno dei principali 
consiglieri di Solidarnose. Ciò 
» mentre i comunisti inviano un 
messaggio al cattolico Mazo- 
Wiecki affermando che esigo- 
no di essere trattati come veri 
partner nel governo senza es- 
sere relegati a un ruolo secon- 
dario come scomodi compagni 
di strada. $ f 
Lech Walesa; il leader di Soli- 
darnosc; ha terminato il suo 
viaggio. «di. quattro. giorni in 
REL occidentale dove ha 
promosso la causa degli aiuti 
economici e finanziari al suo 
Paése. Al suo rientro in patria 
‘venerdì «sera ha assicurato 
che, qualsiasi cosa s! dica in 
giro, non sta per nascere Un 
governo a due teste, quella di 
Mazowiecki a Varsavia e la 
sua ‘di Walesa, a Danzica 
(quartier generale del sinda- 
cato libero). «lo sono interes- 
‘sato solo al pluralismo, alla li- 
' bertà, alla democrazia — ha 


detto Walesa — e una volta | 


che tutto funziona io vado in 
Vacanza, sul serio. Non mi in- 
gerirò nella conduzione del 
governo». Il leader di Solidar- 
nose si è detto rnolto soddisfat- 
to dei risultati della sua visita 
nella Germania occidentale, 
dove ha incontrato politici e 
sindacalisti chiedendo una 
mano per aiutare la Polonia a 
uscire dalla crisi economica 
offrendo investimenti e agevo- 
lando il ripagamento del debi- 
to estero. 


Tedeschi 
Russia 


di 
Polacchi 


O Ungheresi 
E \ di Romania 


Tedeschi 
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Pa 


toria che resiste fino a Stalin- 
grado... un mio zio era impie- 
gato nella posta polacca e fu 
tra i difensori della Polonia e 
venne ucciso, Ciò venne taciu- 
to dalla mia famiglia come una 
vergogna, che mi segnò. lo mi 
sono reso conto presto, dopo 
la fine della guerra, che la per- 
dita della mia «Heimat», ed. è 
Una perdita, era qualcosa su 
cui avrei dovuto riflettere. | te- 
deschi hanno iniziato la guer- 
ra, l'hanno. perduta. Devono 
pagare per questo... per me i 
confini di allora non possono 
tornare. quel che dichiara 
Waigel danneggia l'immagine 
della Repubblica federale». 
«La storia della guerra e una 
storia stravecchia — commen- 
ta lo scrittore Polacco Andrzej 
Szezypiorski, conosciuto in 
lralia per «La bella signora 
Seidermann» per mio. figlio 
che ha oggi 33 anni è archeo- 
logia... eppure le parole di 
Waigel per i polacchi sono 
suonate come un attacco. 

«La Germania riunita è un pe- 
ricolo per la pace in Europa— 
scrive William Pfaff sul Los An- 
geles Times la Germani nel- 
l'interesse della stabilità inter- 
nazionale deve rimanere divi- 
sa»Z. Un politico tedesco che 
avesse il coraggio di rinuncia= 
re per sempre alla riunifica- 
zione andrebbe incontro ad at- 
tacchi feroci ma passerebbe 
alla storia. In realtà neanche i 
tedeschi si fanno soverchie il- 
lusioni: |'87 per cento, secon- 
do un sondaggio, è favorevole 
alla riunificazione; ma solo.il7 
per cento è favorevole.al ritiro 
delle. truppe Nato accompa- 
gnato dalla conteporanea riti- 
rata delle truppe del Patto di 
Varsavia dalla Ddr, ma solo il 
18 vuole l'uscita della Repub- 
blica federale dalla Nato. Il 52 
per cento pensa che i profughi 
che giungono dall’Est, quelli 
dalla Ddr, e i 140 mila dalla Po- 
lonia, i forse 400 mila che giun- 
geranno dall’Urss, «farebbero 
meglio a restare a casa loro». 
Hartmut Jaeckel, storico alla 
«freie universitaet» ei Berlino, 
ha colcolato che la riunifica- 
zione costerebbe a Bonn al- 
meno 70 mila miliardi di lire, 
120 mila lire a testa perciascu- 
no dei 61 milioni di tedeschi 
per portare, je strutture del 
Paese al livello occidentale. 
VonWeizsaeckersha già risol- 
to la questione: «siamo una 
nazione sola.in due stati», ha 
dichiarato. La riunificazione è 
necessaria: perla «Vaterland», 
ma non indispensabile all'«- 
Heimat». 

Thomas Mann:ha scritto il suo 
libro «Più tedesco», il «Doktor 
Faustus», nell'atmosfera stra- 
niante della sua villa in Cali- 
fornia. Erich Honecker ricorda 
che quando il partito lo mandò 
diciottenne a Mosca nel 1930, 
provò «una gioia immensa 
quando dal treno vidi scende- 
re i controllari polacchi e sali- 
re i soldati dell'Armata Rossa 
appena varcato il confine... 
questa era la mia patria». 


EST /IN FIN DI VITA IL CAPO DELLA DDR 


Chi sara l’erede di Honecker? 


un’immagine d’archivio. 


Il «gran capo» della Germania orientale Honecker in 
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BONN — Gli agenti segreti in 
questi fine estate tedesca più 
che di panzer e cannoni si 0c- 
cupano di analisi del sangue e 
delle urine. Il grande capo del- 
l'altra Germania, Erich Honec- 
ker, 77 anni appena compiuti, 
avrebbe due.0 tre settimane di 
vita. Operato a Ferragosto alla 
cistifellea non si sarebbe più 
ripreso e nonostante i bolletti- 
ni ufficiali annuncino le sue 
«ottime condizioni», i rapporti 
dei servizi d'informazione di 
Bonn, sostengono che sareb- 
be malato di cancro. Attende 
la morte nella villa che fu di 
Goering nelle foreste a una 
trentina di chilometri a nord di 
Berlino. Nella Ddr si è scate- 
nata la lotta, ma in silenzio, 
con feroce discrezione per 
raccogliere la sua eredità. 
| principi non stanno meglio 
del're. Sono anziani a malan- 
dati, clienti fissi del «Klinikum 
‘buch» nella Scharnorst Stras- 
se, che i berlinesi hanno so- 
‘prannominato «l'ospedale del 
governo». E le loro cartelle cli- 
niche finiscono regolarmente 
all'ovest per scoprire tra elet- 
trocardiogrammi e radiografie 
chi potrà governare la Germa- 
‘nia Est negli anni novanta. 
Il «delfino», designato dallo 
stesso Honecker, il più giova- 
ne tra i candidati, non è che 
stia molto bene: Egon Krenz, 
52 anni, ha un diabete preoc- 
cupante aggravato dalla sua 
passione per la bottiglia. A 
Berlino circola questa battuta: 
«Dov'è finito lo spirito patriotti- 
co del nostro paese?» chiede 
uno preoccupato dall’esodo 
massiccio verso l'Occidente. 
«L'ha bevuto tutto Egon», gli ri- 
‘sponde l'amico. Scherzi a apr- 
te, Krenz ha pochi amici in se- 
no al Politburo, proprio per la 
scelta compiuta da Honecker, 
e non é ritenuto in grado di 
ruidare il paese in questo mo- 
‘mento di crisi acuta. E' solo un 
funzionario dal cattivo caratte- 


re. 3 
Il primo Ministro Willi Stoph, 


Secondo il responsabile del centro di Zugliget, ai 
questione di giorni». Egli ha indicato in 6500 il numero dei cittadini della Ddr 
campi e in alloggi privati. Di questi, un migliaio intendono ra 


" 


(nella foto, su un'automobile è tempo di bucato). 


75 anni, è stato operato al fe- 
gato e alla cistifellea, e secon- 
do i beni informati avrebbe un 
cancro alla prostata. Il capo 
del servizio di spionaggio 
orientale, Mielke, 81 anni, non 
e più in grado di ragionare lu- 
cidamente. Resta al suo posto 
perché è troppo pericoloso in 
questo momento avanzare il 
nome di un successore. 
Guenther Mittag, 62 anni, 
esperto d'economia, soffre 
d'un diabete dai valori dram- 
matici, e.del morbo di Burger: 
gli è già stata amputata la 
gamba sinistra, e anche l'altra 
è in pericolo. Questi i nomi più 
autorevoli tra i dodici membri 
del politburo, tra cui per tradi- 
zione dovrebbe essere scelto 
il successore. «Qual'è l'ani- 
male che ha dodici gambe 
buone, dodici gambe di legno 
e un solo dente?» ci si chiede 
in un'altra barzelletta dall'al- 
tra parte del «muro». «Il nostro 
politburo», è la risposta. L'età 
media dei «Beton Koepfe», le 
teste di cemento, come vengo- 
no soprannominate è di 67 an- 
ni. 

«Esclusi i membri più autore- 
voli; che sono malandati, chi ci 
rimane?» si chiede il professor 
Wolfgang Seiffert, consigliere 
personale di Honecker fin 
quando anche lui si stancò e 
se ne fuggi all'Ovest, dove in- 
segna all'università di Kiel, 
«C'è da scegliere tra Horst 
Dohlùs, Werner Krolikowski, 
«Joachim Hermann, Werner Ja- 
rowinski'e Guenter Schabows- 
ki». 

«Donisu, 64 anni, e Scialos, un 
funzionario di partito dilìgente 
senza fantasia, non sono certo 
in grado di guidare la Ddr» giu- 
dica Seifert. Hermann, 61 anni, 

è il responsabile della propa- 
ganda, che in queste settima- 
ne ha dimostrato i suoi deliti 
affrontando la fuga di migliaia 
di cittadini con irritante inge- 
nuità: per settimane, tv e gior- 
nali hanno obbedito all'ordine 

dall'alto, tacendo sull'esodo, 

di cui tutti erano ovviamente a 

conoscenza, dato che si rice- 


vono regolarmente i program- 
mi televisivi occidentali. 

Werner Jarowinski, 62 anni, è 
nato a Leningrado ed ha buoni 
amici in Unione Sovietica, ma 
non ha altrettanti nell'appara- 
to del Pc tedesco orientale. E* 
un tecnico, esperto in questio- 
ni commerciali, più che in poli- 
tico, e secondo Seiffert, non ha 
molte chances di imporsi, che 
invece punta su Guenter Scha- 
bowski, 60 anni, l'età giusta, e 
un buon curriculum alle spal- 
le. Ha iniziato al giornale dei 
sindacati «tribune», poi Ho- 
necker lo chiamò a dirigere il 


igiornale ufficiale «Neueb 


Deutschland», che è conside- 
rato un posto chiave nell’ap- 
parato. Ha frequentato la 
scuola del partito a Mosca dal 
'67 al '68, evi ha trovato anche 
moglie. Frau Schawboski & 
una buona amica di Raissa 
Gorbaciova, e questi rapporti 
hanno causato al marito qual- 
che fastidio in passato dato lo 
scarso amore che si nutre a 
Berlino per il nuovo corso del 
Cremlino. 

«Non ci potrà mai essere un 
Gorbacev a Berlino Est», so- 
stiene il professor Michael Vo- 
slenky, autore del bestseller 
«Nomenklatura», «e la stessa 
situazione del, paese che non 
lo permette. Ungheresi e po- 
lacchi possono permettersi di 
cambiare in modo radicale ma 
per la Ddr l'ideologia è una 
questione di identità». Perché 
due Germanie se fossero 
uguali? 

Voslensky dà qualche possibi- 
lità anche a candidati che non 
facciano parte del Politburo, 
come Siegfried Lorenz, 58 an- 
ni, capo del Pc a Karl Marx 
Stadt, la vecchia Chemnitz, so- 
prannominato «Der Kalte», il 
freddo. E' un uomo dell'appa- 
rato, ma al contrario dei suoi 
colleghi non chiude gli occhi 
innanzi alla realtà del paese, e 
di recente ha avuto il coraggio 
di dire la verità al vecchio Ho- 
necker, che infatti non lo ha in 
simpatia. Con Lorenz entrano 
in gara altri «uomini della pro- 


piedi della collina di Buda, 


vincia» come Wener Eberlein, 
69 anni, capo del partito a 
Magdeburgo, anche lui cre- 
sciuto in Unione Sovietica. 
Parla un russo quasi senza ac- 
cento, è stato otto anni nei la- 
ger di Stalin, e non è un fan dî 
Gorbacev. Un uomo quindi che 
potrebbe andare bene a tutti, 
un conservatore illuminato in 
grado di cambiar rotta senza 
rompere bruscamente con l'e- 
ra Honecker. 

Un uomo su cui punta Seiffert, 
è Hans Modrow, 61 anni, capo 
del Pe a Dresda fin dal 1963. 
Da giovane era meccanico, 
poi è riuscito a laurearsi in 
economia, ed acceso riformi- 
Sta si è scontrato spesso con 
Honecker e con i «Beton Koep- 


fe», che di recente hanno ten- | 


tato invano di giubilario. 

Per ultimo il candidato più sor- 
prendente ma che ha i rapporti 
più stretti con Gorbacev: Mar- 
kus Wolf, detto Mischa, 66 an- 
ni, che per quasi un trentennio 
dal 1958 ha diretto i servizi se- 
greti, sotto Mielke, infliggendo 
agli occidentali i colpi più duri 
nella storia dello spionaggio 
nel dopoguerra. E’ a lui che si 
è ispirato John Le Carre per 
«la spia che venne dal fred- 
do», il grande burattino che di- 
rige il gioco dietro le quinte. 
Fino a poco tempo non si sape- 
va bene nemmeno che aspetto 
avesse: solo una volta a Stoc- 
colma si era riusciti a fotogra- 
farlo con il teleobiettivo. Gli 
occidentali conoscevano ‘Solo 
la sua passione per gli abiti di 
Tweed ordinati a Londra e per 
le belle donne, e la sua Straor- 
dinaria abilità agli scacchi. 
Fuggito a Moasca dalla Ger. 


to con Honecker a causa delle 
sue idee riformiste, Wolf si è 
meso in pensione nell'87, cosa 
pal avvenuta per una spia del- 

st, ed ha scritto un libro di 
memorie, in cui però non parla 
dei suoi «colpi». 


Wolfgang Wagner, «è ormai una 
c a che si trovano attualmente nei 
Iggiungere l'Occidente in auto, per conto proprio 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


DALLA SPIAGGIA 
ALLA FARMACIA 


Le rughe 
da 
vacanza 


Incriminati 
dai ricercatori 
i 15 giorni 
di sole 


MILANO - Il sole fa be- 
ne o male alla pelle? A 
sentir parlare gli esper- 
ti, dermatologi e scien. 
ziati al recentissimo 
Convegno di Uppsala 
in Svezia, sembra fare 
piuttosto male. 

La pelle infatti in 
estate riceve una quan. 
tità eccessiva di raggi 
solari e questo ne de- 
termina un forte dete- 
rioramento. 

Sfoggiare una perfet- 
ta abbronzatura al ritor- 
no dalle vacanze è sen- 
za dubbio piacevole, 
ma correre ai ripari sa- 
rebbe indispensabile. 

A questo proposito 
di recente i ricercatori 
americani e tedeschi 
hanno ottenuto ottimi 
risultati contro le ru- 
ghe. In particolare il 
professor Manfred Pu- 
schmann della Clinica 
Dermatologica Speri 
mentale di Amburgo ha 
testato una pomata al 
retinolo su uomini e 
donne di diverse età ri- 
levando una efficace 
azione contro le rughe, 
ridotte dopo l’applica- 
zione nella quantità e 
nella profondità. 

La pomata del pro- 
fessore, molto ricerca- 
ta sia nelle farmacie 
americane che euro- 
pee, si chiama Anti 
Age-Retard ed è della 
multinazionale Korff. In 
Italia si trova in farma- 
cia no per diver- 
se classi di età: per pel- 
li da 35645 and 
che per pelli da 55 în 
avanti. Ruga avvisata 
mezza salvata. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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ltre principali 
| componenti della «banda 
"RI del bazooka». Dall’alto: 
Vincenzo Pavia, il capo; 
Ciro Morreale, il cervello; 
Fiorenzo Fieni, il finto 
dentista 


FINCANTIERI 
| 


Varata 
a Riva Trigoso 
ct] la corvetta 

i «Fenice» 


RI ROMA — E' stata varata ieri 
H nello stabilimento Fincantieri 
di Riva Trigoso la corvetta 
«Fenice», seconda unità della 
seconda serie della classe 
«Minerva» commissionata 
dalla Marina militare italiana. 
Alla cerimonia era presente 
{ } ? “l'on. Lelio Lagorio, presidente 
\ VI della commissione Difesa del- 
(ei & - la camera, il comandante in 
capo del dipartimento Alto Tir- 
reno, ammiraglio di squadra 
Franco Papili, nonché alte per- 
sonalità civili e militari. Madri- 


ra Adriana Baldassarri in Bau- 
sano. Ha fatto gli onori di casa 
per la Fincantieri il direttore 
generale della divisione co- 
struzioni militari, ing. Mario 
De Negri. 
L'unità è stata realizzata dal 
polo specialistico costituito 
dallo stabilimento di Riva Tri- 
goso che la Fincantieri ha de- 
i stinato, assieme a quello del 
3 Muggiano, a soddisfare le ne- 
È cessità della nostra difesa na- 
9 vale. A tal fine i due stabili- 
menti sono stati attrezzati ade- 
guatamente, dando vita ad un 
complesso equilibrato, dotato 
di moderni impianti, affidati a 
tecnici altamente specializza- 
ti, e in grado di avvalersi di un 
sistema di ricerca e progetta- 
zione che opera con i più mo- 
derni sistemi computerizzati 
di disegno e calcolo. 
La terza unità denominata 
«Chimera» è attualmente in fa- 
se di realizzazione nello stabi- 
limento del Muggiano, mentre 
la quarta e ultima unità, la «Si- 
billa» verrà prossimamente 
impostata nel cantiere di Riva 
Trigoso. Avvenimento di gran- 
de rilievo sarà poi il varo, sem- 
i. pre nel cantiere di Riva Trigo- 
so, del super-cacciatorpedi- 
niere «Animoso» previsto per 
domenica 29 ottobre. 
Le «Minerva» sono state pro- 
| «gettate tenendo in considera- 
«zione l'ottimizzazione del pro- 
| getto allo scopo di limitarne 
* per quanto possibile i costi. 


na della nave è stata la signo-' 


MILANO — Gli otto «uomini 
d’oro» componenti la cosid- 
detta. «banda del bazooka» 
che il 13 gennaio dello scorso 
anno misero a segno a Milano 
una rapina da tre miliardi e 
mezzo di lire ai danni di un fur- 
gone della Mondialpol sono 
stati arrestati. L'operazione, 
che è ancora in corso è stata 
condotta dai carabinieri di Mi- 
lano in collaborazione con la 
polizia ticinese, tedesca, fran- 
cese e i carabinieri di Torino, 
ha portato anche all'arresto 
per traffico di stupefacenti di 
altre quattro persone e al se- 
questro di armi, droga e dena- 
ro in.contanti. Secondo gli in- 
vestigatori, il «cervello» della 
banda, una guardia giurata 
della Mondialpol, stava prepa- 
rando un altro «colpo» clamo- 
roso: rapinare il caveau della 
Mondialpol a Milano. 

| carabinieri la definiscono 
«una bella operazione di ser- 
vizio». L'arresto dei compo- 
nenti della banda ha richiesto 
oltre un anno di indagini, più di 
3.500 ore di pedinamenti, e in- 
terventi in alcune delle località 
«in» al confine tra la Francia e 
l'Italia. Vincenzo Pavia, 33 an- 
ni, di Torino, latitante da otto 
anni, ricercato in Germania e 
in Italia per rapina, estorsione 
e altri reati, è stato arrestato il 
17 luglio scorso dalla polizia 
francese mentre era in vacan- 


za sulla Guille de Midi, sul: 


Monte Bianco, a 3.840 metri di 
quota. 

Ciro Morreale, 31 anni, guar- 
dia giurata della Mondialpol, 
considerato il «cervello» del- 
l'operazione, è stato arrestato 
nella sua abitazione di Milano: 
nascosti in un'intercapedine 
del muro, sono stati trovati 220 
milioni in contanti, che secon- 
do.i carabinieri avrebbero do- 
Vuto servirgli per finanziare 
una nuova rapina al Caveau 
della Mondialpol di Milano; 
Fiorenzo Fieni, 36 anni, resi- 
dente a Barlassina (Milano), 
finto dentista (titolare di tre 
studi nel milanese, è provvisto 
soltanto di un «attestato di fre- 
quenza ad un corso per assi- 
stente meccanico dentista») è 
considerato il responsabile 
del «riciclaggio» del denaro in 
cocaina. 

E' stato arrestato per traffico di 
stupefacenti insieme ad altre 
tre persone di origine puglie- 
se: Filippo Rutigliano, 44 anni, 
residente a Paderno Dugnano 
(Milano), Munzio Scarabag- 
gio, 33 anni, residente a Mila- 
no, e Ferdinando Rendina, re- 
sidente a Cormano, (Milano). 
Nel cruscotto dell'auto di que- 
st'ultimo sono stati trovati 45 
milioni in contanti; a casa ave- 
va 150 milioni, mezzo chilo di 
cocaina e due chili di eroina. 
Gli altri arrestati sono un rap- 
presentante di commercio mi- 
lanese, Alberto Schiavone, di 
24 anni, e cinque rapinatori 
operanti nella zona di Torino 


Il cervello era proprio una guardia giurata 
dell’istituto, quel Ciro Morreale che al 
momento del colpo si trovava al volante 
dell’automezzo che trasportava i soldi. 

La gang, che riciclava i soldi del colpo 
acquistando droga, aveva in mente un’altra 
impresa: rapinare il caveau della Mondialpol 


già noti ai carabinieri; Saverio 
Saffiotti, 30 anni, di Torino; 
Guido Palmisano, 35 anni, na- 
to a Fabbrizzi (Catanzaro) ma 
residente a Torino; Nicola Al- 
berga, 32 anni, nato in provin- 
cia di Bari ma residente a Tori- 
no: Domenico Sidio, 29 anni, 
hato a Gioiosa lonica (Reggio 
Calabria) e residente a Torino; 
e Luciano Todesco, 43 anni, 
nato a Collegno (Torino) e re- 
sidente a Torino. 

Costoro, guidati da Vincenzo 
Pavia, il 13 gennaio del 1988 a 
bordo di una «Lancia Thema» 
e di una «Croma» bloccarono 
in via Palmanova. a Milano un 
furgone della Mondialpol. Alla 
guida del furgone era Ciro 
Morreale, la guardia giurata 
che si è poi scoperto essere in 
realtà il «cervello» della ban- 
da. Armati di un bazooka (sca- 
rico), i rapinatori prima spero- 
narono il furgone, facendolo 
uscire di strada, quindi blocca- 


rono il traffico, obbligando gli 
automobilisti che avevano as- 
sistito alla scena a scendere 
dalle loro auto a mani in alto. 
Fuggirono con il più ricco bot- 
tino che la storia della «mala» 
milanese ricordi: tre miliardi e 
mezzo di lire. 

Il «colpo» era stato studiato 
nei minimi particolari: il telefo- 
no più vicino distava dal luogo 
della rapina più.di 200 metri, e 
fu trovato con i fili tagliati. 
Quando i carabinieri arrivaro- 
no sul posto, i banditi si erano 
dileguati da quasi mezz'ora. 
Inizialmente le indagini, coor- 
dinate dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Milano 
Armando Spataro, a causa del 
«bazooka» presero la via del 
terrorismo. Ma una «soffiata» 
permise agli investigatori di 
trovare la pista giusta: «C'è un 
dentista, Fiorenzo Fieni, che 
compra armi d'assalto in Sviz- 
zera». Le indagini, condotte in 
collaborazione con la polizia 


DONAT CATTIN PER IL NUMERO CHIUSO 
«Bisogna graduare l’ingresso 
degli stranieri in Italia» 


TORINO — Una ‘tessera per 
l'assistenza sanitaria a tutti gli 
stranieri (clandestini e regola- 
ri), il versamento dei contributi 
anche per lavori saltuari, l'a- 
pertura di sedi di precolloca- 
mento: sono queste le poposte 
che il ministro del Lavoro, Car- 
lo Donat Cattin, farà durante le 
prossime riunioni della com- 
missione sull'immigrazione. 
Lo ha reso noto lo stesso Do- 
nat Cattin, parlando con i gior- 
nalisti in occasione dell'inau- 
gurazione, a Torino, dell'As- 
sociazione europea degli eco- 
nomisti del lavoro. 

«Il problema degli stranieri — 
ha detto il ministro — è diven- 
tato drammatico per alcuni re- 
centi avvenimenti di cronaca, 
ma anche per la mancanza di 
scelte di governo. | provvedi 
menti che stanno per essere 
assunti non dovranno venire 
da spinte emotive, ma essere 
decisi inbase a dati razionalie 
intrecciati con una valutazione 
delle prospettive demografi- 
che dell'Italia». 

Dopo aver ricordato che «nel 


Dal ministro 


del Lavoro 


un ventaglio 


di proposte 


nostro paese il tasso di natali- 
tà è soltanto del nove per mil- 
le», Donat Cattin ha aggiunto: 
«Sulle coste della Sicilia sbar- 
cano ogni anno circa 150.000 
nordafricani clandestini, e le 
stime più attendibili prevedo- 
no che il primo gennaio '93 sa- 
ranno quasi tre milioni i citta- 
dini extracomunitari in Italia. 

«Non è, comunque, possibile 
una politica di ’’chiusura delle 
frontiere" che contrasterebbe 
anche con la nostra storia di 
paese di emigranti; il governo 
dovrà, invece, predisporre 


una graduazione degli ingres- 
si di stranieri. 

«Alle prossime riunioni della 
commissione sull'immigrazio- 
ne — ha ancora spiegato il mi- 
Nistro — farò alcune proposte 
‘operative: ad esempio, di dare 
a tutti gli stranieri, regolari o 
clandestini, che verseranno 
una quota di diecimila lire, una 
'’carta’”’ per l'assistenza sani- 
taria gratuita valida sino a 
quando troveranno un posto di 
lavoro. Credo pure. che sia op- 
portuno aprire presso tutti gli 
uffici provinciali del lavoro 
delle. '’sedi di precollocamen- 
to’, dove i cittandini extraco- 
munitari potranno segnalare 
la propria disponibilità occu- 
pazionale». 

Donat Cattin ha inoltre inten- 
zione di proporre il versamen- 
to dei contributi per i lavori 
salturi e occasionali poiché 
«anche se uno straniero lavo- 
ra per soli tre giorni è giusto 
che quel periodo gli venga 
conteggiato ai fini previden- 
ziali. 


Interni 


| Avevano rapinato tre miliardi e mezzo di lire da un furgone portavalori 


ticinese, appurarono non solo 
che Fieni non era un dentista, 
ma che comprava quantità illi- 
mitate (decine di chili alla vol- 
ta), di litocaina, una sostanza 
che ‘viene usata negli studi 
dentistici ma che, in questo ca- 
so, serviva per «tagliare» la 
cocaina. 

Attraverso Fieni i carabinieri 
sono risaliti così a Vincenzo 
Pavia. Pluripregiudicato, ap- 
partenente al clan del catanesi 
(Domenico Belfiore, condan- 
nato all'ergastolo perché con- 
siderato il mandante dell'omi- 
cidio del procuratore della Re- 
pubblica di Torino Bruno Cac- 
cia, è il cognato di Pavia), ilca- 
po della «banda del bazooka» 
era latitante da otto anni. In 
una sua abitazione di Ginevra 
la polizia ticinese ha rinvenuto 
un vero e proprio arsenale: 
mitragliette «Skorpion», pisto- 
le, fucili a canne mozze, muni- 
zioni. Quando la polizia fran- 
cese lo ha arrestato il 17 luglio 
scorso era in villeggiatura sul 
Monte Bianco, e si trovava in 
compagnia del falso dentista. 
Questi allora si giustificò di- 
cendo di essersi recato lì per 
curare il paziente. La polizia 
finse di crederglì, al punto che 
il finto dentista, mentre l’ami- 
co Veniva trasferito al carcere 
di Chambery, posò per una fo- 
tografia insieme ai poliziotti 
francesi. L'altro ieri è stato ar- 
restato con i suoi complici. 

Se tutti i componenti della 
«banda del bazooka» sono fi- 
niti in carcere, agli ingvestiga- 
tori però manca ancora un 
particolare per poter conside- 
rare l'operazione veramente 
conclusa: il bazooka». Secon- 
do i carabinieri di Milano e la 
polizia ticinese, l'arma che fu 
utilizzata per rapinare il furgo- 
ne dovrebbe trovarsi in Sviz- 
zera. 

La magistratura italiana pro- 
segue nelle indagini, che po- 
trebbero avere sviluppi. E' già 
stata chiesta l'estradizione di 
Vincenzo Pavia. Questi al mo- 
mento dell'arresto aveva can- 
didamente dichiarato: «Tanto 
scapperò di nuovo». E infatti 
ha già cercato di farlo. Detenu- 
to nel.carcere di Chambery da 
poco più di un mese, nei giorni 
scorsi Pavia, con un sottilissi- 
mo filo in tungsteno (in gergo 
di chiama tecnica dei «capelli 
d'angelo») ha segato le sbarre 
della sua cella, ed è riuscito a 
nascondersi. ll piano di fuga 
però è fallito, ma la polizia ha 
dovuto penare non poco prima 
di trovare il detenuto: questi, 
vistosi perso, si era nascosto 
nel bagagliaio dell’auto del di- 
rettore del carcere. E’ stato 
trovato solo dopo alcune ore. 
A suo carico, Pavia «vanta» in 
Italia anche un procedimento 
per corruzione: alcuni anni fa 
dal tribunale di Torino scom- 
parve infatti tutto il fascicolo 
che lo riguardava. 


Mister Olympia ci riprova 


RIMINI — 1 ventidue culturisti che partecipano al campionato mondiale, incorso a Rimimi, per 
l’assegnazione del titolo di «Mister Olympia» si sono esibiti l’altra sera per la prima volta davanti a un 
pubblico di oltre mille persone, tra cui molte donne, che hanno pagato anche 500 mila lire a testa per 
assicurarsi una poltroncina di prima fila in platea per entrambe le Serate di gara. Il favorito è ancora una 
volta lo statunitense Lee Haney, (a destra) proveniente dalla Georgia, campione del mondo 
ininterrottamente dal 1984 allo scorso anno. Se vincerà anche questa edizione del campionato mondiale 
eguaglierà il record dell’attore Arnold Schwarzenegger. Tra i concorrenti c’è un solo italiano, il trentino 
Armando De Fante, mentre il più anziano è il cinquantanovenne Albert Beckles, delle isole Barbados. 


Domenica 10 settembre 


ERANO STATE ADOTTATE 


. Erala«bandadelbazooka» |Pal Brasile in Italia 


per cercare le figlie 


RIO DE JANEIRO — Giungerà 
mercoledì .a Milano, con un bi- 
glietto offerto dalla «Varig», 
un'umile madre di Bahia, alla 
ricerca di due figlie scompar- 
se all'inizio del 1986 e adottate 
da famiglie italiane. 

La donna si chiama Celia De- 
Way da Rocha, di-46 anni, e la- 
vora come domestica. In con- 
dizioni di grande povertà, 
avrebbe ottenuto appoggi fra 
l'altro dalla Chiesa battista, in 
questa sua ricerca. Le due 
bambine, Dilma e Debora, era- 
no state affidate a un nido d'in- 
fanzia di Bahia, da dove esse 
furono portate via in circostan- 
ze poco chiare da persone che 
presentarono un'autorizzazio- 
ne del locale Tribunale dei mi- 
nori, autorizzazione che, se- 
condo un'indagine della poli- 
zia federale era stata falsifica- 
ta. 

Sulla vicenda, in effetti, il Tri- 
bunale dei minori di Salvador 
(Bahia) ha disposto un’inchie- 
sta, aperta dalla polizia fede- 
rale con il numero 163/87. L'in- 
chiesta, ha dichiarato il porta- 
voce della polizia federale di 
Bahia, Lidivaldo Raimundo 
Britto, si è conclusa l’anno 
scorso, e gli atti sono stati ri- 
messi alla giustizia federale. 
L'inchiesta ha messo sotto ac- 
cusa una delle responsabili 
del nido d'infanzia e'una'don- 
na, Maria Luigia Magnavita 
Galeffi, brasiliana .figlia di ita- 
liani. Il nome della donna 
‘emerge in particolare nel pre- 


lievo dal nido di Dilma, che 
aveva allora otto anni. Dopo 
un po’ la bambina riapparve a 
Feira De Santana, nell'interno 
dello Stato! de Bahia, dove si 
svolse una regolare pratica di 
adozione al termine della qua- 
le essa, con.il nome di Giulia, 
fu adottata dai coniugi Alfredo 
Aigotti e Iris Menuzan Aigotti, 
con residenza a Pinerolo (To- 
rino). 

Da parte sua Debora, che ave- 
va allora cinque anni, riappar- 
ve a Serrinha, sempre nello 
Stato di Bahia, presso un'as- 
sociazione di assistenza ai mi- 
nori abbandonati diretta dal- 
l'ex sacerdote Lucas Di Nuzzo, 
naturalizzato brasiliano ma 
nato in.Italia (a Cervino, Ca- 
serta, secondo l’unico dato di- 
sponibile della polizia federa- 
le). 

In questo caso Di Nuzzo non è 
stato incriminato, ma ci sono 
altre inchieste su di lui, perché 
si suppone che egli partecipi 
in qualche modo a traffici di 
minorenni a fini di adozione. 
Con il suo tramite (e non es- 
sendo emersi elementi che lo 
coinvolgessero nel ritiro di De- 
bora dal nido), la bambina fu 
adottata regolarmente a Ser- 
rinha con il nome di Maria 
Grazia da Francesco e Rita 
Grasso, di Giuliano (Napoli). 
Debora lasciò il Brasile nel 
febbraio 1986, e Dilma in mag- 
gio. Più tardi Celia Da Rocha 
riconobbe: le due figlie, fatte 
partire apparentemente sotto 


EVENTO «IMPORTANTE» 
Tomba etrusca 
aperta a Orvieto 


ORVIETO — Il blocco di tufo che impediva l'ingresso è stato ri- 
mosso ieri, alle 11. A Orvieto, nella necropoli del Crocefisso del 
tufo, si erano dati appuntamento giornalisti e studiosi per un 
evento definito «archeologicamente importante»: l'apertura di 
una tomba etrusca, inviolata e inesplorata, risalente al sesto se- 


colo avanti Cristo. 


Ad affacciarsi all'interno per primo è stato Francesco Sisinni, 
direttore generale del ministero dei Beni culturali. Poi Anna Eu- 
genia Feruglio, la soprintendente archeologica per l'Umbria. 
Uscendo, avvertono subito: «Il tesoro non c'è». All’interno, infat- 
ti, la tomba è in parte crollata e il corredo funerario, che dovreb- 
be comunque esistere, è per il momento sepolto sotto circa un 


metro di terra e detriti. 


Dall’ingresso della tomba si. riesce solo a scorgere un calderone 
in bronzo, interrato per la metà e capovolto, e alcuni oggetti in 
ceramica. | blocchi di tufo che costituivano ilfianco dellatomba a 
ridosso della collina sono crollati. l tecnici della soprintendenza 
dicono che «entrare è pericoloso; lo si dovrà fare dall'alto, prati- 
cando un'apertura nella parte della volta ancora intatta». | lavori 


riprenderanno domani. 


La tomba etrusca, assicura la dottoressa Feruglio, era sicura- 
mente inviolata. Si tratta di una tomba «a camera» (identificata 
già nell'85) con una costruzione a dado esterna e una camera 
interna con copertura a pseudo-volta. Non si scorge, per il mo- 
mento, se c'è un'unica banchina per la deposizione del defunto, 


o più di una. 


«Dall'unico cippo esterno si deve però desumere — spiega la 
soprintendente — che essa abbia ospitato un solo defunto». Di 
chi si tratta? «E' ancora presto per dirlo», dice Eugenia Feruglio. 
«Sull'architrave dell'ingresso — spiega — c'è l'iscrizione "Mi 
veneus katerus” O ”’kaperus”, che indica l'appartenenza della 
tomba a una famiglia gentilizia, non nota. Di sicuro, comunque, 
doveva essere una persona importante, forse anche un bambi- 


no». 


Gubbio, i geologi e la «sfida dei dinosauri» 


ROMA — L'enigma della scomparsa di tutti i dinosau- 
ri della Terra, avvenuta 65 milioni di anni fa in un arco 
di tempo di circa un decennio, ha forse i giorni conta- 
ti. Dopo una disputa scientifica che dura da quasi die- 
ci anni, e che vede contrapposti un gruppo di geologi 
americani e il prof. Forese Wezel, direttore dell’Istitu- 
to di geologia dell’Università di Urbino, potremo final- 
mente sapere se questi giganteschi animali si sono 
estinti a causa di un enorme meteorite di 10 chilome- 
tri di diametro piombato sulla terra o di un. periodo 
vulcanico particolarmente attivo, con eruzioni, terre- 
moti, maremoti e emissione di gas venefici. 

Il gruppo dell'ipotesi «cosmica», è capeggiato dal 
prof. Walter Alvarez (figlio del Nobel per la fisica 
Louis Alvarez che è anche iniziatore della teoria), 
geologo all'università di Berkeley. 

La teoria «vulcanica» del prof. Wezel è spalleggiata 
da ricercatori dell'università di Dartmouth, nella Nuo- 
va Scozia, diretti dal prof. Charles Officer. Per deci- 
dere chi ha ragione si è giunti ad una «sfida» che avrà 
come arbitro il prof. Robert Ginsburg, geologo dell'u- 


4 
niversità di Miamixe che si svolgerà a Gubbio da do- 
mani a mercoledì,” ne 

Gubbio è stata scelta perché; nei pressi, in uno strato 
geologico sottile un centimetro che segna la demar- 
cazione tra cretacico e terziario, gli Alvarez trovaro- 
no nel 1980 tracce di iridio, un elemento all'epoca 
ritenuto esistente solo nei meteoriti. Da qui la'teoria 
che un meteorite caduto sulla terra abbia oscurato il 
cielo provocando in dieci anni l'estinzione dei dino- 
sauri. 


La polvere sollevata dal meteorite avrebbe opacizza-. 


to l'atmosfera, impedendo Ja fotosintesi clorofilliana 
e privando i dinosauri di ogni forma di cibo. La teoria 
degli Alvarez si regge sul fatto che lo strato con trac- 
ce di iridio (si parla comunque di poche parti per mi- 
liardo) sarebbe unico e concentrato e che l’iridio sia 
presente solo nei meteoriti. Tutto questo è stato però 
confutato dal prof. Wezel che ha trovato tracce di iri- 
dio anche in strati geologici SOprastanti e sottostanti 
(in un caso fino ad un metro di maggiore profondità) 
rispetto a quello che risale a 65 milioni di'anni fa; 


«Già questo fatto prova — ha detto Wezel — che l’e- 
stinzione dei dinosauri non è avvenuta in un periodo 
limitato; se poi si aggiunge la circostanza che le trac- 
ce di iridio sono state scoperte anche in strati relativi 
a periodi di attività vulcanica, la teoria cosmica” 
non regge più». Dalle due teorie, messe a confronto 
sU riviste scientifiche come «Nature» 0 «Geology», è 
nata la polemica che ha visto i geologi dividersi in 
due fazioni e che è andata avanti fino ad oggi nono- 
stante che i risultati di Wezel siano stati confermati 
dal prof. Officier e dalle analisi da lui affidate all’ini- 
zio del 1989 ad una istituzione al di sopra di ogni 
sospetto come l'Istituto di fisica del globo di Parigi. 

Si è giunti così alla sfida: la prossima settimana i 
gruppi di Berkeley e di Dartmouth si incontreranno a 
Gubbio per prelevare insieme i campioni che saran- 
ho analizzati in forma anonima da laboratori ameri- 
cani sotto la supervisione di Ginsburg. A Gubbio non 
ci sarà però Wezel: per lui «la questione è già chiu- 
sa». 


falsi nomi brasiliani, visitando 
lo schedario centrale di Brasi- 
lia, dove sono raccolte le foto- 
grafie di tutti i bambini che la- 
sciano il Brasile. 

Esistono dunque due pratiche 
di adozione formalmente cor- 
rette, alla cui base però sareb- 
be una duplice sottrazione di 
Minore attuata senza il con- 
senso della madre. Intervista- 
ta dalla radiotelevisione italia- 
na (Rai) nell'ambito di un pro- 
gramma su questa vicenda, 
Celia Deway Da Rocha ha di- 
chiarato: «Grazie a Dio. potrò 
riabbracciare le mie. figlie. 
Non si chiamano né Giulia né 
Maria Grazia, sono nate come 
Dilma e Debora, le ho partorite 
io, soo figlie mie, me le hanno 
rubate e nessuno ha il diritto di 
fare questo a una madre. For- 
se ora hanno. cose che io non 
potevo dare loro, ma io ho tan- 
to amore da offrire». 

La donna abita in un poverissi- 
mo quartiere alla periferia di 
Bahia con la vecchia madre 
malata e altri tre figli. 

AI consolato d'Italia a Bahia, 
intanto, si fa presente che, per 
quanto risulta finora, i proces- 
si di adozione erano formal- 
mente corretti. Inoltre l’ado- 
zione dipende da un parere 
del pubblico ministero brasi- 
liano, espresso al termine di 
un processo verificatorio dal 
quale risulti che il minore è ve- 
ramente abbandonato, e quin- 
di adottabile. 


Verdiglione 
scarcerato 


MILANO — La Procura 
generale della Repubbli- 
ca ha disposto che Ar- 
mando Verdiglione ven- 
ga scarcerato. Il fono- 
gramma del provvedi- 
mento è stato trasmesso 
alle 19.30 al carcere di 
San Vittore e all'ufficio di 
polizia dell'ospedale di 
Niguarda. 


Il «massaggio» 
del detenuto 


GENOVA — Sospensio- 
ne cautelare dal servi- 
zio: è la prima conse- 
guenza in cui è incorsa 
una giovane poliziotta in 
forza alla questura di 
Genova accusata di aver 
eccessivamente «frater- 
nizzato» con'un detenuto 
tossicodipendente rico- 
verato per accertamenti 
e analisi all'ospedale 
San Martino, dove l’a- 
gente aveva appunto 
l’incarico di piantonarlo 
e sorvegliarlo. Sorpresi 
in atteggiamento inequi- 
vocabile, la poliziotta ha 
detto di ‘essersi sentita 
male, per il cui il detenu- 
to le stava praticando un 
«massaggio», 


Parricida 
arrestato 


MILANO — E' stato arre- 
stato dalla polizia Massi- 
miliano D'Eramo, 21 an- 
Ni, il tossicodipendente 
milanese che mercoledì 
ha ucciso a_ coltellate 
nella sua abitazione di 
Corso Sempione 87 il pa- 
dre, Luigi D'Eramo, 50 
anni, proprietario di una 
nota galleria d'arte e 
candidato del Psi aile 
elezioni amministrative. 
«Non denunciatemi, va- 
do ad ammazzarmi» 
aveva scritto il parricida 
su una parete. 


Vittima 
delmare 


NUORO — Nuova vittima 
del mare, ventinovesima 
dall'inizio della stagione 
balneare, in Sardegna. Il 
pensionato Paolo Diotal- 
levi, 60 anni, di Roma, è 
morto nelle acque anti- 
Stanti la. spiaggetta di 
«Cartos». E' entrato in 
acqua per fare il bagno, 
ma. colto da malore è 
stato visto annaspare e 
scomparire sott'acqua. 


Ancora guai 
per Pelosi 


ROMA — Nuovi guai giu- 
diziari per Giuseppe Pe- 
losi, l'omicida .di Pier 
Paolo Pasolini, che nel 
giro di 48 ore torna a far 
parlare disé dopo l’arre- 
sto a bordo di un'auto ru- 
bata. | carabinieri della 
compagnia di Tivoli han- 
no. inviato un rapporto 
giudiziario alla Procura 
della Repubblica in cui” 
lo accusano assieme 4 
un complice di detenzio” 
ne di armi da fuoco. 


1989 


1989 


‘Domenica 10 settembre 1989 


Interni 


.LA RIFORMA DELLA SANITA” 


Le Usi solo ai tecnici 


Il ministro annuncia ùn maggiore coinvolgimento dei medici 


Intervista di 
Iitti Drioli 


ROMA — A fine dicembre la 
nuova legge, tempo un anno 
îperché le Regioni la applichi- 
no: per la riforma delle Usl è 
cominciato il conto alla rove- 
!scia. Bisognerà attendere un 
po' per il rodaggio, ma già dai 
‘prossimi mesi si potrà vedere 
‘qualche cambiamento: ci sarà 
un avvio di assistenza indiret- 
ta per gli esami diagnostici più 
costosi. Negli ospedali rientre- 
‘fanno in funzione le stanze a 
pagamento. E continueranno 
. senza soste i controlli sulla 
*qualità delle prestazioni. Anzi, 
‘a ottobre, saranno fatti i nomi 
«di strutture e responsabili colti 
‘in fallo dai primi blitz dei Nas. 
Non c'è più orchestra per le 
‘sarabande nelle Usl, assicura 
Franco De Lorenzo. E' l'ora 
dello stop alle spese per far- 
‘maci fantasma o per pasti 
ospedalieri che ad alcune Re- 
È“gioni costano 5.000 lire, come 
il Friuli-Venezia Giulia, e ad al- 
‘Îre 15.000, come la Campania. 
E si:dovrà capire perché la 
Media degli esenti dal paga- 
mento dei ticket è del 60% al 
Nord, mentre tocca il 90% nel 
lezzogiorno. || ministro ha in- 
dividuato modi e tempi di que- 
sto «1789» della Sanità. Ce li 
‘illustra. i 
Cominciamo dalle Usi. 
«La ristrutturazione del servi- 
zio sanitario nazionale, come 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
[cari 


Bianca Milazzi 
ved. Kufos 


{Ne danno il triste annuncio il fi- 
‘glio COSTANTINO con. la mo- 
‘glie MARISA e la figlia IRE- 
NE, fratelli, sorelle e parenti 
tutti, Î 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
| via Pietà. 

Trieste, 10 settembre 1989 


| Si associa al dolore la famiglia 
GALLAS. 


i Trieste, 10 settembre 1989 
i E IIS N 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Colomban 
(Lama) 


Ne danno il trieste annuncio la 
sorella RINA, i nipoti RINAL- 
DA, MARIO, GIULIANA, 
ALBINA, OTELLO, GIOR- 
GIO. 

Il funerale seguirà lunedì 11 alle 
ore 12.45 dalla Cappella di via 
Pietà. a 
La salma sarà tumulata nel ci- 
mitero di Sagrado. 


Trieste, 10 settembre 1989 
TERZI E SERIALI 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia e il genero di 


Maria Fragiacomo 
‘ved. Pertot 


ringraziano sentitamente il 

prof. VALENTE e il personale 

medico della CLINICA IGEA 

ber la particolare sensibilità di- 
mostrata, 

I ringraziano commossi la si- 

E, FINO, PERHAUC, la si- 

ECCHINI e la cugina 

CARMINA e quanti hanno 

i partecipato al nostro dolore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
| TTERSINS  I 
RINGRAZIAMENTO 
T familiari di 


Velio Domadin 


ringraziano sentitarhente tutte 
le gentili persone che, in vario 
modo, hanno voluto onorare la 
memoria del caro congiunto 
scomparso, ed essere loro vicini 
in questo momento. 


:' Muggia, 10 settembre 1989 
onere 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario dell’im- 
| provvisa ed immatura scompar- 

Sa del 
} DOTT. 

Pietro Pittini 

Il Consiglio di amministrazione 
‘ ed il collegio sindacale della 

Ferriere Nord Spa ne ricordano 

con rimpianto le grandi doti 
. Umani e professionali ed espri- 

mono alla famiglia i sensi del lo- 
To più profondo e rinnovato 
| cordoglio. 


|. Osoppo, 10 settembre 1989 
| A ISTAT ESTRO 
| II ANNIVERSARIO 
+ Massimiliano Glavina 


{i Iltuo dolce sorriso è sempre con 
+ Noi, 


Mamma, papà 
i e fratello 
i Trieste, 10 settembre 1989 

EINE I 


si chiamerà la nuova legge 
che modifica la «833», rientra- 
va nel decreto di ticket chesca- 
de il 28 settembre e che dovre- 
mo reinerare. Potevamo va- 
rarla in questa occasione 0 
scegliere un'altra strada, co- 
me ho fatto, per integrarla, 
renderla più completa e ag- 
giornata». 
Che strada ha scelto? 
«Quella di farla approvare con 
la legge finanziaria. Entro di- 
cembre, quindi, a meno che 
non ci siano crisi di governo, 
ma non credo. C'è anche una 
mozione del Parlamento che 
chiede la stessa cosa per la 
Sanità: non un decreto del go- 
verno, ma una legge di accom- 
pagnamento della Finanzia- 
ria». 
Solo che la Finanziaria deve 
per forza essere approvata, le 
sue leggi di accompagnamen- 
to invece si sa che fine fanno. 
Lettera morta. 
«Non più. A luglio c'è stata una 
modifica al regolamento della 
Camera. Si danno tempi certi 
alla loro discussione. Quando 
si approva la Finanziaria de- 
vono essere approvate anche 
le leggi che la accompagna- 
no». 
Quindi, fine anno? 
«Fine anno. Voglio dare cer- 
tezza alla gente: la riforma 
della 833 sarà varata nel giro 
i tre mesi». 
de ci porterà di buono? — 
«Spiegarla nei dettagli sareb- 
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Il giorno 8 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Degrassi 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie ANDREI- 
NA; il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra ALIDA, il nipote MORE- 
NO, cognati, cognate e parenti 
tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
primario del reparto B dottor 
TONEFATTI, il dottor SCRO- 
BOGNA e il personale tutto 
della casa di cura PINETA del 
CARSO (Aurisina). 

Un grazie particolare al signor 
ENNIO CIMAROSTI. 


Trieste, 10:settembre 1989 


Si associa la famiglia TROIAN. 
Trieste, 10 settembre 1989 


Si associano al lutto il compare 
BRUNO e GIANNA. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al grave lutto fami- 
glie PERINI. 


Trieste, 10 settembre 1989 
fe ron r@-! 


LI 


Il 9 corrente si è spenta 


Matilde Parma 
ved. Miotti 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle CARLA e CARMELA, 
la nuora MARIA, NIPOTI, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
12 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10.settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Nicolò Bonifacio 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
martedì 26 settembre ore 18.30 
nella cattedrale di San Giusto. 


Trieste, 10 settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Libera Ruzzier 

in Fragiacomo 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 
Trieste, 10 settembre 1989 
ET Wp 

ANNIVERSARIO 


Un anno fa ci ha tragicamente 
lasciato il 
DOTT. 
Pietro Pittini 

Nel ricordarne la presenza cor- 
diale, intelligente € dinamica 
nelle aziende del gruppo Pittini,, 
i consigli di Amministrazione, 1 
collegi sindacali, i dirigenti CI le 
maestranze rinnovano al fami- 
liari i sentimenti del più profon- 
do cordoglio. 


Osoppo, 10 settembre 1989 
TI 


TANNIVERSARIO 


Olga Bersan 
in Scher 


cara mamma vivi sempre nei 
nostri cuori. 

I tuoi cari 
Trieste, 10 settembre 1989 
CIITISNT MAIA TA 


Lalegge 


entro dicembre, 


poi dodici mesi 


per attuarla 


be troppo lungo. Ma nella so- 
stanza è semplice: toglierà la 
gestione della Usl dalle mani 
dei partiti e dei politici e la affi- 
derà a tecnici. Preparati, mu- 
niti di potere, e chiamati a ri- 
spondere ‘di conseguenza. In 
questo i medici, cui viene re- 
stituito ‘un grande ruolo, sa- 
ranno coinvolti fino infondo». 
Ma si sa che non basta varare. 
Per vedere qualcosa di con- 
creto quanto ci vorrà? 

«Le Regioni avranno dodici 
Mesi di tempo per applicare la 
legge quadro nazionale. Altri- 
menti lo farà il ministero. Ma 
non è detto che aspettino di ar- 
rivare alla fine del '90: devono 
farlo "entro quella data, non 
necessariamente | all'ultimo 
momento». 

E per oleare il meccanismo? 
Insomma, che tempi prevede 
per farci riconquistare fiducia 
Nelle Usi? 

sE! tutto un sistema che si met- 
te in moto, come si possono fa- 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ervino Cattonaro 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ETTA, SILVIA, ED- 
DA, i cognati, i nipoti e tutti gli 
amici. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Ciao zio 
x 
Ervino 


ti ricorderanno sempre i tuoi 
pronipoti. 


Trieste, 10 settembre 1989 


E° mancata 


Ljubomira Koruza 
(Mira) 


lo annuncia la cognata CAR- 
MELA CESINI. 
Ringrazio la Casa di riposo Se- 
rena, l’assistente sociale e l’eco- 
nomo per l'assistenza prestata. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 10 settembre 1989 
TODI EI IA PELI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Margherita Mauro. 
ved. Parovel 


ringraziano commossi tutte . 


quelle persone che in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore e in particolare la dotto- 
ressa NOVELLA NOVEL suo 
medico curante. 

Muggia, 10 settembre 1989 


O 


Ad un anno della scomparsa 
del 


DOTT. . 


Pietro Pittini 


Il consiglio di Amministrazio- 
ne, i dirigenti e i dipendenti del- 
la Alti Forni e Ferriera di Ser- 
vola S.p.A. lo ricordano e sono 
vicini ‘al Presidente, Cav. Lav. 
Andrea Pittini. 

Trieste, 10 settembre 1989 


III 
10.9.1984 10.9.1989 


Nerina Vera 
Kreilsheim 
ved. Wagner 


Continua a vivere nel ricordo 
dei familiari e di chi Le ha volu- 
to bene. 


Trieste, 10 settembre 1989 
________—«_ 


Nel VII anniversario della per- 
dita del padre 


DOTT. ING. 


Nereo Varridi 


la figlia FRANCA unitamente 
al marito Lo ricordano con 
sempre più profondo rimpian- 
to. 

Trieste, 10 settembre 1989 


rr rr È 


re previsioni? Parecchie cose 
però, glielo assicuro, partiran- 
no subito. E non da poco». 
Siamo ansiosi di conoscerle. 
«Le camere a pagamento ne- 
gli ospedali, la liberalizzazio- 
ne delle convenzioni, la chiu- 
sura di posti letto in esubero e 
l'aperutra di nuovi, l'osserva» 
torio delle spese, un albo dei 
fornitori della Sanità». 

Ottimi propositi, ministro, ma 
quelli che ha indicato sono 
mezzi per contenere le spese. 
Ai cittadini, direttamente, che 
benefici portano? 

«Sa che vuol dire stabilire, il 
principio di liberalizzare le 
convenzioni con i centri dia- 
gnostici privati? Vuol dire che 
la gente non dovrà più aspetta- 
re mesi per. sottoporsi aun Tac 
in un servizio pubblico: se 
questo non è ingrado di esau- 
dire immediatamente la ri- 
chiesta, il cittadino può \sce- 
gliersi qualsiasi centro privato 
e farsi rimborsare dalle Usl». 
Si ritorna all’assistenza indi- 
retta? Anche per le visite spe- 
cialistiche? 

«Per adesso varrà solo per 
esami diagnostici molto costo- 
si e sofisticati: per.il Tac, la Ri- 
sonanza magnetica e la litro- 
tipsia che sì esegue per la 
frantumazione dei calcoli re- 
nali. Ma intanto si stabilisce il 
principio, e soprattutto si ab- 
battono i monopoli di centri 
privati convenzionati, che fan- 
no affari enormi con le Usl». 


U n 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Gilberto Panigutti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRENE, il figlio RENA- 
TO con ORIANA, la figlia ED- 
DA con BRUNO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 9,30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
MOTICA. 


Trieste, 10 settembre 1989 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gemma Galvagno 
“ved. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio 
NARCISA e RODOLFO, ni- 
poti, parenti € amici tutti. 

Un grazie particolare vada al 
professor CURRI, medici e per- 
sonale tutto della I geriatria del 
Sanatorio Santorio. 

1 funerali seguiranno martedì 
12 corr. alle ore 11 dalla Cap- 


‘pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
"tc 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 


nella impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 


Luciano Bussi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto essere loro Vicini in que- 
sto doloroso momento. 


Un grazie alla Casa di ri 
Domus Eelig: asa di riposo 


Muggia, 10 settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Albino Bandel 


lingraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
REI e en 


La moglie e il figlio di 


Carlo Polsi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, in vario modo, han- 
no partecipato al nostro graride 
dolore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
VOTE ZII DEI I 


V ANNIVERSARIO 


Luca Toffolet 


Vivi nei nostri cuori con l’amo- 
re di sempre. 


Mamma, papà 
ed ERIKA 


Trieste, 10 settembre 1989 
once cs 


X ANNIVERSARIO 


Gildo Della Negra 


Sei sempre con noi. 

La moglie 
|Trieste, 10 settembre 1989 
DA IA ZII 


Ma proprio lei, liberale, dà ad- 
dosso ai privati? 

<A quellì assistiti, scelti per 
clientelismo o per fini politici, 
sÌ. E tantoper chiarire, io non 
voglio «privatizzare» la Sani- 
tà. Voglio liberalizzarla, dare” 
la facoltà di scegliere, che è un 
po' diverso. Parto dall'idea 
che il servizio pubblico va po- 
tenziato, non sminuito, ma 
rendendolo competitivo». 
Come lo potenzia, se tutti gli 
sforzi sembrano tesi al rispar- 
mio? 

«Razionalizzando, facendola 
finta con sprechi e abusi, co- 
me ad esempio le prescrizioni 
dei farmaci. E facendo girare, 
tanto per citare un modo, mi- 
liardi stanziati e mai distribui- 
ti. Come quelli per ricostruire 
la rete ospedaliera. SOno 
30.000, adesso si pubblica il 
decreto per utilizzare i primi 
diecimila, in quattro anni sarà 
Speso il resto», 

E gli altri enormi problemi? | 
mezzi per combattere l'Aids? 
«Spero d’inserire delle misure 
urgenti nel decreto sui ticket 
(che resteranno invariati) dal 
28 settembre. Verranno aS- 
sunti 750 medici per procedu- 
re snellite, si stanziano 2.100 
Miliardi per nuovi posti letto, 
altri per l'aggiornamento pro- 
fessionale. E ci stiamo muo- 
vendo concretamente anche 
per la ricerca contro il can- 
cro». 


EINE!!! 


LI 


Il giorno 7 settembre 1989 si è 
spenta serenamente 


Maria Barbo 


ved. Zanfi 
di anni 89 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUIGI (assente), i ni- 
poti ONDINA con EGIDIO, 
PALMA, SUSANNA (assen- 
te), GIORGIO, UGO con SUSI 
e LINDA, WALTER con MI- 
RELLA, TIZIANA con SEVE- 
RINO e conoscenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dottor PRESCA, suo medico 
curante, aì signori FULVIA e 
GIANNI e ‘a tutto il personale 
della casa di riposo VILLA 
DORI. i 

I funerali seguiranno domani 11 
cotr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
[oretta “cesto tecno] 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


\ito Svara 


Lo annunciano addolorati la 
moglie MARIA, la figlia VAN- 
DA con GIORGIO e parenti 
tutti, a 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12.15 direttamente per 
la Chiesa di S. Giuseppe. 


S.Giuseppe; 10 settembre 1989 


Addolorata partecipa la fami- 
glia CUCEK. 

Trieste, 10 settembre 1989 
nr ————_—_—ll—@—@ 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi dalle 


tante manifestazioni di affetto e 
di stima verso il nostro caro 


“Renzo Colautti 


ringraziamo con animo grato 
S.E il VESCOVO, tutte le Au- 
torità, Enti, Associazioni, i tan- 
ti, carissimi amici e colleghi, e 
tutti coloro che in vario modo 
vollero ricordarlo e hanno af- 
fettuosamente partecipato al 
nostro dolore. 

La famiglia 
Trieste, 10 settembre 1989 
(O cz nessi 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Anna Benedetti 
ved. Porrino 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 

Trieste, 10 settembre 1989 

po lee TOR] 

I familiari di i 
Paolo Mastropasqua 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno voluto 
partecipare al loro grande dolo- 
re. 

Trieste, 10 settembre 1989 
Pm = _- | 


Nel sesto triste anniversario del- 
la scomparsa del 


DOTT. CAV. UFF. 
Ferruccio Coglievina 


Dir. addetto al 
Credito Italiano 
ilano 
la moglie MARIA PIA MO- 
DUGNO, la suocera, i cognati 
Lo ricordano con immutato do- 
lore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
=_=. 


Una tragica fatalità ci ha tolto il 


nostro amatissimo e buono 


Massimo Frisenna 


Costernati ne danno il triste an- 
nuncio la mamma MARIA, il 
papà DOMENICO, il fratello 
CHRISTIAN. 

Le esequie si svolgeranno par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa di 
via Capodistria dove sarà cele- 
brata una S. Messa per poi esse- 
re tumulata nel Cimitero di Ser- 
vola con data e orario da desti- 


narsi. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Sei sempre tra noi: zia NADIA, 
zio ROSARIO, ELISA è FA- 
BRIZIO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Massimo 


in un attimo sei mancato al no- 
stro affetto ma noi ti ricordere- 
mo sempre i cugini; MICHE- 
LA, BRUNO, FRANCESCA, 
MATTEO, MARY, FABIO, 
BENEDETTA, DAVIDE, 
ELENA, RINO, ALBERTA, 
ARLES, ROMINA, ERIKA, 
ROBERTO, SABRINA, 
GIANPAOLO, NICOLA, 
BARBARA, DANIELA. 


Trieste, 10 settembre 1989 


non possiamo rassegnarci della 
tua perdita: zio FRANCO; zia 
NINETTA MUSTO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Massimo 


il tuo ricordo non ci abbando- 
nerà mai: zia ALBA, zio TOM- 
MASO QUINTO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


ci hai lasciato improvvisamente 
e noi ti ricorderemo con amore: 
zio ANDREA, zia LOREDA- 
NA FRISENNA. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Massimo 


non ti dimenticheremo mai: zio 
MICHELE, zia LINA ERI- 
SENNA. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Massimo 


ti ricorderemo sempre e vivrai 
nei nostri cuori: zia MARIA, 
zio MATTEO QUINTO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


RENZO e ANDREA salutano 
il loro più caro amico ciao 


non ti dimenticheremo mai. 
Trieste, 10 settembre 1989 


ANDREA DELBELLO saluta 
L'AMICO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al dolore fam. SU- 
SEL e CAVRESSI. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Ciao 
Massimo 


PINO, SUSY, MONICA, 
SALVATORE, DANIELA, 
DENNIS, TULLIO, ROMA- 
NA, MARCO, MAURO, DA- 
NIELA, BETTI, VALDI, fam. 
BOSSI. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Massimo 


ti ricordiamo con affetto fam. 
LOREDAN. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al dolore GIAN- 
NA e famiglia RASMAN. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Il Preside, gli insegnanti ei com- 
pagni della I G del Volta parte- 
cipano al dolore della famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Gli insegnanti e gli alunni della 
HI F della «SVEVO» partecipa- 
no al dolore di CHRISTIAN e 
della sua famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Ciao 
Massimo 


ti ricorderanno sempre i tuoi 
amici di Chiarbola. 

Trieste, 10 settembre 1989 
are ISTAT TIZI I 


oo crei 


Massimo 


non ti dimenticheremo i compa- 
gni della I G del «VOLTA». 


Trieste, 10.settembre 1989 


Partecipano fam. COBEIA,; 
LUKSCH. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la Polisportiva Chiarbola. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i colleghi del SUPER 
620. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Si associa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia TILDE 
CORRENTE. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano addolorati LU- 
CIANO, NADIA e RAF- 
FAELLA FLEGO. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Caro 


Massimo 


il tuo ricordo sarà sempre vivo 
in noi le tue ex maestre del tem- 
po pieno: MIRANDA, PA- 
TRIZIA, FLAVIA. 


Trieste, 10 seftembre 1989 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia FRISENNA i colleghi 
del SUPERCOOP 616. 


Trieste, 10 settembre 1989 


A unamico eccezionale LUCA, 

GIOVANNA, GIULIO, CAR- 

LO, DENNIS, FRANCESCA, 

MI SS DANIE- 
E 


Trieste, 10.settembre 1989. 


t 3 


E’ mancato a Sydney il nostro 
caro 


Renato Terskan 


Ne danno il triste annuncio, do- 
po la tumulazione avvenuta a 
Trieste 1°8 settembre 1989, le so- 
relle, cognati e nipoti. 

Un sentito ringraziamento allo 
staff medico e a tutto il presona- 
le paramedico dell’Sacred 
Heart Hospice di Sydney, all’in- 
terprete, signora MIRELLA, 
alla famiglia KOREN e a tutte 
le persone cha hanno partecipa- 
to. 


Trieste, 10 settembre. 1989 


Li 


Si è spento all’età di 90 anni 


Vittorio Petrini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le cognate ei ni- 
poti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
settembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10. settembre 1989 
CAINO CIA 


La Direzione del gruppo 3M 
Italia, i colleghi e tutti i dipen- 
denti partecipano con vivo do- 
lore al lutto che ha colpito il 
dott. MARIO BEARZI e fami- 
glia per la grave perdita della 
madre 


SIGNORA 


Giorgia Zorzin 
in Bearzi 


Ferrania, 10 settembre 1989 
e e 


Ciao 


Daniela Sturma 


con affetto ti ricordano i com- 
pagni delle medie. 


Trieste, 10 settembre 1989 
CO SASSI DETIITI TZ IZIZZTI 


La sorella e i nipoti di 


Sofia Prosen 
ved. Gustini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 10 settembre 1989 
ESZIASLIINRAOZZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Silvestro Berdon 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
TI TIZI INT 


I familiari di | 


Tullio Bertuzzi 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 10 settembre 1989 
VETAMIO TI: INDEZISLALDE CR SRIIAI EL VIEZZZI | 
Nel tricesimo della morte di 
Pier Paolo Luzzato 
Fegiz 
verrà celebrata una messa in 


suffragio lunedì 11 settembre 
alle ore 19 nella chiesa della 


Beata Vergine delle Grazie via: 


Rossetti 33. 

La famiglia ringrazia commos- 
sa tutti coloro che hanno preso 
parte al suo dolore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
NELL LT ri 


Ì 


Tragico incidente ha posto fine 


alla vita terrena di 


Ernesta Donda 
ved. Defilippi 


La piangono il figlio PAOLO, 
la sorella CORINNA, la nipote 
TUCCI, la cugina LETIZIA 
con il marito GIANNI e figli, i 
parenti tutti e quanti la conob- 
bero, la stimarono e le vollero 
bene. 
I funerali seguiranno lunedì alle 
‘ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 


dale Maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Ultimo saluto da PUPA e MI- 
TRI. 


Trieste, 10 settembre 1989 


MARINA LUZZATO FEGIZ 
con i figli PIERPAOLO, ERI- 
KA e ANDREA SEGRE' non 
potranno mai dimenticare la 
dolcissima 


Tini 
€ si uniscono al dolore di PAO- 
LO e CORINNA. 
Trieste, 10 settembre 1989 


Commossa prende parte al lut- 
Co LUZZATO FE- 


Trieste, 10 settembre 1989 


Ricorderò sempre con rimpian- 
tola 


SIGNORA 

Defilippi 
ELDA ALBERTI. 
Trieste, 10 settembre 1989 


DINO e GIANNA assieme a 
STEFANO e ANNA sono Vici- 
ni a PAOLO per la perdita di 


zia Tini 


Trieste, 10 settembre 1989 


La direzione e i colleghi tutti 

della Banca Nazionale delle Co- 

municazioni partecipano al lut- 

to dell'amico PAOLO per l’im- 

PODIO scomparsa della ma- 
Fico 


Trieste, 10settembre 1989 


Vicini a PAOLO e al suo dolore 
SUSA e SERGIO VE. 


Trieste, 10 settembre 1989 


SILVIA ROTTER, LIANA e 
ALESSANDRO TURELLO, 
MARIA e LUIGI TOFFOLO, 
ricordano con affetto il caro 
amico 


Libero Lana 


€.partecipano al dolore di LI- 
LIANA, STEFANO e FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 10 settembre 1989 
RI EI RI 


Ufficiali, sottufficiali e militari 
della Compagnia Fanteria ri- 
cordano 


Antonio Sirotti 


immaturamente scomparso. 
Trieste, 10 settembre 1989 


Tfamiliari di 


Nicoletta Morabito 
in Galante 
ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 

re. 


Trieste, 10 settembre 1989 


I familiari di 


Valeria Spetich 
ved. Martincich 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 10 settembre 1989 
EETTT__e___| 
Ringrazio quanti in vario modo 


hanno preso parte al mio dolore 
per la scomparsa di 


Marcello Gerdol 


; Il figlio GIORGIO 
Trieste, 10 settembre 1989 


Nel trigesimo de 
cara amica 


Saveria Grossi 


Sarà celebrata martedì 12 
2 set 
tembre alle ore 17 1a S. Messa 


nella Ca È : 
dice Ppella Mater Dei Guar- 


lla morte della 


i NIVES, OFELIA 
Trieste, 10 settembre 1989 


--———=xl 


LI 


Circondato dall’amore di tutti i 
suoi cari si è spento in pace 


Silvio Dagiat 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROMANI. 
TA, il figlio ANDREA, le figlie 
MARIA STELLA con GIO- 
VANNI e RITA con ALES- 
SANDRO, l’adorato nipotino 
PIETRO, le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, ai medici e al perso- 
nale tutto della II Medica e in 
particolare alla dottoressa 
MARTINI. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go lunedì 11 settembre alle ore 
12 nella Chiesa di S. Andrea eS. 
Rita di via Locchi in Trieste, 


Non fiori ma opere di bene 
pro G.A.U. 
Gruppo d'Azione Umanitaria 


Trieste, 10 settembre 1989 


NEVIO e ANNAMARIA con 
PIERPAOLO e CATERINA 
profondamente commossi sono 
affettuosamente vicini a RO- 
MANITA e famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano commossi LIVIA, 
FULVIO, GIANLUCA PI- 
SCHIANZ. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al lutto LEILA e 
famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1989 


Partecipano al dolore le sorelle 
LIDIA, RITA, i fratelli GUI- 
DO, LIVIO, FABIO, uniti ai 
cognati, cognate e nipoti tutti. 
Trieste, 10 settembre 1989 


Sono vicini a RITA gli amici: 
GIORGIO, ELENA, PIERO, 
MARIA TERESA, ANDREA, 
SILVIA, MARCO, MARINA, 
GIANFRANCO, RITA, 
BRUNO, CORINNE, MAU- 
RA, TOMMASO, RENATA, 
FULVIO, BETTINA, MI- 
CHELE, GRETI, GUIDO, 
DARIO, MARINA, FRAN- 
CO, BETTA, FABRIZIO. 


Trieste, 10 settembre 1989 
VALSE MD E LT II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Germano Rusconi 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I familiari 
Trieste, 10 settembre 1989 
FRI NT E REI E TI SE NE I E 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, la famiglia di 


Mario Colli 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
suo dolore. 


Trieste, 10 settembre 1989 
SRI ZAR ID LAO AR Ci 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


Giovanni Carni 
-(Gigin) 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 10 settembre 1989 
le ni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Toniutto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Monfalcone, 10 settembre 1989 
= 
ANNIVERSARIO 
NelX anniversario della scom- 

parsa di 


Elisabetta Furlan 
Sartorato 
La ricordano i figli FRANC: 
PIERINA, la A il aa 
le nipoti, 


Gorizia, 10 settembre 1989 
Il giorno 11 sei 


VII anniversar 
sadi 


ttembre ricorre il 
io della scompar- 


Silvano Siderini 


Lo ricordano 


La moglie e il figlio 


‘Trieste, 10 settembre 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 


Gli annunci di 
necrologie e di 
adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


urta 


Al 
i) 


Esteri 


SCIAGURA /IL VELIVOLO NORVEGESE INABISSATOSI 


E’ cedimento strutturale |Somalia, trucidati 


L’aereo aveva 35 anni: era stato appena revisionato - Salta la tesi della bomba 


Gli equipaggi delle ambulanze danesi attendono sulle banchine del porto l’arrivo delle salme delle 55 vittime 


COPENAGHEN Sembra 
ormai da escludere la pista 
dell'attentato, o comunque di 
un'esplosione o' addirittura 
di un missile lanciato per er- 
rore, in merito al disastro ae- 
reo avvenuto venerdì in Da- 
nimarca e costato la vita a 55 
persone. 

Alcuni periti che stanno in- 
dagando sulle cause della 
sciagura hanno. dichiarato 
ieri all'agenzia danese Rit- 
zau che finora non sono stati 
trovati resti che presentino 
bruciature. Neanche sui 31 
corpi finora ripescati sono vi- 
sibili segni di ustioni, per cui 
è da scartare l'ipotesi di 
un'esplosione a bordo. Si 
tratta piuttosto della cosid- 
detta «stanchezza metallo». 
Sebbene  rimodernato, . il 
Convair Metropolitan 340 era 
un aereo costruito nel 1953. 
Potrebbe essere quindi l’u- 
sura la causa della sciagura. 
Per pronunciarsi in modo si- 
curo gli esperti attendono 
però che arrivi, lunedì, una 
nave norvegese specializza- 
ta nel recupero dei relitti, la 
quale si serve di una specia- 
le sonda a ultrasuoni che rie- 
sce a captare, fino a tremila- 
cinquecento metri di distan- 
za, quel «bip-bip» emesso 
dalla scatola nera quando si 
trova in acqua. 

Proseguono intanto le ricer- 
che dei 24 scomparsi. Una 
quarantina di imbarcazioni e 


un elicottero hanno esplora- 
to la zona di mare a Nord di 
Hirtshals per tutta la giorna- 
ta, ma senza trovare altri 
corpi. Le due unità da guerra 


tedesche, la «Werra» ‘e la. 


«Deutschland» hanno lascia- 
to la Danimarca per rientrare 
a Kiel dopo aver partecipato 
alle operazioni di recupero. 
La Norvegia segue con pro- 
fondo dolore. l'andamento 
delle ricerche. Il primo mini- 
tro norvegese, la. socialde- 
mocratica . Gro Harlem 
Brundtland, ha deciso di far 
interrompere la campagna 
elettorale incorso per le ele- 
zioni politiche di lunedì. Lo 
ha fatto dopo aver avuto l’a- 
desione dei. segretari degli 
altri partiti. «In un piccolo 
Paese come il nostro un fatto 
del genere diventa un lutto 
nazionale» ha detto visibil- 
mente commossa davanti al- 
le telecamere, dopo che si 
era conclusa una tribuna po- 
litica. Si tratta in effetti della 
più grave sciagura mai avve- 
nuta nella storia dell’aviazio- 
ne del Paese. 

Intanto nella sede della so- 
cietà armatoriale «Wilhelm- 
sen lines» i familiari delle 
vittime seguono l'andamen- 
to delle ricerche in alcuni lo- 
cali a loro riservati. Sono as- 
sistiti da quattro psicologi e 
due pastori. 

L'azienda ha perso, con que- 
sto tragico incidente, metà 


dell’amministrazione. Tra gli 
scomparsi vi erano anche di- 
versi dirigenti: non tutti era- 
no norvegesi. Sono periti an- 
che un danese, uno svedese 
e tre inglesi che lavoravano 
per la società armatoriale. 
Tutti, come è noto, andavano 
ad Amburgo per assistere al 
varo di una nuova nave di li- 
nea acquistata in Polonia, la 
«Topas». Per la maggioran- 
za si trattava di un viaggio 
premio, messo in palio con 
una lotteria. 

Il dramma è scoppiato così 
repentino a bordo dell’aereo 
che il pilota non è riuscito a 
inviare nessun segnale di 
pericolo anche se si trovava 
a settemila metri di altezza, 
una quota abbastanza eleva- 
ta per dare tempo di mettersi 
in contatto con una torre di 
controllo anche se si spen- 
gona.i.motori;e.l'aereo cade 
in picchiata. Il,governo nor- 
Vegese ha istituito una com- 
missione che indagherà sul- 
l'incidente, avvenuto in ac- 
que internazionali. 

Il velivolo, costruito dall’a- 
mericana. General. Dyna- 
mics, 35 anni fa, aveva avuto 
i motori rifatti circa venti anni 
fa, ed era stato acquistato sul 
mercato dell'usato nordame- 
ricano a luglio. Erik Ingjer 
capo pilota della compagnia 
acquirente, la. Partnair, ha 
detto di averlo portato in.volo 
una settimana fa a Oslo dal 


DROGA /IL MACABRO MONITO AGLI USA 


E’ guerra aperta anche in Perù 


L’ente americano contro gli stupefacenti fortificherà le proprie basi - Vertice in autunno? 


0 


I rottami dell’autobomba fatta es 


uffici di una compagnia telefonica. 


DROGA / COLOMBIA 


Nuovo attacco dei narcoterroristi 
Autobomba a Medellin - Arrestate «guardie» di Escobar 


BOGOTA’ — Un'autobomba è esplosa ieri 
a Medellin davanti a una fabbrica provo- 
cando ingenti danni e la distruzione di una 
centrale telefonica. L'altra notte, sempre a 


Le stazioni 


Medellin, i narcoterroristi avevano fatto. ta. 


volare nove automezzi di proprietà del go- 


Verno. 


Soldati e agenti della polizia hanno già ar- 
restato nelle ultime 24 ore sei persone ac- 
cusate di appartenere al braccio armato 
del narcotraffico. ll cosiddetto «gruppo de- 
gli estradabili», braccio armato dei narco- 
trafficanti, ha annunciato intanto che pro- 
seguiranno le azioni terroristiche contro 
tutti gli istituti finanziari di Medellin, contro 
gli uffici governativi e contro le residenze 
di coloro che si oppongono al narcotraffi- 


co. 


plodere a Medellin dai narcotrafficanti davanti agli 


radiotelevisive trasmettono 
esortazioni alla popolazione invitandola a 
indicare i nascondigli dei baroni della co- 
caina ma la gente non parla, è terrorizza- 


Nelle ultime 24 ore sono state arrestate 


cinque guardie.del corpo di Escobar, com- 


cante. 


preso il pilota personale del narcotraffi- 


Da Caracas, intanto, è giunta notizia della 
confisca di due chili di cocaina di «estrema 
purezza» trovata in possesso di tre colom- 
biani, corrieri del cartello di Medellin. 

I responsabili dei servizi nazionali per la 
lotta agli stupefacenti riuniti in un'organiz- 
zazione dell'Onu che comprende. circa 
cento Paesi (Honlea) s'incontreranno do- 


mani a Vienna per una conferenza. 


Canada, dove era stato sot- 
toposto ad un completo con- 
trollo di manutenzione, il tut- 
to protrattosi per cinque set- 
timane. «L'ho ‘provato io 
stesso e non dava nessun 
problema» ha detto. «Da 
quando era arrivato aveva 
già compiuto quattro-cinque 
voli senza inconvenienti di 
sorta, assicurano alla Part- 
nair, e i piloti che lo guidava- 
no al momento della sciagu- 
ra erano tra i migliori a servi- 
zio della società». In merito 
all'ipotesi di un attentato, or- 
mai scartata, la compagnia 
aerea ha dichiarato di non 
aver ricevuto minacce di al- 
cun genere. Due giorni pri- 
ma, tuttavia, vi era stata una 
riunione segreta sul terrori- 
smo a Copenaghen tra espo- 
nenti dei servizi segreti 
scandinavi. Lo ha scritto ieri 
il-quotidiano danese «Ekstra 
Bladet»,..trovando «strana» 
la coincidenza. Lo, stesso 
giornale aveva chiesto al co- 
mando difesa:di Vedbaek se 
c'era qualcosa di vero nelle 
ipotesi che parlavano di er- 
roneo lancio di un missile 
durante asserite manovre 
Nato nella zona. «Stupidag- 
gini — ha replicato un porta- 
voce della Nato — le due fre- 
gate tedesche «Deutsch- 
land» ‘e «Werra» tornavano 
da una visita a Kristianssand 
e non partecipavano a mano- 
vre Nato». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Quel. mo- 
mento, nella giungla peruvia- 
na, Tim O'Brian, agente della 
Drug enforcement administra- 
tion, non lo dimenticherà per 
tutta la vita. Era andato al fiu- 
me a prendere acqua, ma nel- 
la' piccola insenatura, impi- 
gliati fra le piante, ristagnava- 
noi corpi mutilati di almeno 
venti persone. Chiamò il co- 
mandante, che fotografò. la 
macabra esposizione e. inviò 
un; rapporto, a. Washington. 
Quel rapporto è stato letto ve- 
nerdì sera davanti alla com- 
missione esteri. del, Senato 
americano. Un funzionario 
della.Dea ha detto; è un avver- 
timento, i re della droga ci fan- 
no sapere che faremo la stes- 
sa fine se non ce ne andremo 
da laggiù. 

«Laggiù» è la. valle Upper 


‘Huallaga, nel cuore della giun- 


gla peruviana. E° il regno dei 
produttori e trafficanti di cocai- 
na ed è anche zona franca per 
i guerriglieri comunisti. di 
«Sendero luminoso». Contro 
gli uni e gli altri da diversi anni 
l’esercito peruviano ‘conduce 
una sanguinosa quanto impro- 
duttiva lotta. In pratica si limita 
‘a difendere le poche basi forti- 
ficate dai ricorrenti assalti. 
Banditi e guerriglieri godono 
di un'assoluta superiorità stra- 
tegica. Hanno creatouno stato 
nello stato e, con l'appoggio 
prevalente. dei, campesinos 
che coltivano le piante di coca, 
si oppongono all'«invasione». 
AI fianco dei regolari ci sono 
consiglieri americani. Tim 
©'Brian è uno di questi. 

La raccapricciante scoperta è 
di qualche giorno fa. E' avve- 
nuta mentre il presidente ame- 
ricano George Bush presenta- 
va'la sua «iniziativa andina» e 
alla vigilia di un altro impor- 
tante annuncio. L'«iniziativa 
andina» punta alla concerta- 
zione degli sforzi per lo sradi- 
camento delle piantagioni di 


SCIAGURA 
L’arrivo 
delle salme 


MILANO — Cominceran- 
no ad affluire questa se- 
ra nella zona attorno al- 
l'aeroporto della Mal- 
pensa i parenti delle vit- 
time del disastro aereo 
di Cuba. Lunedì, con l’ar- 
rivo dall’Avana dei due 
Hercules C/130 che tra- 
sporteranno le salme 
delle. vittime, avranno 
inizio in un hangar nei 
pressi dell'aeroporto le 
operazioni di riconosci- 
mento dei corpi e di con- 
segna. delle salme ai 
congiunti. 

Luigi Capalbo, di 22 an- 
ni, | l'unico. superstite, 
continua: a lottare per la 
vita' all'Avana. Luigi ha 
sopportato bene un in- 
tervento di plasmaferesi 
(lavaggio del sangue): i 
prossimi interventi trat- 
teranno le ustioni più 
profonde sulle braccia e 
sulle mani. 


SCIAGURA 
Ancora 
due brividi 


ROMA — Un aereo da 
turismo «Falcon 20» in 
fase di decollo sulla pi- 
sta di Ciampino per cau- 
se non ancora accertate 
ha riportato ieri la rottu- 
ra del.carrello ed è usci- 
to fuori pista. Il pilota e i 
due passeggeri se la so- 
no cavata con molta pau- 
ra e qualche contusione. 
Un altro aereo da turi- 
‘smo con una coppia di 
tedesco-occidentali a 
bordo ha compiuto con 
successo un atterraggio 
di emergenza. su una 
strada nazionale presso 
Nerja (Malaga, Spagna 
meridionale) senza pro- 
vocare danni alle auto- 
mobili di passaggio né 
alle persone.. 

Il Cessna 172 — in volo 
tra Ibiza e Malaga — è 
rimasto senza combusti- 
bile in pieno volo. 


SCIAGURA /FRANCIA 
Fatale volo «galeotto» 


Elicottero in mare: sei le vittime 


PARIGI —Un elicottero della gendarmeria è precipitato 
in mare l’altra notte al largo di Mimizan, presso Bor- 
deaux, durante un volo, non autorizzato, con il quale 
due ‘gendarmi e un medico in prova volevano offrire 
l'ebbrezza del battesimo dell’aria a tre amiche. Sono 


morti tutti e sei. 


L'equipaggio e l'apparecchio, un Ecureuil, si trovavano 
a Mimizan per la sorveglianza delle spiagge e l’even- 
tuale trasporto di feriti, per il periodo estivo. L'altra not- 
te, a un'ora ancora imprecisata, i tre uomini, un vice-pi- 
lota, un gendarme meccanico e un medico in prova 
presso il contingente, hanno fatto salire a bordo le tre 
ragazze. Verso le due del mattino, un testimone ha visto 
il velivolo precipitare in mare e ha avvertito la gendar- 
meria, che ha fatto scattare le ricerche. Sulla spiaggia, 
800 metri a Sud di Mimizan, è stato trovato.un pannello 
della carlinga.e.un cuscino di sedile, mentre a circa 500 
metri dalla costa sono stati ripescati i corpi del pilota, 
del meccanico e di una delle ragazze, una parrucchiera 


del posto. 


La direzione regionale della gendarmeria di Bordeaux 
ha precisato.che.«non si trattava di una missione ufficia- 
le», ma di «un uso irregolare dell'apparecchio» che inol- 
tre non era preparato per i voli notturni e che, con sei 
persone a bordo, non può fare il pieno di carburante. 
SulRincidente sono state aperte tre inchieste, una giudi- 
ziaria, una tecnica e una del comando, per precisare le 
cause e le responsabilità della disgrazia. 

Negli ultimi due anni 13 militari hanno perduto la vita in 
incidenti di elicotteri. Due militari rimasero uccisi e uno 


ferito gravemente. 


coca e la distruzione dei labo- 
ratori di raffinazione. Bush — 
come ha riferito in senato Wil- 
liam J. Bennet, «zar» anti-dro- 
ga — propone due vie: impie- 
go di reparti militari americani 
se, per esempio, il presidente 
colombiano Barco lo richie- 
desse oppure ricorso a una 
forza multinazionale. L'alter- 
nativa sarà discussa, in un 
summit anti-droga che dovreb- 
be vedere la partecipazione 
dei Paesi Nord e Sud-america- 
ni. Forse in autunno. Nel frat- 
tempo in Colombia, Bolivia e 
Perù giungeranno 261, milioni 
di dollari, destinati a rafforza- 
re i rispettivi apparati di sicu- 
rezza e repressione. 
L'annuncio importante è venu- 
to sempre da Bennet. «No — 
ha detto in risposta alla do- 
manda di un senatore — non 
ce ne andremo dal Perù. La 
base della Drug enforcement 
administration nella giungla 
sarà trasferita nella valle di 
Santa Lucia \e fortificata». 
«Questa è una guerra». 
Nonsisa a chi appartenessero 
i corpi gettati nel fiume. Proba- 
bilmente a poveri diavoli, ac- 
cusati di essere «spie» del go- 
verno e degli americani. Ilsen.. 
Mitch McConnell, repubblica- 
no del Kentucky, ha chiesto a 
Bennet maggiore energia. L'o- 
pera di interdizione alle fron- 
tiere non basta. La cocaina 
continua a entrare con l'impe- 
to di un'alluvione. 

Bennet non ha escluso l'even- 
tualità di abbattere aerei so- 
spetti. Ma c'è altro da fare: 
dobbiamo arginare anche il 
traffico di armi che procede in 
senso inverso, dagli Stati Uniti 
verso il Sud-America. | merce- 
nari dei re della droga combat- 
tono infatti con armi acquistate 
sul mercato statunitense. Co- 
me si sa, il mercato delle armi 
leggere è libero negli Stati 
Uniti. E' uno dei tanti parados- 
si di questa guerra di proble- 
matica conduzione e dall'esito 
ancor più problematico. 


libanesi loro alleate. 
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SECONDO UN RAPPORTO USA 


cinquemila civili 


WASHINGTON — «Arresti, 
esecuzioni sommarie e mas- 
sacri»: di questi crimini si è 
macchiato negli ultimi tempi 
l’esercito somalo, secondo 
un rapporto commissionato 
dal Dipartimento di Stato 
Usa. 

Dal rapporto, opera di uno 
specialista in cose africane, 
Robert Gersony, ha dato ieri 
notizia il «New York Times» 
che ha messo in risalto so- 
prattutto un particolare: dal 
maggio 1988 al marzo scorso 
l'esercito somalo avrebbe 
«ammazzato di proposito» 
almeno‘ cinquemila «civili 
senza armi», nel corso di 
«azioni diffuse, sistematiche 
edi estrema violenza». 

A detta del.rapporto.i massa- 
cri sono il risultato dei con- 
flitti tra il governo centrale di 
Siad Barre e le popolazioni 
Isaak che vivono al Nord, at- 
torno alla città di Hargeisa: 
in un caso le truppe governa- 
tive avrebbero sgozzato al- 
meno cinquecento Isaak.e li 
avrebbero poi sepolti in fos- 
se comuni. 

Il rapporto denuncia anche 
atrocità da parte del Movi- 
mento nazionale somalo, il 


movimento di guerriglia de- 
gli Isaak, che però avrebbe 
ammazzato molti meno civi- 
li: nell'ordine delle centinaia 
e non delle migliaia. 

Un portavoce dell’ambascia- 
ta somala a Washington ha 
detto che «errori accadono» 
ma il rapporto di Gersony — 
preparato sulla base di oltre 
250 interviste — è «campato 
inaria», 

Nel rapporto si documentano 
anche atrocità di tutti i generi 
nei confronti di civili arresta- 
ti: «bastonature selvagge, 
coltellate... scariche elettri- 
che sul corpo e sui testicoli, 
immersioni in escrementi». 

Il terrore sottolinea il 
«New York.Times» — ha por- 
tato all’esodo di oltre trecen- 
tomila somali Isaak, che si 
sono rifugiati in Etiopia e non 
hanno alcuna intenzione di 
rientrare in patriase la situa- 
zione prima non cambia. 
Stando al giornale di New 
York l'Amministrazione 
Bush sta valutando l’oppor- 
tunità di sospendere ogni 
forma di cooperazione mili- 
tare conila Somalia in rispo- 
sta alle presunte atrocità. 


Il presidente somalo Siad 
Barre. i 


MENEN VUOLE LA RICONCILIAZIONE 


Folla nelle piazze argentine. 
contro l’indulto ai militari 


BUENOS AIRES — Decine di 
migliaia di argentini sono sce- 
si in corteo per le strade delle 
maggiori città del paese, per 
protestare contro il preannun: 
ciato indulto presidenziale per 
i militari accusati dì torture e 
uccisioni durante la dittatura 
degli anni Settanta. 

Una manifestazione: oceanica 
si è avuta a Buenos Aires, altri 
cortei si sono tenuti simulta- 
neamente a Rosario, Cordoba, 
Tucuman, Mendoza, Bahia 
Blanca e a Ushuaia nella Terra 
del fuoco. 

La mobilitazione, che cade a 
due mesi esatti dall’insedia- 
mento alla presidenza di Car- 
los Menem, è stata promossa 
da otto organizzazioni per i di- 
ritti umani; da alcuni partiti di 
sinistra, con la partecipazione 
di una corrente dello stesso 
partito. peronista. Menem ha 
detto ai giornalisti invitati alla 
Casa Rosada, che la manife- 
Stazione aveva una chiara 
connotazione «politica» e che 
intende risolvere «la questio- 
ne militare» entro l'anno, per- 
Ché gli argentini devono «co- 


= i IE, sr (i 
Beirut, un’immagine di speranza 
BEIRUT — Un miliziano sciita gioca con il figlio in una postazione sulla «linea verde»: una immagine di 
speranza nel corso di una breve pausa dei duelli di artiglieria ripresi nella martoriata capitale libanese. 
Alcuni razzi «katyusha» lanciati dalla valle della Bekaa, controllata dai siriani, hanno colpito ieri la sede 


del comando del contingente norvegese della forza di pace dell'Onu. Non si lamentano vittime o feriti. I 
razzi sono stati lanciati durante uno scontro tra guerriglieri non identificati e truppe israeliane e milizie 


minciare a lavorare da adesso 
per il futuro e mettere da parte 
il passato, pur senza dimenti- 
carlo». 

L'indulto. riguarderebbe due 
distinti gruppi militari. In uno 
rientrano 30 ufficiali superiori, 
guidati dal colonnello Moha- 
med Seineldin e dal tenente 
colonnello Aldo Rico, sottopo- 
stia provvedimento disciplina- 
re per aver preso parte a ribel- 
lioni armate. nell'aprile. del 
1987 e a gennaio e dicembre 
dell'anno dopo. Tali ammuti- 
namenti miravano a costringe- 
re il governo a mettere fine ai 
processi contro ufficiali accu- 
sati di violazione dei diritti 
umani. 

Nell'altro gruppo rientrano 17 
generali dell'esercito e due 
ammiragli in attesa di proces- 
so con l'accusa di omicidio, 
torture e sequestri di persona. 
Il giornale di Buenos Aires «La 
Nacion» ha scritto che Menem 
ordinerà l’indulto per il primo 
gruppo al suo ritorno dal viag- 
gio negli Stati Uniti, alla fine 
del mese. Secondo esponenti 
del governo. l’indulto che ri- 


DOPO L'INTERVENTO ALLA TESTA 


Reagan ora sta bene 


WASHINGTON — Ronald Rea- 
gan, ricoverato all'ospedale 
St. Marys di Rochester, in Min- 
Nesota, dove è stato operato 
d'urgenza al cervello per ri- 
Muovere del liquido, si sta ri- 
Prendendo dopo l'intervento. 
Settantotto anni compiuti, da 
otto mesi in pensione, l'ex pre- 
sidente è stato per un'ora sotto 
i ferri e ora è in condizioni «ec- 


cellenti e stabili» e non ha per- < 


80 il solito buon umore, ha as- 
sicurato il suo portavoce per= 
sonale Mark Weinberg. Al suo 
capezzale c'è l'immancabile 
ex firstlady, Nancy. 

La scoperta del liquido, in ci- 
ma al lato destro del cervello, 
è avvenuta durante esami di 


routine a cui l'ex capo della 
Casa Bianca si è sottoposto in 
uno dei più prestigiosi centri 
medici d'America, la clinica 
«Mayo» di Rochester, che tra i 
suoi pazienti più illustri ha 
avuto anche lo scrittore Ernest 
Hemingway. 

Gli specialisti della clinica 
«Mayo» hanno consigliato un 
«piccolo intervento» per la ri- 
mozione del liquido, con ogni 
probabilità un effetto di una 
brutta caduta da/cavallo di cui 
Reagan è stato vittima a luglio 
mentre cavalcava nel ranch di 
un amico, in Messico. 
All’intervento ha provveduto 
in tempo record una squadra 


di neurochirurghi presso l'o- 
spedale di St: Marys, che ap- 
partiene alla clinica «Mayo»: il 
cranio dell'ex presidente è 
stato trapanato, il fluido è stato 
risucchiato attraverso un pic- 
colo foro. Un intervento abba- 
stanza di routine, per ora sen- 
za complicazioni. 

«Non sono previste altre tera- 
pie. Il presidente sarà però se- 
guito con molta cura», ha di- 
chiarato Mark Weinberg. 

Il portavoce ha evitato previ- 
sioni sulla durata della conva- 
lescenza ma in genere chi vie- 
ne sottoposto a interventi simi- 
li viene dimesso dall'ospedale 
nel.giro di una settimana. 


î 
guarda l'altro gruppo ‘sarà 
emesso entro l'anno, ma nof 
vi rientreranno i sei ex membri 
della giunta militare per i quali 
è stata già emessa sentenza di 
condanna. i 
Intanto si registrano. i--primi 
sgretolamenti nella, compagi; 
ne governativa: il sottosegre? 
tario agli esteri Juan Archibal- 
do Lanus si è dimesso.dall’in 
‘carico. All'origine delle:dimis- 
sioni non è una incompatibilità 
di carattere personale ma dir 
‘vergenze “sulla -*conduzione 
della politica estera del;govetr 
no, pare riguardo le Malvine. 
A Boedoi, popolare quartiere 
della capitale, la polizia ha uc 
ciso durante uno scontro.,ar 
mato, quattro uomini. Le auto» 
rità non hanno escluso l’ipote? 
si.che i quattro morti siano mir 
litanti del gruppo gueriglierò; 
«Movimento tutti per la' patria» 
(Mtp), lo stesso che il 23 gen? 
naio di quest'anno condusse il 
sanguinoso attacco alla casere! 
ma La Tablada, represso dal 
l'esercito dopo una lunga:bat: 
taglia campale. > 


TURCHIA 
Epidemia 
di colera 


ANKARA — Un’epidemia 
di colera, che‘ha ‘già pro- 
vocato | almeno .39 morti 
nella Turchia occidentale 
e meridionale, è stata se- 
gnalata ieri dai quotidiani 
del Paese, secondo i'quali 
i malati si contano a deci- 


ne. 
Il sindaco di Gaziantep 
nella Turchia Sud-orienta- 
le, ha'detto che negli ulti- 
mi 37 giorni sono morte di 
colera 39 persone, fra Cul 
30 bambini. Ventotto Petr 
sone sono state ricovera” 
te.in ospedale nella ;pro- 
Vincia di Gaziantep, con I° 
sintomi della malattia: 
uno è morto, a 
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gno. 
24.00 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


Chiasso, biliardo, campionato mondiale. 
«ANNIKA». Sceneggiato. 3.a e ultima 
parte. Con Christina Rigner, Jesse Bird- 
sal. 
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Raidue presenta «Cinematografo». Galà 
!n occasione della 46;a Mostra interna- 
zionale del cinema di Venezia. Maestri di 
casa Pino Caruso e Gigi Proietti. ; 
Umbria jazz '89. Omaggio a Duke Elling- 
ton, Clark Terry and The Spaceman. 
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Ù aia. Cartoni animati. 9.00 Lassie. Telefilm. «Il violino». 11.00 Genova, tennis. 
846 SATTA Ballata del cavallo irlande- 9.30 La pietra di Marco Polo. Lo sfratto. 12.30 Magazine 3. ; i 
se. o 9.55 Possibili SAUDOSSOII enni diieriedi 13.05 are in Rroicssione Pericolo, «L'isola 
Ì ino. Dalla sala grande oggi. «Black-out con fantasia». I diavolo». 
1029, So di VER Leo- 10.25 Vidso week-end. Il.cinema in casa. 14.00 Dal geglone, Telegiornale regionale. 
nardo Bernestein dirige Schumann. Or- 10.55 Matinée al cinema. «Bogey come Bogart, 14.10 Video! pesi : Se 
chestra dei Wiener Philharmoniker. un mito che non tramonta». (IX) «UNA 15.00 Un occhio in sa sul circuito di Monza. 
11.00 Santa Messa, Dalla chiesa di N.S. di Gua- PALLOTTOLA PER ROY» (1941). Polizie- 15.40 Fomeriagio all'opera. «Carmen», Dram-, 
dalupa in Roma, sco. Regia di Raoul Wals. Con Humphrey E ma irco IGEA atti di Georges Bizet. 
11.55 Parole di vita: le notizie. A cura di Carlo Bogart, Ida Lupino, Alan Curtis, Henry Dirige clau DO n bado. 
De Biase. Hull, Cornel Wilde. 18.35 Domenica gol. Meteo 3. 
12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 12.30 Più sani, più belli estate. Condotto da Ro- 19.00 Tg3. Da: 1 
13.30 Telegiornale. sanna Lambertucci. 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 13.00 T92 Oretredici. 19.45 SRO (20I0ee 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 13.20 Tg2 Lo sport. Meteo 2. Foe: i 20.00 Sace 
14.00 Notizie sportive. 13.30 Le strade di San Francisco. «L'ultima vit- 20.30 SEMONENO TRANZ TEDESCO DI 
14.10 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto. «IL tima». È ca STO ; tI SI Regia di Luciano 
© | FERROVIERE» (1956). Drammatico. Re- 14.25 Eurovisione. Monza, automobilismo, SR aolo Villaggio, Adolfo Celi, 
gia di Piero Germi. Con Pietro Germi, CIA ipremio d’Italia di Formula 1. 45.0 DAG SER 
i i ro Urzi. inuto. N n 
16.10 Re dì Walt Disney. 16.55 Tiramisu. ; 23.00 APPUNEIMIENTO alcinema. 
«Tre in fuga». 17.45 Tg2 sport. Barcellona, atletica leggera, 23.05 T9g SAGRA n 
16.45 Notizie sportive. Coppa del mondo. 23.20 Rai regione, calcio. 
16.50 Da Marlone,(Bn). Un giorno d’estate. 18.50 Calcio, Serie A, "_ 
17.45 Notizie sportive. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
17.55 Woody Woodpecker. Cartoni animati. 19.45 T92 Telegiornale. ( S 
18.15 90.0 minuto. 20.00 de genio sprint. Fatti e personaggi 
catini Terme, concerto perla pace. e lornata sportiva. î 
dor CREIUpota. h È 20.30 Gioco e MORnISIOgRo un,mondo tutto di 
20.00 Telegiornale. 3 S Spie (VIII). «OPERAZIONE CREPES SU- 
20.30 «L'ESTATE STA FINENDO» (1986). Film ZETTE» (1970). Regia di Blake Edwards. 
con Angelo Infanti, Florenza Tessari, Va- Con Julie Andrews, Rock Hudson, 
leria Ciangottini, Leonardo Ferrantini. 22.25 T92 Stasera. Meteo 2. i) 
22.05 Venezia cinema '89. 22.40 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
22.10 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- no «Mixer nel mondo». 
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18.45 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1; 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.56, 18.56, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10.16, 13, 19, 23. 
6, 8.40: Il guastafeste; 7.30: Il culto 
evangelico; 7.50: Asterisco musicale; 
8.30: Gri copertina; 9.10: Il mondo cat- 
tolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: Varie- 
tà varietà si chiude; 11.52: Ondaverde 
camionisti; 12: Le piace la radio?; 14: Il 
romanario n. 4, di Sergio Centi; 14,30; 
18.30: Carta Bianca stereo; 19.20; 
‘ Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi orizzon- 
ti: rassegna della stampa periodica; 
20: Musica sera; 20.30: Radiouno do- 
menica, stagione lirica, «L'inganno fe- 
lice», musica di Gioacchino Rossini; 
21.50: Carl Maria von Weber, sceneg- 
giato di Lucio Lironi e Luciano Sterpel- 
loni; 22.20: Pagine di musica; 23.05: La 
telefonata di P. Cimatti; 23.28: Chiusu- 
ra. 9 î 


STEREOUNO Ù . 
14.30: Raistereouno, Radiouno e Gri 
presentano: l'estate di carta bianca 
stereo; 18, 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 16.52: Tutto il calcio minuto per mi- 
nuto; 19: Gr1 sera; 19.20, 23.59: Ste- 
reounosera; 21.30: Gri in breve; 23; Ul- 
tima edizione. Chiusura. 


JI 
Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16/05, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.08, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 1 

6: Animali senza 200; 8: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8:15: Oggi è domenica, rubrica relj- 
giosa a cura di L. Liguori; 8.45: Dammi i 
colori, le cento pose del melodramma; 
9.30: Gr2 estate; 9.35: Mille Voci per un 
palcoscenico, di F. M. Crivelli; 11: Sì fa 
per dire; 12: Gr2 Anteprima Sport; 
12.15, 14: Mille e una Canzone; 12.45: 
Hit parade; 14.22: Ondaverde regione: 
14.80: Stereosport; 15.50, 18: Domeni: 
ca sport; 20: L'oro della musica; 21; Gi 
sentiamo questa sera: dopo cena a due 
voci; 22.38; Bollettino del mare; 22.45; 
Buonanotte Europa: Un regista e la sua 
terra, Marco Ferreri; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

vari Stereosport; 15.27, 16.07, 17.27, 
18.25, 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
15.50, 18: Domenica sport; 19.30: Gr2 
Radiosera; 20, 23.59: Fm musica; 20.05; 
Disconovità; 21: Gr2° appuntamento 


‘29:30: Gr2 ultime notizie. Chiusu- ih 6: Le canzoni dei ricor 2.06: Un 
denti “ po' di musica leggera; 5.06: Finestra 
3 Sul golfo; 5.36: Per un buon giorno, ll 
co 
Radiotre Notiziario in italiano: 1,9, 374,5; Inine 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


glese: 
francese: 1.30, 2.30; 3.30, 4. 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, I 438, 


1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.09. In 


18.45, 20.45, 23.53. 5.33. 
6: Preludio; (eo: gua pagina: 8.30, 

È certo del mattino; 11.50: Uomi- n Re 
Dion il Vangelo nell'arcipelago Radio regionale 


delle culture (1); 12.20: Divertimento, 
feste, saggi, danze e musica; 13.15: La 
fabbrica della musica, di S. Bassetti; 
14, 19: Antologia; 20: Concerto baroc- 
co: 21: Dalla Sala grande del conserva- 
torio G. Verdi di Milano Musica del no- 
stro tempo 1988-89; 22: Autori del No- 
vecento: «Albergo splendido»; 22.20: 
Dall'auditorium del Foro Italico in Ro- 
ma concerto diretto da Philippe Entre- 
mont; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE È o 
Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto ‘d'incontro fra Italia ed 
Europa; 24: Il giornalé della Mezzanot- 
te, Ondaverde e notizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


13.20: 


8.40: Giornale radio; 
pi; 9.15: Santa messa 
ropei dell'800; 12.3; 
18.35: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: | racconti Curopei dell’800; 15: El 
campanon; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia, notiziario. 

Programma in lingua slovena: 8: Se- 


gnale orario, Gr; 8.20: Call letto 
8.30: Settimanale de DO 


gine musicali; 9: S 
chiesa parrocchiale dei Ss. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10: Matinée do- 
menicale; 13: Segnale” orario, Gr; 


Sport; 
Programmidomani. 


i 12: l'racconti eu- 
5: Giornale radio; 


gli agricoltori, pa- 


‘anta messa dalla 


Domenica pomeriggio; 17: 
19: Segnale Orario; Gr; 19.20: 


SAONA; 


.10.00 Snack, Cartoni Animati. 


11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 

Angelus, benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Paolo Il. 
Speciale Formula 1, Gp d'l- 
talia. 7 
Fromula 1, Gp d'Italia. 
Domenica Montecarlo Film: 
«LA PIU! GRANDE AVVEN- 
TURA», drammatico. 
Atletica leggera, Coppa del 
mondo. . 

20.00. Tmc News. Telegiornale. 
21.10 Cinema Montecarlo: «GIO- 
CANDO CON IL BRIVIDO», 
thriller. i 

Rta Sport. 1.0 Gran prix «Il 
Piccolo», quadrangolare di 
basket. : 


12.00 
12.14 


14.15 
16.45 


23.00) 


8.00 Telefilm: Fantasilandia. 
9.00 Telefilm: Una famiglia ‘'ame- 
ricana. 

Film: «BACIAMI KATE». Con 
Kathryn Grayson, Howard 
Keel, regia di George Sid- 
hey (Usa 1958). Musicale. 
News: Premiere. 

Telefilm: Me Gruder e Loud. 
Superclassifica Show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 
di. 

Sceneggiato: Colorado. 
Film: «LE CINQUE MOGLI 
DELLO SCAPOLO». Con 
Dean Martin, Richard Con- 
te. Regia di Daniel Mann 
(Usa 1963). Brillante/comi- 
co. 

News: Premiere. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Telefilm: Top secret. 

Film: «ECCO NOI PER 
ESEMPIO...», Con Adriano 
Celentato, Renato Pozzetto. 
Regia di Sergio Corbucci 
(Italia 1977). Brillante. 


Telefilm: Casa Vianello. 


10.00 


11.55 
12.00 
13.00 


14.00 
15.45 


17.40 
17.45 
19.30 


20.30 


22.45 


| 


8.30 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

10.30 Cartone animato: Starman. 
11.30 Telefilm: L'uomo di Atlanti 
de. ‘ 

12.30 Sport: Guida al campionato. 
13.00 Sport: Grand prix, settima- 

nale motcristico condotto 
da D. De Adamicn. 5 
14.00 Film: «CAPITAN FANTA- 
SMA». Con Frank Latimore;' 
Katina Ranieri. Regia di Pri- 


8.30 


10.00 


11.00 
11.50 
12.40 


mo Zeglio (Italia 1953). Av- 13.35 
ventura. i 14.30 
16.00 Bimb, bum, bam, Cartoni sw 
imati. È 
18.00 iglenim: Il falco della stra-. 16.30 
da. i 
19.00 Cartoni animati: Foofur su- 17.00 


rstar. È 
19.30 Gartoni animati: Gli amici 

cercafamiglia. n 

Ù ‘artoni ani :l puffi. 
Da Ea «IL TEXANO DAGLI 
OCCHI DI GHIACCIO». Con 
Clint Eastwood, Sandra iS 
ke. Regia di Clint Eastwood 

(Usa 1976). Western, 


18.30 
19.30 


20.30 


Geraldine Chaplin 
(Retequattro, 20.30). 


TELEPORDENONE 


8.00 Jeeg robot, cartoni. 

8.30 Sampei, cartoni. 

9.00 Monkey, cartoni. 5 
9.30 Nino amico Ninja, carto= 


ni. 1 
10.00 Una famiglia si fa per di- 


re. 
10.30 Il ragazzo di Hong Kong. 
11.00 Film, «IL DIVORZIO». 

12.30 Telenovela, Fiore Sel- 


vaggio. 3 
13.00 Teledomani, telegiorna- 


le. ; 
13.30 Commerciale, lpan 


Fatsh. 
14.00 lo sono Teppei, cartoni. 
14.30 Iridella, cartoni. 
15.00.Jeeg robot. 
15.30 Sampei, cartoni. 
16.00 Monkey, cartoni. 
16.30 Nino amico Ninja, carto- 


ni, 

17.00 Una famiglia si fa per di- 
re, telefilm. 

17.30 Il ragazzo di Hong Kong. 

18.00 Flash Gordon, telefilm. 

18.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

19.30 Fiore selvaggio, teleno- 
vela. 

20.30 «SAMOA REGINA DEL- 
LA GIUNGLA»;, film. 

22.00 «IL DIVORZIO», film. 

23.30 Dottori con leali, tele- 
film. 


Eventuali variazioni degli orari 0 dei programmi. dipendono 
‘esclusivamente dalle singole emittenti, che non sempre le comu- 
Nicano In tempo utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


23.15 
23.45 


Ventura. 


1.45 Telefilm: Mannix. 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


7,80 | giorni dì Bryan, tele- 
film. 

8.30 Mash, telefilm. 

9:30 Estate insieme, presen- 
ta Cristina Dori. 

13.00 Nero Wolfe, telefilm. 

14.00 «L'ALTRA», film, regia 
di Carlo L. Bragaglia, 
con Fosco Giachetti e 
Maria Michi. 

115.30 Mash, telefilm. 

16.00 Diario del Terzo Reich, 
telefilm. 4 

17.00 Tenafly, «La collezione 
di gioielli». ; 

‘18.30 Buck Rogers, telefilm. 

19.30 Nero Wolfe, aloe 
«| GATTONI AN 

205 tori E MEZZA AD 
AMSTERDAM», film, re- 
gia di Osvaldo Civirani, 
con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. 

22.00 Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila. | 

Fuorigioco, settimanale 

sportivo. 

24.00 «DUE CROCI A DANGER 
PASS», film, regia di R. 
Romero Marchent, con 
Peter Martell e Mario 
Novelli. 

1.45 Colpo grosso, replica. 
2.45 Mash, telefilm. 


23.00 


Telefilm: Ovidio. 

Film: «I CORRIERI DELLA 
LUNA». Con James Mit- 
chum, Kiel Martin. Regia di 
Gy Waldron (Usa 1974). Av- 


23.05 Musicale: Anteprima finale 


Festivalbar '89. 


ODEON-TRIVENETA 
e AT 


8.15 Telefilm. i 
9.00 Telefilm, Empire. — 

10.00 Rassegna tappeti, Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Guinness fo, Rima 

hi ilm, ciclo « 

10 Sa «GIRANDO- 
LA», con Ginger Rogers, 
Fred Astaire, regia di 
Mark Sandrich (1938). 

15.00 Film giallo «INDAGINE 
SEGRETA» con Werner 
Schumacher, Pierre 
Franck regia di Theo 
Mezger. 

17.00 Il sogno sovietico, docu. 
mentario. si 

18.00 Telefilm, Night Heat. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Misfits, 

20.30 Telefilm, TandT. 

21.00 Film drammatico (1960) 
«TUTTI A CASA» con Al: 
berto Sordi, Serge Reg- 
giani; regia di Luigi Co. 
mencini. 

23.00 Miniserie, Gli ultimi 
giorni di Patton, con 
George C. Scott, Murray 
Hamilton. 


TELEQUATTRO 


19.25 Fatti e commenti. 

19.35 Sport estate, a cura del- 
la redazione sportiva. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 Sport estate (replica). 


23.35 Film: «sDESTINAZIONE TER. 
RA». Con Richards Carlson 
Barbara Rush. R i 
Jack Arnold (Usa 
‘Fantascienza. 1953 ). 

1.00 Telefilm: Star trek. 


23.00 
egia di 


0.50 
1:50 


TELEFRIULI 


10.20 o Proposte. perla ca- 


10.30 Telefilm, Gente di Holly- 
'00d. 


w 

TRO Il tappeto orientale. 

:00 Le grandi mostre, Guttu- 

so a Venezia. 

12.30 Fuori campo, rubrica 
Sportiva. 

13.00 |] Sindaco e la sua gente. 

14.30 Tv movie: «Indiani in 
collegio». 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
Sic box, 


18.00. Telefilm, Jessica Novak. 

19.00 Teletriulisport. 

20.30 Film: «L'IMPIEGATO» 
con Nino Manfredi, regia 
di Gianni Puccini. 

22.30 Telefilm, Firehouse 
Squadra 23. 

23.00 Telefriulisport. 

0.30 Side, proposte per la ca- 


sa. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 

e 

17.30 «TRIONFO DI KING 
KONG», film. 


19.05 «I naufraghi», telefilm. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 «Punto fermo», rubrica. 

20.10, Andiamo al cinema. 

«LE MODELLE», film. 

22.15 Andiamo al cinema. . 

22.30 Tvm notizie, È 

Punto fermo, rubrica. 

i ASENA MI BUTTO», 
Mm. 


8.00 Rubrica: Il mondo: di doma- 
ni. i 


News: Pianeta Big bang (re- 
Plica). 


Telefilm: Due anesti fuori- 
legge. 


Telefilm: Bonanza. 
Telefilm: Harry0: — 
Telefilm: Mississipp!. 


Telefilm: Giovani avvocati. 
Telefilm: Arabesque. 


Telefilm: Longsrett. 
Telefilm: Angie. 


Film: «L'ULTIMA PREDA». 
Con William Holden, Nancy 
Olson. Regia di Rudolph 
Matè (Usa 1950). Poliziesco. 


Telefilm: Marcus Welby. 
Telefilm: Baretta. 


Film; «IL RE DELLE ISOLE», 
A charlton Heston, Tina 
Chen. Regia di TOM Gries 
(Usa 1970). Avventura. 


ilm: «TUTTO MI PORTA DA 
FETCo Michael York, Ja-. 
mes Mason. Regia di Joe 
seph Hardy. 

ilm: te speciale. 
Telefilm: Agen! 
Telefilm: Ironside. 


TELECAPODISTRIA 


‘anottaggio, campionati 
10.00 Cordiali, in diretta da 
Bled finali pesi leggeri 
7.0 - 12.0 posto 
‘anottaggio, campionati 
10.50 Celrgiali, in diretta da 
Bled finali pesi leggeri 
4,0-6.0 Seo 
sket, Torneo Alpe 
12,00 Eoiai Filodoro Brescia. 
Hitachi Venezia: 
elegiorne e i 
dr Ca iottaggio, campionati 
"°° mondiali. 
9) Canottaggio, campiona- 
to 


mondiali, 

19.00 Tennis, Torneo Usa 
i pen. i 

«A tutto campo». Risul- 

20.30 vi filmati, servizi 6 in- 

tervist 


22.00 Ten 
opel 


RETEA 


‘ja.co sceneggiato, «Nozze 
+00 e odio». 
Teleromanzo, «Rosa 
17.00.‘ Avaggia». 
18.30 Qolenicoo. «La mia 
" vitaper te». 
0 Teleromanzo, «Venti ri- 
bellico onzo R 
Telero! » «Rosa 
20.25 Te laggia». 
21.15 sceneggiato, «Nozze 
14 d'odio». 
leromanzo, «La mia 
22.00 Ti perte». 


19,3 


» 8.50: Vita nei cam- 


e 
is, Torneo Usa: 


_oeezea 


RAIUNO 


Un'estate 
giovane 


«L'estate sta finendo» (20.30, su Raiuno) è un film di Bruno 
Cortini che solo oggi approda in tv nonostante sia stato rea- 
lizzato nel 1986. Il titolo rimanda a una canzone che, come le 
mode di queste stagioni, è già diventata un ricordo: la esegui- 
va il complesso dei Righeira e celebrava i fasti «giovanilisti» 
di una‘generazione dei tardi anni ’80. A questa appartengono 
Giuliana (Fiorenza Tessari) e il suo Romeo (Leonardo Fer- 
rantini) che dell'eroe scespiriano ha il nome e lo spirito. No- 
nostante la giovanissima età ì due decidono di partire in va- 
canza insieme (sacco a pelo e sogni in piazza San Marco a 
Venezia) benché la classe sociale li divida (lui è figlio del 
portiere, lei della manager Valeria Ciangottini). Dopo molte 
avventure sull'asse dell'autosole, tutto finirà per il meglio 
come si conviene alle favole. Bruno Cortini dirige con un 
occhio alla moda e un altro alla lacrima, tra canzoni, emozio- 


ni, risate. 


Gli altri due film della serata sono «Operazione crepes suzet- 
te» (Raidue, alle 20.30) con uno scatenato Blake Edwards 
impegnato a mettere il suo talento di commediografo al servi: 
zio della moglie, Julie Andrews, e di Rock Hudson in una 
storia di spionaggio, e «Professor Kranz tedesco di Germa- 
nia» inonda alla stessa ora su Raitre. Paolo Villaggio riporta 
al cinema uno dei suoi tre personaggi celebri (oltre a Fantoz- 
zi è Fracchia) e Luciano Salce si accontenta di dirigere con 


decoro. 


Reti private 


«Il re delle isole» con Geraldine Chaplin 


Pochi giorni fa il cinema in tv ha rispolverato il carisma di 
Charlton Heston con. la riproposta di due suoi film («Il domi- 


natore» e «Sierra Charriba»). Ecco che la serata di oggi lo 
riporta nelle case dei telespettatori che si sintonizzino su 
Retequattro alle 20.80. Va in onda «Il re delle isole» in cuì si 


TEA 


TRIESTE 


TEATRO STABILE. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
'89/’90 : sottoscrizioni e con- 
ferme presso aziende, scuole, 
circoli culturali e ricreativi, 
Sindacati. Biglietteria Centra- 
le.di Galleria Protti. 


FESTA DE L'UNITA’ E DEL DE- 
LO - FERDINANDEO - DAL 31 
AGOSTO AL 10 SETTEMBRE. 
Ogni sera chioschi enogastro- 
nomici, video, mostre fotogra- 
fiche, dibattiti, musica. 


ARISTON. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: In prima visione nazionale 
il nuovo film made in Usa del 
grande regista sovietico An- 
drei Konchalowski: «Homer & 
Eddie», con James Belushi e 
Whoopy Goldberg. La straor- 
dinaria avventura e la storia 
sentimentale di una singolare 
coppia... bianco-nera. V.m. 
14. 


AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45; 
Il grande successo parigino 
del momento, Gérard Dépar- 
dieu e Maruschka Detmers.in: 
«Due» di Claude Zidi. Tra 
commedia e dramma, una sto- 
ria d'amore violenta e passio- 
nale tra due personalità forti e 
sensibili. 


EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. Se- 
conda settimana. 


EDEN. 16 ult. 22: «Il piacere del- 


E CINEM 


ricostruisce, con toni avventurosi, la vera storia dell’indipen- 
denza delle Isole Hawaii e la loro annessione agli Stati Uniti 
d'America. Diretto nel 70 da Tom Gries, il film offre anche 
una sofisticata Geraldine Chaplin. 

Nella stessa serata Canale 5 offre risate casalinghe con il suo 
Pozzetto-Celentano in «Ecco noi per esempio» di Sergio Cor- 
bucci, mentre Italia 1 sceglie un «divo» che ha idealmente 
dato il cambio proprio a Heston, ovvero il Clint Eastwood 
regista e attore del «Texano dagli occhi di ghiaccio». In onda 
alle 20.30, il fim mostra quanto Eastwood avesse appreso 
dalle lezioni di Sergio Leone, pur applicandola con diligenza 
di maniera. Da non perdere, infine, alle 21 su Odeon, «Tutti a 
casa», passato alla storia come capolavoro di Luigi Comenci- 
ni e certamente ottima riuscita di Alberto Sordi. 


Raitre, ore 15.40 
«Carmen», con Placido Domingo 


«Pomeriggio all’opera» propone la «Carmen» di Bizet realiz- 
zata al Teatro alla Scala di Milano con la direzione di Claudio 
Abbado. Protagonisti Shirley Verrett, Placido Domingo e 
Ruggero Raimondi. 
Raidue, ore 12.30 


Salute: dedicato al cuore 


Tredicesima puntata di «Più sani più belli estate». Lo «spazio 
salute» è dedicato al cuore: perché il cuore si ammala? Cosa 
sono le aritmie? Questi alcuni degli interrogativi ai quali ri- 
sponderanno il prof. Franco Fontanini dell'Università di Mo- 
dena, il dottor Massimo Santini dell'ospedale San Camillo di 
Roma. Per l'alimentazione, il prof. Andrea Strata spiegherà 
perché i crostacei'si digeriscono con difficoltà mà anche per- 
ché sono un alimento prezioso. 


Raidue, ore 22.40 
«Mixer nel mondo» va in Cina 


Per la puntata di «Mixer nel mondo» le telecamere sono state 
portate in Cina, un paese che recentemente è stato al centro 
di grandi dibattiti politici ed economici; la piazza Tienanmen 
è diventata un simbolo di lotta e di libertà, un simbolo di una 
rivoluzione sfiociata in massacro. Ma cosa c'è dietro quella 
protesta e a chi si rivolge la normalizzazione voluta dalla 
classe dirigente cinese e dalla corrente conservatrice del 
Politburo? La «troupe» di «Mixer nel mondo» è andata a ve- 
dere come vive in realtà la Cina quotidiana, quella dei conta- 
dini e dei piccoli commercianti, la Cina dei borghesi che ten- 
tano di adeguarsi al lento processo di ammodernamento che 
li coinvolge, ma soprattutto la Cina degli studenti ancora alla 
ricerca di una identità culturale. Le immagini sono le ultime 
girate da una «troupe» occidentale prima che le autorità cine- 
si chiudessero le frontiere. Il «reportage» è di Milena Gaba- 
nelli. 


Mi APPUNTAMENTI MM 
orizia, s'inaugura 
il concorso Lipizer 


la .depravazione». Serena, la 
più perversa delle porno-star 
in un hard-core da infarto. 
Vim. 18. 


GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15. 
«Scuola di polizia 6». La città 
assediata. Riusciranno i no- 
Stri eroi a smascherare la dia- 
bolica mente del crimine? 


MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «La 
casa 4». Allucinante film del 
terrore. V.m. 14. 


LUMIERE 


VIA FLAVIA 9 
La bella 
addormentata 


nel bosco 
di Walt Disney 


Le Roy & Fils, 1915 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 
CACAO, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel (040) 65065/6/7 @ 

» tel. GORIZIA - 
Italia 74, tel. (0481)34111 @ MONFALCONE - n 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio. Emanuele 21/G.- tel. (0434) 522026/520137 


GORIZIA — S'inaugura oggi 
alle 10.30, all'Auditorium di 
Gorizia, l'ottavo Concorso 
internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer»; domani e 
martedì si terranno le prime 
prove eliminatorie, mentre 
venerdì e sabato, in conco- 
mitanza col concorso, si ter- 
rà anche il settimo Convegno 
internazionale sul violino. La 
manifestazione si conclude- 
rà domenica 17, con la pre- 
miazione e il concerto dei 
laureati con l'Orchestra filar- 
monica dei Sudeti di Walbr- 
zych, diretta da Jozef Wilko- 
mirski. 


Parco di Miramar 
«Passeggiate»: bis 


TRIESTE —L’'Opera Giocosa 
del Friuli-Venezia Giulia di- 
retta dal maestro Severino 
Zannerini ripropone oggi, 
nel Parco di Miramar, la pri- 


ma delle sue «Passeggiate. 


musicali». In. programma 
musiche legate al tema «Mo-. 
zart, massoneria e Chiesa», 
dalle quattro cantate masso- 
niche al mottetto «Ave Ve- 
rum Corpus» e al graduale 
«Sancta Maria». Il concerto 
itinerante avrà. inizio alle 
15.30 al laghetto dei cigni e si 
concluderà al porticciolo, 
con l'esecuzione della Mes- 
sa «dell'incoronazione». Si 
esibiranno anche i cori trie- 
stini «Santa Maria Maggio- 
re» diretto da Domenico In- 
nominato e «Città di Trieste» 
diretto da Maria Susovsky 
Semeraro, e i solisti Federi- 
ca Guina, Manuela Marussi, 
Roberto Rados, Paolo Alber- 
telli, Roberto Verzier. Ingres- 
so libero. 


San Giusto 
Quintetto d’ottoni 


TRIESTE — Oggi, alle 18.30, 
per la rassegna «Giovani 
musicisti in cattedrale». il 
Quintetto d'ottoni triestino 
(Giueppe Minin e Giorgio 
Raseni, corno; Alessandro 
D'Agostino, tuba; Flavio Sgu- 
bin, trombe; Elena Busét, 
trombone, con Claudio Pri- 
betti alle. percussioni) ese- 
guirà a San Giusto musiche 
di Bach, Gabrieli, Burrell, 
Grieg e Haendel. Domani, 
sempre in cattedrale, la Cap- 
pella Civica proporrà il se- 
condo concerto del suo ciclo, 
con l'organista ungherese 
Gabor Lehotka: in program- 
ma brani di Pachelbel, Bach, 
Pikethy, Franck e dello stes- 
so Lehotka> 


Rairegione 
«Cercatori di perle» 


TRIESTE — E’ all'undicesi- 
ma settimana la trasmissio- 
ne «I cercatori di perle», che 
va in onda in diretta, ogni 
giorno alle 11.30, su Radiou- 
no. Questi i nuovi talenti 
emergenti in regione che af- 
frontano il microfono: il trio 
di musica jazz «Telling the ti- 
me» (martedì 12), il pianista 
classico Andrea Ruoli (mer- 
coledì), il cantautore Vittorio 
Matteucci (giovedì) e il coro 
Pio X (venerdì). Presentano 
Maddalena Lubini e Seba- 
stiano Giuffrida. Domani, 
dalle 15.15 alle 16, va inoltre 
in onda «Gli esageratori di 
perle... musica», condotto da 
Andro Merkù. 


Asta: 
15.01 
Esposizione: 


Informazioni: 


RIESIES 

INTE FIERA DI VICEN 
Via dell'Oreficeria A 
36100 VICENZA 

tel. 0444/969111 


CHRISTIES (International). S.A. 
114, P.zza Navona - 00186 ROMA 
tel. 086/6872787 - fax 106/6869902 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15. «In una notte di chiaro 
di luna». Di Lina Wertmuller, 
con Rutger Hauer, Nastassja 
Kinski, Dominique Sanda, 
Faye Dunaway, Peter O'Toole. 
Dalla mostra di Venezia il film 
più discusso del momento. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.25, 22.15: «976 chia- 
mata per il diavolo». Freddy 
Krueger è tornato da Elmer 
Street e vi racconta una nuova 
terrificante storia. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.10: 
Moana Pozzi è «Una calda 
femmina da letto». V. 18. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Bruciante se- 
greto». Klaus Maria Bran- 
dauer e Faye Dunaway due 
grandi attori nel film più atteso 
dell'anno. Premiato a Vene- 
zia. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 15.45 ult. 22.10: «New 
York stories» tre storie d'auto- 
re per tre spaccati di vita quo- 
tidiana nella metropoli ameri- 
cana. Con W. Allen e M. Far- 
row. Adulti 4.500, ‘anziani 
2.500. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
l'immortale capolavoro di W. 
Disney: «La bella addormen- 
tata nel bosco». Precede «Pa- 
perino a caccia di miele». 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Oggi ore 10 e 11.30 «La bella 
addormentata nel bosco» e 
«Paperino a caccia di miele». 

ALCIONE. Prossima apertura. 

RADIO. 15,30 ult. 21.30. «Con le 
bionde è super proibito». V.m. 
18. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Moonwalker». Il mega- 
spettacolo di Michael Jack- 
son. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Leggi crimina- 
li». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 
dio». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«La lettrice» di M. Deville. Ore 
18.20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Scuola di 
polizia 6». 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «Inse- 
parabili» di D. Cronenberg. 
Ore 18.20 e 22. 


ViaF.Ili Rosselli 20, tel (0481) 


OROLOGI DA POLSO 
EDA TASCA 


Vicenza 19 Settembre 1989 
Ore 0 


Villa Bonin Longare, Via dell'Oreficeria 
nei pes della Fiera di Vicenza 
; 


abato 16 a Lunedì 18 Settembre 
re 9.30 - 18.00 


Martedì 19 Settembre ore 9.00 - 12.30 
Gloria Teresi tel. 06/6872787 r.a. 


CHRISTIE'S 


Cultura e spettacoli 


VENEZIA / «CRITICA» 


Dall’inviato 3 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Michele Apicella 
— camicia a quadretti, barba, 
occhiali (leggeri) da miope — 
entra nella sala con un mezzo 
sorriso sulle labbra, accolto 
da un applauso abbastanza 
lungo e fragoroso. E, dopo la 
consueta battaglia per co- 
stringere alla ritirata i nugoli 
di fotografi, comincia la con- 
ferenza stampa. 

Tra le prime domande, un: 
«Che cosa significa...» che 
Apicella stoppa subito: «E' 
squallido che un regista sia 
qui a spiegare questo e quel- 
lo. Ciò che conta è il film, e 
niente di tutto quello che gli 
sta intorno. Per me è il film 
l'unica cosa importante, men- 
tre per altri è l'ultima». Insom- 
ma, il film l'ho fatto e ve lo sie- 
te visto. Tutto ciò. che dovevo 
dire sta lì. 

La polemica con Biraghi per 
l'esclusione di Palombella 
rossa dai film in concorso è 
attizzata da qualche interven- 
to dei giornalisti, ma Apicella 
non intende abboccare più 
che tanto: «La mia risposta 
l'ho data con il mio film», dice, 
anche se poi si lancia in una 
requisitoria. contro il cinema 
tuffiano o quello che si na- 
sconde dietro il «tema impor- 
tante» («Tratto un argomento 
di impegno civile e sociale, 
non potete parlar male di 


VENEZIA 
AI pubblico 
piace Loy 


VENEZIA — Non è piaciuto 
alla critica, ma piace al pub- 
blico «Scugnizzi» di Nanni 
Loy: nella votazione tra gli 
spettatori dell'Arena (per il 
premio «popolare» indetto 
da «La Sorbetteria di Ranie- 
ri») il film sui nuovi «sciu- 
scià» napoletani ha avuto 
5041 voti, pari a una media 
del 7,70 e si è quindi piazza- 
to al secondo posto nella 
classifica generale provvi- 
soria, dopo «Voglio tornare 
a casa» di Alain Resnais 
(media dell’8,49). Non ha in- 
vece trovato molti estimato- 
ri. «Berlin-Jerusalem» di 
Amos Gitai, che ha avuto 
soltanto 2767 voti, paria una 


, media del 5,29, che pone il 


film ‘al penultimo posto 
(quanto a gradimento del 
pubblico) tra i dieci presen- 
tati in concorso fino a ve- 
nerdi. Dopo Resnais e Loy, 
seguono nella classifica i 
film del cecoslovacco Jaku- 
bisko e del danese Axel. 


me») e, in generale, contro «il. 


cinema di regime» (di qual- 
siasi regime). 

Apicella mostra irritazione 
quando sente parlare di «film 
comunista» o di «regista co- 
munista», perché trova che 
siano definizioni idiote, così 
come l’Italia è guidata dall’i- 
diozia sotto tutti gli aspetti e 
in ogni campo («l’idiozia al 
potere»). E' vero che «Palom- 
bella rossa» non è stata mes- 
sa nella sezione competitiva 
perché là ci sono già due film 
«comunisti» e tre sarebbero 
stati troppi? No comment. E' 
vero che nel cinema italiano 
si sta con o contro la Wert- 
mueller? Ma, chissà, «sce- 
gliete voi». Il tuo film è vivace 
e non sonnacchioso come al- 
tri... «E scrivetele 'ste cose, 
non ditele soltanto. qui o tra 
noi, abbiate il coraggio di 
scriverle, invece di fare equi- 
librismi per non parlare male 
di nessuno. Il cinema italiano 
non si salva parlandone sem- 
pre bene». 

Ma com'è che ti poni di fronte 
alla crisi del comunismo? 
«Non mi pongo... Voto comu- 
nista un po' perché ci credo, 
un po’ per disperazione... ». 
La frase del. film, «siamo 
uguali e diversi», è un'affer- 
mazione o una domanda? 
«Un'affermazione». 

Apicella fa il suo showcon la 
nervosa e impacciata sciol- 
tezza con cui fa i suoi film. 


Ogni tanto s'infervora nell'at- 
taccare questo o quello, e non 
risparmia neppure il Pci (nel- 
la fattispecie Veltroni, che gli 
ha chiesto, a /ui se aveva 
qualche idea per il sindaco di 
Roma),.ma soprattutto tende, 
fedele al suo personaggio, a 
non rispondere, bensì a dire 
le sue cose, quelle che vuol 
dire, approfittando delle do- 
mande. 

E gli va bene, anche perché il 
pubblico della stampa è quasi 
tutto con lui a priori. Ribadito 
che non ha alcuna intenzione 
di dedicarsi alla politica («ho 
già tanto da fare che non ne 
avrei neppure il tempo»), Mi- 
chele Apicella, di fatto, non 
dice niente.su «Palombella 
rossa», che è il suo ultimo 
film, inserito quale «program- 
ma speciale» nella sezione 
«Settimana della critica» e 
non tra i film in concorso, co- 
me Apicella — lo si capisce 
— avrebbe preferito, convinto 
com'è che la sua opera sia 
migliore di tante altre (o forse 
di tutte le altre). Ha un bel par- 
lare, Apicella, del Premio Sa- 
cher, il «premio più ambito 
del cinema italiano»: l'esclu- 
sione dalla competizione gli 
brucia, eccome. 

Che cos'è, dunque, questo 
tanto. chiacchierato «Palom- 
bella rossa», se non l'ennesi- 
ma autoconfessione di Miche- 
le Apicella, che in «Sogni d’o- 
ro» rifletteva sul cinema e qui 


riflette sulla crisi del partito 
comunista e su quella pro- 
pria, personale, attraverso le 
immagini di una partita di pal- 
lanuoto alternate a quelle di 
ricordi d'infanzia e giovinez- 
za? 

Il film si apre e si chiude su un 
incidente d'auto: il primo co- 
mico, ilsecondo forse tragico, 
In mezzo, la partita di palla- 
nuoto (Apicella fa parte di una 
delle due squadre e sbaglia il 
rigore decisivo), i ricordi («Ti 
ricordi? Ti ricordi?») dell’in- 
fanzia, della giovinezza «mili- 
tante» (con tanto di distribu- 
zione di volantini anticapitali- 
sti porta a porta), il senso di 
disagio nell'attuale situazio- 
ne politica, con il partito co- 
munista, come si dice, alla 
«ricerca di una nuova identi- 
tà», tirato per la manica da 
una parte e dall'altra perché 
confluisca in qualcosa che gli 
è estraneo. La volontà di fare, 
comunque, di porsi «in alter- 
nativa», e la consapevolezza 
della diffidenza che il Pci tut- 
tora suscita in molti ambienti, 
da cui l'appello, infantilmente 
accorato: «Perché avete pau- 
ra di noi? Siamo come voi, an- 
che se siamo diversi». 
Apicella s'interroga, ricorda, 
gioca nella piscina agli ordini 
di un allenatore-macchietta, 
assiste negli intervalli, com- 
mosso e rabbioso, al «Dottor 
Zivago» trasmesso dalla tv, 
attacca i giornalisti per il loro 


linguaggio deforme e stan- 
dardizzato, vorrebbe tornare 
bambino e invoca la mamma, 
si dibatte tra i suoi problemi 


in modo scomposto. In un'at-, 


mosfera spesso surreale, me- 
taforica e addirittura metafisi- 
ca — con qualche richiamo 
felliniano, che tuttavia egli 
tende a non riconoscere — il 
film narra semplicemente di 
una crisi di identità come si è 
detto, nella quale affonda il 
protagonista. Che poi egli sia 
anche comunista, è sicura- 
mente un aspetto non trascu- 
rabile, ma neppure essenzia- 
le, abenvedere, 

L'incidente d’auto. iniziale 
sembra provocare in Apicella 
uno choc che gli scuote la 
mente e la memoria, e lo ren- 
de traballante tra presente e 
passato, Lo choc conclusivo 
— l'altro incidente d'auto — 
può forse avere conseguenze 
definitive, ma forse anche re- 
stituire la lucidità, la memo- 
ria: in fondo ilfilm si conclude 
con unbel sole di cartone che 
si leva sulla collina. La spe- 
ranza, come si dice, è dura a 
morire. È 

Certo è che Apicella è a un 
punto difficile della sua vita. 
Questo potrebbe essere il suo 
ultimo film. Ma probabilmen- 
te non lo sarà. E lo ritrovere- 
mo alle prese con altri proble- 
mi, con altri personaggi, con 
altre situazioni, fra due o tre 
anni. À ; 


l 


Con freschezza, ironia e «tensione morale» Nanni Moretti si autoconfessa in «Palombella rossa» (di cui è 
protagonista, col nome di Michele Apicella): e riflette sulla propria crisi d'identità e su quella del Pci, in cui si 
riconosce ma al quale non risparmia critiche. Un film importante. 


TEATRO 
«Candoni»: 


ipremiati 


UDINE — E’ Alberto 
Prelli, di Palmanova, il 
vincitore della. ventesi- 
ma edizione del premio 
nazionale «Candoni 
Teatro Orazero» di Arta 
Terme. Con l’atto unico 
«Facciamo finta che...» 
(sull'amore incestuoso 
di due fratelli) è stato 
giudicato il migliore fra i 
31 autori che hanno in- 
viato i propri lavori. Pre- 
mio speciale per il ven- 
tennale del premio al to- 
rinese Giorgio Buridan 
(«Il quoziente di felici- 
tà»). 

Primo classificato nel 
settore regionale è il 
triestino Giancarlo Siro- 
tich («L'ultima carta gio- 
cata»: storia di uno scrit- 
tore vagabondo che, fra 
una chiacchiera e un bic- 
chiere, prevede e teme 
la seconda guerra mon- 
diale). Secondo, Giaco- 
mo Vit di Bagnarola 
(Pordenone), che ha pre- 
sentato «Tre cabine». 
Terzo posto a Marina 
Bulich Zamparo (Lucini- 
co, Gorizia) con l'opera 
«Caro papà». 

Nessun premiato invece 
nella sezione in friulano. 
Solo una segnalazione 
per Diego Cinello (Faga- 
gna, Udine) per «Romil- 
de», ambientato nella Ci- 
vidale longobarda. Me- 
daglia d'oro del Comune 
di Arta per la sua opera 
di particolare valore let- 
terario a Dario Donati, 
scrittore dalmato-friula- 
no («Romilde»). La targa 
«Armando Bortolotto» è 
andata alle romane Si- 
mona Cancellara e Re- 
nata. Crea. («L'imper- 
meabile blu»). Nel setto- 
re giovani ha vinto Mau- 
ro Marchese (Bologna), 
con «Motivi di sicurez- 
za»). 


LIBRI 
«Eco copia 
le mie cose» 


ATENE — Lo scrittore 
Chostas Socratus, presi- 
dente dell’Unione scrit- 
tori ciprioti, ha denun- 
ciato Umberto Eco (nella 
foto) e la sua casa editri- 
ce. A suo giudizio «Il no- 
me della rosa». (che ha 
letto appena adesso) ri- 
calca «in più di cento 
passi» un suo romanzo, 
«Lo scomunicato», pub- 
blicato nel ’64 a Nicosia. 
Anche qui un filosofo e il 
suo accompagnatore-dì- 
scepolo entrano in un 
monastero recintato da 
alte mura, dove li aspet- 
ta il priore, ed entrambi 
vengono poi coinvolti in 
una serie di misteriosi 
omicidi, con cadaveri la- 
sciati sulla terra fango- 
sa, che permette il rile- 
vamento di impronte. 
«Non è possibile‘ né am- 
missibile. — ha detto 
Chostas in una conferen- 
za stampa all’Istituto cul- 
turale «Casa di Cipro» di 
Atene — che in due libri 
coincidano gli ambienti, 
i personaggi, il tempo e 
la stessa filosofia dell’o- 
pera». Per queste ragio- 
ni egli è convinto che 
Eco abbia «attinto a pie- 
ne mani» nel raccontare 
la terribile storia di Adso 
da Melk. 


PA 


LE 


A proposito di aggettivi gonfiati 
c’e una diversità da discutere 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Un gioco facilino ma diver- 
tente con la televisione è sta- 
re con il telecomando in ma- 
no, scegliere un programma, 


. di Stato o privato, secondo il 


quale premere un pulsantino 
dell’aggeggio, dopo aver in- 
vitato gli amici a scommette- 
re se sullo schermo compa- 
rirà uno spot pubblicitario o 
una sorella Carlucci. Oltre a 
tale scelta, sbagliare è raro, 
le alternative. scarseggiano. 
Ciò per dire scherzando che 
non ho alcuna simpatia parti- 
colare, al di fuori dell’ap- 
prezzamento per l'impegno 
professionale e per l’avve- 
nenza, verso le tre intercam- 
biabili donne, e che non fac- 
cio niente di speciale per te- 
levederne una. Se dunque 
difendo una delle tre, Ga- 
briella, spero che la difesa 
non attacchi la mia spassio- 
nata obiettività, che è anche 
ridondanza. Anzi, elogiatemi 
perché mi butto in un’impre- 
sa difficile: per difendere Ga- 
briella Carlucci devo avver- 
sare, pur con dubitosa riser- 
va, come fra poco ripeterò, 
Beniamino Placido, che ‘in 
savia e buona lingua non 
scherza. 

Ma l’incitamento naturale a 
quella che sarà una mia pro- 
babile sconfitta me lo dà pro- 
prio Placido con una sma- 
gliatura nella saviezza appe- 
na lodata. Verso la fine di un 


. articolo egli scrisse: «Pare 


che di Palmiro Togliatti (...) 
bisogna adesso rinnegare 
tutto». Da Beniamino Placido 
— e nella delusione è un'al- 
tra lode — mi sarei aspettato 
il congiuntivo bisogni. Sì, il 
verbo bisognare, insieme 
con qualche altro, ha una 
sorta di allergia per il con- 
giuntivo, e non la so spiega- 
re bene e perciò rinuncio; 
senza dubbio un pare che bi- 


Una compagnia 


che mal tollera 


il comparativo 


e il superlativo... 


sogni è tanto corretto quanto 
variamente scansato. Un po' 
di coraggio e tutto fila liscio. 

Si discorre male a memoria, 
ma io credo di ricordare che 
un presente congiuntivo. bi- 
sogni dipendente da un ver- 
bo di opinione, come nel ca- 
so di Placido, porta la firma 
(attenzione, scaltri lettori, 


‘non venite fuori a sghignaz- 


zare che dovevo usare il 
congiuntivo porti, giacché il 


mio indicativo non dipende 


da credo, bensì da ricordare) 
di Giovanni Nencioni, presi- 
dente della Crusca. ‘E basta; 
penso. 


Sicché codesto indicativo di' 


Placido mi ha istigato, vedi i 
casi della vita,'ad avversarlo 


in difesa di Gabriella Carluo- 


ci. Qualche giorno prima ella 
aveva detto in televisione più 
diverso, e. Placido, l'aveva 
rimproverata sulla Repubbli- 
ca: scorretto, il più diverso, e 
anche qui perdonatemi per- 
ché sto andando a memoria 
di nuovo. 

So bene, per essermici spol- 
monato, qual era l’argomen- 
to grammaticale di Placido, 
che in linea di principio lodo 
un'altra volta: ci sono agget- 
tivi che sopportano: male i 
cosiddetti gradi, comparati- 
vo e superlativo; ‘e si va da 
triangolare, uno di quegli ag- 
gettivi mumerosi che con 
brutta parola sono definiti re- 
lazionali, meglio «di relazio- 


ne», fino a straordinario, co- 
lossale è compagnia bella e 
tutta gonfia nel significato. 
Dunque niente «Il mio tavolo 
è più triangolare del tuo, che 
però è più straordinario per 
il legno». A ogni regola l'ec- 
cezione, si sa, e per battuta 
si può dire all'amico immu- 
sonito «Oggi hai una faccia 
più triangolare del solito». 

E’ necessario vedere se nel 
mucchio sia da mettere an- 
che diverso. Ne dubito. Men- 
tre di regola gli aggettivi da 
non gonfiare ripulsano e il 
comparativo e il superlativo 
— non tutti, e non costringe- 
temi a cercarli uno per Uno 
— cosicché non si dice stu- 
pendissimocome non si dice 
uno più stupendo dell'altro, 
credo che Placido non possa 
scoraggiarsi se scrivo diver- 
sissimo («Erano due giovani 
di uguale altezza ma in tutto 
il resto diversissimi»: Roma- 
no Bilenchi) e. di conseguen- 
za nessuno vieterà molto di- 
verso. sakenara 
Ma le gradazioni proibite, in 
questi casi (lasciamo da par- 
te meno), sono anche quelle 
con abbastanza, un poco ec- 
cetera: provate a farlo con 
splendido, non torna. Invece 
torna con diverso, compreso 
più-diverso: «Il cane e il gatto 
sono più diversiche il cane e 
la volpe». Placido, ora che 
me ne ricordo, fece sapere 
alla Carlucci che non si dice 
più diverso come non si dice 
più uguale. Vero, tanto vero 
che la legge uguale per tutti 
ma più uguale per qualcuno 
appartiene alsarcasmo reto- 
rico. È 

Ma tutto sta nel vedere — il 
gioco di parole è colpa di 
Placido, rifatevela con lui — 
se per la grammatica uguale 
sia uguale a ‘diverso; 0. se, 
non picchiatemi, sia un poco 
diverso daidiverso. Un poco, 
o molto, cioè diversissimo. 


VENEZIA / CONCORSO 


Nanni, è colpo rosso Onesti, e basta 


Nella «Palombella» di Moretti una doppia crisi di identità 


Ancora due film dignitosi ma non «da 


VENEZIA — Schiacciati tra 
programmi speciali («Pa- 
lombella rossa») e diverten- 
ti kolossal («Indiana Jones e 
l’ultima crociata»), i due film 
in concorso di ieri sono pas- 
sati quasi inosservati, alla 
Mostra. ‘Non che si tratti di 
opere eccezionali, ma certo 
sono state un po' sfortunate 
nella collocazione. Entram- 
be, pur senza avere troppe 
pretese, hanno una loro di- 
gnità e non sono da buttar 
via. Vediamo un po’ di che 
cosa si tratta. 
Blauaugig (Occhi azzurri) 
racconta — novello «Mis- 
Sing» — del regime militare 
argentino e dei suoi orrori, 
mettendolo sullo stesso pia- 
no del nazismo, quanto a 
persecuzioni, torture, elimi- 
nazione di avversari politici. 
Protagonista è Johann Neu- 
dorf, ammanigliato indu- 
striale nella Buenos Aires 
dei generali, giunto in Ar- 
gentina giovanissimo, podo 
dopo la.fine della guerra (di 
origine ceca, fu adottato da 
una famiglia tedesca). Neu- 
dorf fa i suoi affari e non si 
rende minimamente conto 
di quanto sta accadendo, in 
Argentina, nulla sa dei «de- 
saparecidos», tant'è vero 
che suo figlio intraprende 
addirittura la carriera mili- 
tare. 
E' sua: figlia Laura, invece, 
adavere gli occhi aperti, ea 
svolgere attività «sovversi- 
ve» assieme al giovane che 
ama, Daniel. Ma viene se- 
questrata dalla polizia e fi- 
nisce in un carcere della 
Marina. Incinta, dopo il par- 
to subisce un «incidente». 
Neudorf è portato a ricono- 
scerla all'obitorio, e final- 
‘mente si rende conto di qua- 
le tipo di regime stia tenen- 
do nella propria morsa il 
paese. Arriva la fine della 
‘ dittatura, e la gente fa festa 
per le strade; ma Neudorf 
non ha dimenticato, e ucci- 
de l'ex aguzzino che ha 
adottato il figlio di Laura. 
Il regista tedesco Reinhard 
Hauff dirige il film secondo 
canoni tradizionali, narra la 
storia in modo lineare, sen- 
za particolari invenzioni, 
ma riesce tuttavia a tenere 
viva l'attenzione, e a creare 
a tratti, con efficacia, un'at- 
mosfera di opprimente an- 
goscia, soprattutto nelle 
scene che propongono l'in- 
tervento brutale dela poli- 
zia. Con un'introspezione 
psicologica un po’ somma- 
ria ma non priva di verità, 
Hauff porta a conclusione la 
vicenda con buone cadenza 


LIRICA / PREMIO 


e un misurato svolgimento, 
tra momenti presenti e ri- 
cordi del protagonista, an- 
che se il finale, a dire il ve- 
ro, suona un po’ falso, debo- 
le, forzato. 

Il secondo film in concorso 
di ieri ad Australia del belga 
Jean-Jacques Andrien. Qui 
le pretese sono maggiori, le 
immagini hanno un respiro 
diverso, più complesso, e 
l'attenzione al personaggio 
e alla sua anima è più pro- 
fondo, più penetrante: che 
la macchina da presa inqua- 
dri le distese australiane o 
gli scorci cittadini belgi e iîn- 
glesi, Andrien mostra polso 
sicuro nel «materializzare» 
sensazioni e sentimenti in- 
tensi, anche se spesso virati 
sul cupo. 

Edouard (Jeremy Irons) se 
n'é andato via dal Belgio, da 
Verviers in particolare, alla 
fine della guerra, e in Au- 


| stralia commercia in lana, 


con buoni profitti. Ha avuto 
una moglie, che è morta, e 
ha una bambina. Ma nel ‘55 
suo fratello lo richiama in 
patria, chiedendogli aiuto 
per non far fallire il suo sta- 
bilimento in cui viene lavo- 
rata la lana. 

Edouard ritorna a Verviers 
malvolentieri, lasciando so- 
la la figlioletta (accudita da 
vicini). Si rende conto ché 
c'è poco da fare per salvare 
lo stabilimento, di cui è par- 
zialmente proprietario. Sta 
per ritornare in Australia, 
anche per l'incomprensione 
tra Ivi e il fratello, ma incon- 


tra Jeanne (Fanny Ardant), 


sposata e con un figlio pic- 
colo. Non è un capriccio. Né 
per lui né per lei. Edouard 
sente che Jeanne è «Ia sua 
donna». Ma non può non ri- 
tornare in Australia, comun- 
que sia. L'unica soluzione è 
portarsi via Jeanne. 
Una storia d'amore, insom- 
ma, raccontata con pacatez- 
za, suggestivo senso figura- 
tivo e buona cura dei parti- 
colari e dell'ambientazione 
(nonostante qualche cadu- 
ta, nella ricerca di un liri- 
smo introspettivo un tantino’ 
manierato). 
Ma certo «Occhi azzurri» e 
«Australia» non hanno nien- 
te da dire, quanto a premi: 
sono semplicemente due 
film onesti, girati con buona 
professionalità, estetica- 
mente gradevoli. La «sele- 
zione ufficiale» continua a 
riservare più delusioni che 
belle sorprese. E ormai sia- 
mo oltre metà strada... 

[f. carr.] 


Leoni» 


Jeremy Irons e Fanny Ardant, protagonisti di 
«Australia», del belga Andrien. 


VENEZIA /PROGRAMMA 


«Tempo di uccidere» 
Oggi Montaldo, fuori concorso 


VENEZIA — Questi i film in proiezione oggi alla Mostra: in; 
concorso, M’agapas? (Mi ami?) di George Panoussopoulos. 
(Grecia) e Sen no rikyu (Morte di un maestro del tè) di Kei. 
Kuman (Giappone), in visione l'uno di seguito all’altro .alla? 
Sala grande (ore 18) e all'Arena (ore 20.30). Per la sezione? 
«Venezia notte» tocca a un altro atteso film italiano, Tempo. 


di uccidere di Giuliano Montaldo (Sala grande, ore 23). 

In «Venezia orizzonti» si proietta Les baîisirs de secours 
(Baci di scorta) di Philippe Garrel (Sala grande, ore 11); 
nella «Settimana della critica» Kotia Pain ed Escape from: 
the past (Verso casa e Fuga dal passato) del finlandese Illka 
Jaervilaturi (Sala grande ore 15.80); negli «Eventi speciali» 
il sesto’ capitolo di Dekalog (Decalogo) di Krzysztof Kie- 
slowski (Sala Volpi, ore 1521). ò 


Una sola ma importante proposta nella sezione «Venez 
Ri/Sguardi»: L'aigle à deux tetes (L'aquila a due teste), nel 


l'ambito dell'antologica-omaggio a Jean Cocteau, del 1947-. 


‘48 (Sala Volpi, ore 21). 


Nutrita la serie delle repliche nel quadro di «Esterno notte»: 
al Cinema Olimpia vengono riproposti «Palombella rossa»! 
di Nanni Moretti (ore 15.30), «Occhi azzurri» di Reinhard* 
Hauff (ore 18) e «Australia» di Jean Jacques Andrien (ore: 
21.30); in campo San Polo, «Indiana Jones e l’ultima crocia- 
ta» di Steven Spielberg (ore 21); al Cinema Toniolo di Me- 
stre, «Jaded» di Oja Kodar (ore 15.30), «Berlino-Gerusa- 
lemme» di Amos Gitai (ore 18.30) e «Donator» di Veljko Bu- 
lajic (ore 21.30); al Cinema Corso, «Scugnizzi» di Nanni Loy. 


Per Donizetti, quasi divina 


Bergamo onora Katia Ricciarelli, che ricambia con splendida voce 


raffinatissima. 


su cui ha lavorato. 


Katia Ricciarelli (qui in una foto Liverani) ha ricevuto il 
premio Donizetti. E infatti è una «donizettiana» 


LIRICA / RISCOPERTA 


«Edmea», dopo tanto 
A Lucca la rara opera di Catalani. 


LUCCA — Dopo 80 anni «Edmea»; opera che Alfredo 
Catalani compose nel 1886, viene riportata sulle scene. 
Debutta il 14 settembre al Teatro comunale del Giglio di 
Lucca, e allestirla non è stato affatto semplice. La parti- 
tura e i materiali usati per le numerose esecuzioni sono 
andati persi. Giacomo Zani, direttore artistico del tea- 
tro, che ha lavorato due'/anni per recuperare il testo e 
farne la revisione, ha trovato (alla casa Ricordi) solo la 
partitura autografa della prima versione, gli appunti per 
la seconda e lo spartito per canto e pianoforte del 1889, 


L'opera sarà diretta da Massimo De Bernart, la regia è 
di Stefano Vizioli. Entrambi concordano nel giudicare 
l'opera ancora donizettiana, ma con toni che anticipano 
Wagner, e anche Mahler e Debussy. Edmea è il soprano 
Maria Noto. Con lei;il tenore Maurizio Frusoni e il gio- 
vane baritono Marco Chingari. v 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 


BERGAMO — Aveva portato 
due vestiti, incerta su quale 
fosse meglio indossare per 
l'occasione. Due abiti regali, 
firmati Cappucci: uno di raso 
verde e amaranto, quasi un 
costume di scena, l’altro ne- 
ro di chiffon, interamente 
pieghettato, con ampia sotta- 
na e maniche dall’imbocca- 
tura amplissima, come negli 
abiti delle fate. E' quest'ulti- 
mo che ha scelto. Al collo 
«parure» di brillanti. Orec- 
chini pendenti. | capelli bion- 
dissimi raccolti in un’accon- 
ciatura morbida. 

Così Katia Ricciarelli, di bel- 
lezza sfolgorante, è apparsa 
sul palcoscenico del teatro 
Donizetti che ha inaugurato 
il suo ottavo Festival «Doni- 
zetti e il suo tempo» con il 
conferimento ‘del secondo 
premio Donizetti. Premio as- 
segnato appunto (per mano 
del sindaco di Bergamo) alla 
Ricciarelli, «quale interprete 
che, nel corso della sua. car- 
riera, ha. autorevolmente 
contribuito alla conoscenza 
e alla diffusione delle opere 
donizettiane». 

La Ricciarelli ne ha infatti in- 
terpretate in numero consi- 
derevole, dalle più note 
«(Lucia di. Lammermoor», 
«Anna  Bolena», «Maria 
Stuarda»,. «Lucrezia. Bor- 
gia», «Roberto Devereux» a 
quelle di raro ascolto «L'esu- 
le di Roma», «Poliuto», «Ma- 
ria di Rudenz» oltre al popo- 
lare «Elisir d'amore», canta- 
to.però solo.in disco. 
L'approccio con Donizetti av- 
venne negli anni ‘70 a Mode- 
na, con «Anna Bolena»; tra le 
interpretazioni! più felici è 
‘quella di «Maria Stuarda», 
dove la voce della Ricciarel- 
li, sostenuta da una tessitura 
ideale, si spiega in un canto 
dai toni elegiaci. Una prova 
eccezionale il soprano l’ha 


offerta nella «Maria di Ru- 
denz» (Fenice di Venezia, 
1985), dove dimostrò l’acqui- 


sita maturità interpretativa e’ 


pienezza di accenti. 
Nella serata a Bergamo, nel 
corso del concerto diretto da 
Vladimir Delman con l’'or- 
chestra sinfonica di Milano 
della Rai, la Ricciarelli*ha 
presentato arie da «Anna 
Bolena», «Roberto. Deve- 
reux»,. «Maria di Rohan», 
«Lucrezia Borgia». Ù 


Di quest'ultima, la struggen-- 


te cabaletta finale, «era des- 
so il figlio mio» o «aria della 
disperazione» come all’inì- 
zio dell’800. andava in uso 
che i soprani cantassero a 
chiusura delle opere serie. 

Questa cabaletta (che Doni- 
zetti però rinnegò in seguito, 
a favore di un finale affidato 
al tenore) ha un inizio dolcis- 
simo e lacerato (dove la Ric- 
ciarelli è sublime) per poi 
impennarsi in una coloratura 
di genere rossiniano. Aria di 
grande effetto, posta non oc- 
casionalmente al termine 
del concerto, è stata la più 
applaudita dal pubblico, che 
ha richiesto il bis. f 

Katia Ricciarelli, che festeg- 
gia quest'anno i suoi ven- 
t'anni di carriera (debuttò nel 
1969 con. «Bohème» dopo 
aver vinto il concorso As. Li. 
Co. di Milano) lascerà a gior- 
ni l'Italia per San Francisco, 
dove canterà in «Otello»..il 
suo ritorno in patria è previ* 
sto.per due impegni nel cor: 
so dell’attuale stagione: 
«Don Giovanni» di Mozart 4 
Firenze e «Maria Stuarda».4 
Reggio Emilia. 

La cantante sta preparand0 
un nuovo debutto: «Adrian 
Lecouvreur» di Cilea. L'ide@ 
di affrontare un'altra oper? 
del repertorio verista le è ve” 
nuta dopo il grande succeS” 
so ottenuto  nell’«Andre? 
Chenier», cantato per la pf" 
ma volta a Versailles lo sco!" 
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VENEZIA / «NOTTE» 


n fila... Indiana 


Ma il film si salva solo grazie a Sean Connery 


VENEZIA — Fin dalle 8.30 
di ieri alla biglietteria si 
snodava una discreta fila, 
per conquistarsi un. posto. 
Secondo le previsioni, il 
«Venezia notte» targato 
Spielberg non ha mancato 
di monopolizzare l’atten- 
zione del pubblico, nono- 
Stante l'assenza di regista 
è attori (unico a rappresen- 
tare il film a Venezia, il pro- 
duttore): tanto che sono 
state organizzate due 
proiezioni del film, ieri se- 
ra, una alle 23 e una 
-a11'1.20, per soddisfare la 
richiesta «popolare». 
Indiana Jones and the Last 
Crusade (Indiana Jones e 
l'ultima crociata), dunque, 
è approdato finalmente al 
Lido. Due ore secche di av- 
Xentura tra Stati Uniti, Ita- 
Tia, Egitto e altri Paesi più o 
Weno inidentificabili. Con, 
Borse sui cavalli, sugli ae- 
#6, sui treni, sulle automo- 
{Bili,. sui ‘motoscafi, sulle. 
Motociclette, suì dirigibili 
‘{ho: dimenticato  qualco- 
sa?). Con un tono che molto 
Spesso ammicca allo spet- 
tatore,. rendendolo compli- 
ce di assurdità e di ironiche 
battute (alcune delle quali 
molto carine). Insomma, 
Niente di nuovo all’orizzon- 
te, per chi ha già visto i pre- 


i 


Sean Connery e Harrison Ford in «Indiana J I 
attendersi di più; ottima, comunque, l’interpretazione dell’ex «agente 007), 


cedenti episodi della trilo- 
gia, «| predatori dell’arca 
perduta» e «Indiana Jones 
e iltempio maledetto». ; 
La premiata ditta Spiel 
berg-Lucas sforna l’enne- 
simo prodotto mangiadol- 
lari senza badare a spese, 
e lo fa con la consueta abili- 
tà spettacolare, che molto 
deve ‘al mondo dei fumetti 
d'avventura (anche se in 
alcuni punti, qui, Indy fini- 
sce per imitare il vecchio 
James Bond). 

La storia — dovuta in gran 
parte all'autore della serie 
«Guerre stellari» — è di 
una stupidità unica, questo 
bisogna dirlo. Stavolta In- 
diana Jones è alle prese 
addirittura con. il 
Graal, ovvero la coppa do- 
ve sarebbe stato raccolto 
da Giuseppe d’Arimatea il 
sangue di Gesù crocifisso 
(un tema sul quale il Medio 
Evo si è sbizzarrito in lungo 
ein largo; ad esempio nel 
ciclo di Re Artù). Ma chi è 
sulle tracce del Graal, con- 
temporaneamente a India- 
na Jones, se non — ancora 
una volta — i biechi nazi- 
sti? î 
Rifacendosi più al primo 
che al secondo episodio 
della’ serie, Spielberg sta- 


TEATRO: BENEVENTO 


Scarpetta, «anema e core» 


«Miseria e nobiltà» gustosamente riproposta a «Città Spettacolo» 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


BENEVENTO — Non si pote- 
Mme ie neare a un appunta- 
DI nio ‘decennale, quello di 
[benevento Città Spettaco- 
0», come s'intitola la rasse- 
Ina che festeggia ill com- 
Pleanno guidata amorosa- 
imente da Ugo Gregoretti e 


' ‘che conclude le interminabili 


spesso inossidabili (e talvol- 
ta asfittiche) manifestazioni 
estive’. italiane.  Sembrerà 
“strano, ma nonc'è Comune o 
‘Provincia, balneare o terma- 
-le, che non s’inventi un Festi- 
val per appiccicarsi al golfa- 
done la stellina dell'ultima 
manifestazione da conse- 
gnare alla storia. SI 
Benevento è più parca, piu 
modesta e più onesta, Non 
-inalbera nomi come Baudo 
Garrà Grillo Zavoli; chiude 
‘Questi. dieci anni, serena- 
mente (come dice l’assesso- 
fe alla cultura Luigi Borelli) 
«Con la coscienza di aver su- 
Perato l'esame e di poter 'af- 
i[ermare che «per Città Spét- 
'acolo vi è oggi il riconosci- 
Mento Doc». È 

n curioso sottotitolo alla 
‘Manifestazione, l’ha trovato 
«Proprio il:direttore Ugo Gre- 
«Yoretti, e sembra uno dei 
Suoi celebri (ma dotti e spiri- 
losì, nel contempo) aforismi: 
XIl Teatro degli Altri Anniver- 
{Sari», in un divertente «bai- 
_{amme» (adesso lo confute- 
Temo con severo cipiglio sul- 
‘la.carta) che passa attraver- 
‘So undici itinerari, compren- 
“*dendo anche i dieci anni del 
“governo Thatcher, i seicento 
‘anni del primo miracolo di 
‘San Gennaro e i cent'anni 
"della celebre. «gigantesca 
Spizza». 
SRO intanto, limitiamoci ai 
<cent’anni della prima rap- 
Presentazione». Si tratta di 
quel leggendario «Miseria e 
ao di Eduardo Scarpet- 
ide Rode di un certo Eduardo 
Saba liPPo), andato in scena 
Sabato 7 gennaio 1889 al 


Santo. 


volta fa anche un tuffo nel 
passato di Indiana Jones, 
presentato come giovane 
esploratore (nel 1912) che 
cerca di sottrarre un pre- 
zioso cimelio a una banda 
di «profanatori di tombe», 
guidata da tale Indiana, il 
cui abbigliamento (e il cui 
nome) sarà più tardi da'Jo- 
nes adottato. 

Non solo. Stavolta entra in 
gioco anche il padre di In- 
diana Jones (il cui vero no- 
me, veniamo a scoprire, è 
Henry Jones Junior). Ed è 
questa la trovata più intelli- 
gente di tutto il film. Non 
tanto insé, quanto per il fat- 
to che il padre è interpreta- 
to da Sean Connery, che 
qui offre una prova della 
sua superba abilità, dando 
al personaggio un tono 
scanzonato, ironico, deli- 
ziosamente «distaccato»: 
tanto da costituire l'aspetto 
più godibile dell'intero film 
che è sì movimentato, pie- 
no di azione e di effetti (al- 
cuni eccellenti), mache, al- 
la fin fine, mostra un po’ la 
corda, cadendo in inevita- 
bili ripetitività rispetto alle 
prove. precedenti, senza 
riuscire sempre a riscatta» 
re con invenzioni sufficien- 
temente brillanti la totale 
idiozia (va ribadito) del 


ones e l’ultima crociata». Dal film di S 


plot. i 
Non.che «Indiana Jones 
and the Last Crusade» rie- 
sca ad annoiare, main certi 
momenti ci va assai vicino, 
nonostante il gigantesco 
impiego di mezzi e le conti- 
nue fughe, i continui inse 
guimenti, le sparatorie, i 
soliti topi e vermi in quanti- 
tà, e gli inevitabili salvatag- 
gi all'ultimo istante degli 
eroi. Se Harrison è sul suo 
standard normale, in que- 
sto genere di film, gli attori 
— a parte lo straordinario 
Connery — appaiono tutti 
(anche. chi non lo è delle 
mezze calzette, e anche la 
consueta presenza familia- 
re (la bella di turno è Alison 
Doody) appare. discreta- 
mente scialba. 
Insomma, pur molto «piro- 
tecnico», un «Indiana Jo- 
nes» meno riuscito del pre- 
visto. Anche se questo non 
impedirà al film :— come 
già avvenuto negli. Stati 
Uniti — di far man bassa di 
spettatori anche in Europa, 
soprattutto dei più giovani. 
Ma c’era da sperare che, 
alla sua ultima apparizio- 
ne, Indiana Jones riuscisse 
ad avere un sapore Un po' 
meno «rancido». 
[Francesco Carrara] 


Iberg era lecito 


Una commedia 


centenaria, 


giocata sul filo 


del grottesco 


Teatro «Fondo» e giudicato 
«a caldo», dal giornale della 
sera locale (si chiamava «Il 
Piccolo»), «un buon lavoro 
per argomento, per condot- 
ta, per iscelta di caratteri, 
per festevolezza del dialo- 
go». Tutto procede — conti- 
nua l'anonimo cronista — 
«con garbo, le scene sempre 
animate. e con progressivo 
interesse... L'esecuzione fu 
inappuntabile. Non facciamo 
nomi. Diciamo solo che tutti 
fecero a gara a chi meglio 
contribuisse a strappare ap- 
lausi», K iso: 

Questo lo stile giornalistico 
d'epoca, anche se Capuana, 
Verga e Praga, magari qual- 
che giorno dopo, sui Megoir 
ri quotidiani, pa GIUCE 
zi più meditati È 
sii Ma non fu'il caso di 
«Miseria e’ nobiltà», che 
piacque proprio per il suo 
dialogo brillante e garbata- 
mente comico, con. impenna- 
te di squisito gusto all'«im- 
promtu», ma con una «disce- 
sa agl’inferi» nella grande 
tradizione del teatro comico- 
plebeo, quello più popolare- 
sco.e meno costruito a tavoli- 
no, quello in possesso di una 
lingua. «vera», autonoma, 
stratificata, inventiva e mute- 
vole e — quel che più conta 
— «teatralissima» al punto 
giusto. 

E' un po' di tempo (lo abbia- 
mo visto anche a Trieste) 
che il giovane regista Gio- 
vanni Lombardo Radice di- 
mostra di prediligere spirito- 
se farse movimentate al limi- 


e anche pe- - 


te dell’Assurdo, come nei 
suoi recenti Ayckboùurn e 
Feydeau. E Scarpetta, sguin- 
ciato in quest'amarognolo- 
sarcastico sorriso, gli ri- 
sponde bene; basterebbe 
qualche ritmo un po’ più ser- 
rato (ma c'è tempo: lo vedre- 
mo anche a maggio ‘90 alla 
«Contrada») e qualche paura 
in meno nell’abbonare a! 
lazzi farseschi che non ap- 
partengono affatto all'avan- 
spettacolo più ritrito (non 
certo a.quello glorioso), ma 
sono anzi «anema e core» 
dello splendido Scarpetta. 

Uno Scarpetta che nulla ha 
da invidiare all'altro «gran- 
de» del suo tempo, Raffaele 


Viviani: questi portava la’ 


poesia. immelanconita dei 
«vichi» angusti e diseredati; 
Eduardo, con altri toni, meno 


plebei, più disincantati, la. 


medesima metafora di una 
Napoli dibattuta tra miserie e 
nobiltà: per dirla: con Carlo 
Giuffrè, la. drammaticità del- 
la Miseria e il grottesco della 
Nobiltà. È 
Edè.sul filo del grottescoche 
si appunta maggiormente ja 
regia dello spettacolo, che 
Lombardo Radice tiene con 
piglio suasivo e un po’ irrive- 
rente (potrebbe anche pi- 
giarci maggiormente su que- 
sto pedale) Nelle scene un 
po’ convenzionali di Aldo 
Buti, confidenzialmente aiu- 
tato dalle musiche di Paolo 
Gatti e Alfonso Zenga. 

Carlo Giuffrè è un Felice di 
nome e di getto: accattivan- 


te, spontaneo, spiritoso, giu- 


‘stamente — alle volte — rj- 
sentito, servito di tutto punto 
da una deliziosa Angela Pa- 
gano (che bella voce!) e da 
un perfetto Pasquale che è 
Rino Marcelli... — 

Classe e simpatia, la sera 
precedente, per applaudire 
(in duemila persone) la «ver- 
ve» intramontabile di Renato 
Carosone: uno che, è proprio 
il caso di dirlo, non rincorre 
le facili mode. 


MUSICA 
Festivalbar 
Vince Raf 


VERONA —:Con la can- 
zone «Ti pretendo» Raf 
@ vinto. la! finalissima 
del ventiseiesimo! Festi- 
Valbar, la manifestazio- 
Ne musicale. dell'estate 
Organizzata da Vittorio 
alvetti, che si è conclu- 
Sa ieri a Verona. 
«Ti pretendo» ha raccol- 
to 755 mila preferenze 
tra dati-gettonatura e vo- 
ti-scheda di «Tv sorrisi e 
canzoni» ed è stata pre- 
miata con l'Arena d’oro 
di «Verona tutto l’anno». 
Già nel 1984, al suo de- 
butto, Raf vinse il premio 
riservato alla serie «ver- 
de» del Festivalbar. 
Al secondo posto si sono 
classificati i Roxette con 
«The look» (710 mila pre- 
ferenze).' Terzo posto 
per la ventiduenne .ro- 
mana Belen Thomas, ri- 
velazione  dell’estate a 
45 giri (630 mila voti). 
Grande successo nei ju- 
ke-box anche per Sandy 
Marton. («La paloma 
bianca»), Steve Rogers 
Band («Tanto è lo stes- 
so») e per ll Mecano («Fi- 
glio della luna»), cui è 
andato il premio specia- 
lissimo .dell’organizza- 
zione. 
Edoardo Bennato si è 
aggiudicato, con l’album 
«Abbi dubbi», il Festival- 
bar «33» e ha anche rice- 
Vuto dalla Virgin il disco 
di platino. Premio per gli 
album fuori gara («Un di- 
sco per l'Europa») a Su- 
gar Zucchero Fornaciari, 
per «Oro incenso e bir- 
ra». 


cievensutiaa 


LONDRA / TEATRO 


Quattro divi a rischio 


In scena contemporaneamente, con alcune discusse proposte 


Dustin Hoffman fa Shakespeare e si accontenta 
del nome «in ordine di apparizione» e di un solo 
applauso. Anthony Hopkins (in «M. Butterfly») 
si scontra col nazionalismo e la «pruderie» 

del pubblico inglese; Vanessa Redgrave invece 

è splendida in un testo assai sconclusionato. 
Emozionante, infine, un inedito Jack Lemmon. 


II II — 
Servizio di 
Chiara Vatteroni 


LONDRA — L'estate 1989 Sa- 
rà ricordata a lungo, in In- 
ghilterra. Non solo per l'inu- 
sitato caldo e l'ancora più in- 
solita mancanza di piogge; 
non solo per la presenza di 
larve e vermetti nell'acqua 
potabile (sic!) di alcune zone 
di Londra; né per gli scioperi 
rabbiosi e civilmente. SOp- 
portati dalla popolazione 
che hanno paralizzato me- 
tropolitane e ferrovie cittadi- 
ne. E neanche per l’insospet- 
tabile inefficienza del servi- 
zio della nettezza urbana, 
Stressato dalla massiccia 
presenza turistica e depau- 
Perato dall’ennesimo  «ta- 
glio» che la Thatcher ha ope- 
rato sui fondi del Town Coun- 
cil (organismo preposto ai 
«servizi»), 
No, l’estate del Bicentenario 
rimarrà memorabile .anche 
per gli spettatori teatrali, che 
hanno potuto godere della 
simultanea presenza sui pal- 
coscenici londinesi di quat- 
tro grandissimi attori di lin- 
gua inglese, contempora- 
neamente impegnati in quat- 
tro diverse produzioni, a po- 
che centinaia di metri l'uno 
dall'altro. 
Di Dustin Hoffman e del suo 
«Mercante di Venezia», l'eco 
si era sparso anche oltrema- 
nica. Certo, è l'avvenimento 
più eclatante, e non solo per- 
ché si tratta dell’attore pre- 
miato con. l'Oscar. La pre- 
senza di Hoffman, america- 
no, in una produzione «tutta 
inglese» di'un testo di Shake- 
Speare, gloria nazionale del- 
la cultura britannica, diretta 
da Sir Peter Hall (Mitico regi- 
sta«legato alla nascita della 
Royal Shakespeare: Compa- 
ny e del National Theatre) 
‘rappresenta un significativo 
colpo di piccone allo sciovi- 
nismo britannico, a quell’in- 
sularità che si oppone alla 
mitica scadenza del ’92. Ma, 
contemporaneamente, pro- 
prio il modo di questa sua 
presenza rappresenta anche 
una straordinaria lezione di 
professionismo © di'umiltà. 
Niente luci sfavillanti per Du- 
stin Hoffman, né il nome a 
caratteri di scatola all’entra- 
ta del Phoenix Theatre: è la 
«Compagnia teatrale di Sir 
Peter Hall» a recitare, e.il no- 
me di Hoffman è diligente- 
mente riportato «in ordine di 
apparizione». Anche se ogni 
replica è affollata ei biglietti 
sono venduti a bagarinag- 
gio, Shylock compare alla ri- 
balta per uN solo applauso 
individuale, alla stregua di 
ogni altro ruolo principale. 
Per quanto Hoffman si sia 
amalgamato alla compa- 
gnia, per quanto abbia disci- 
plinato il proprio americano 
per adattarsi alla difficile di- 
zione shakespeariana in ver- 
si, la sua interpretazione ri- 
mane asciutta e moderna, 
completamente avulsa dal 
resto dello spettacolo che — 
ahimé — soffre dei peggiori 
vizi dei brutti allestimenti «ri- 
spettosi»: Un soSpetto di ma- 
niloquenza e l'appiattimen- 
to di tutti gli spunti'che, pure, 
Shakespeare ha profuso a 
piene mani. 
Ma, come dicevamo, Hoff- 
man e Shakespeare non so- 
no il richiamo più eloquente 
della stagione londinese, ed 
è significativo Che'gli altri tre 
grandi attori abbiano invece 
scelto testi contemporanei, 
anzi, «novità assolute». An- 
cora più significativo, e spe- 
cialmente per Uno spettatore 
italiano, è che tutti e quattro 
gli attori recitino in compagi- 


ni «private» e commerciali e, 
‘appunto, con una netta pre- 
valenza di novità dramma- 
turgiche, malgrado questo 
comporti un notevole quo- 
ziente di rischio nell’esito, 
presso il pubblico e presso 
la critica. 

Chi se la vede peggio è Ant- 
hony Hopkins, penalizzato 
dai critici per lo spettacolo 
«M. Butterfly», un testo di 
David Henry Hwang «impor- 
tato» da Broadway. Contra- 
riamente alle abitudini londi- 
nesi, la platea è vistosamen- 
te punteggiata di. poltrone 
vuote, malgrado lo spettaco- 
lo sia estremamente intri- 
gante, vuoi per la sottigliez- 
za drammaturgica del testo, 
vuoi per le straordinarie pre- 
stazioni dei due attori princi- 
pali. 

La scarsità di pubblico si de- 
ve, probabilmente, sia all’or- 
goglioso nazionalismo bri- 
tannico, sospettoso dei «suc- 
cessi» importati, che un resi- 
duo di «pruderie» vittoriana 
stimolata dalle plateali am- 
biguità sessuali della vicen- 
da «un diplomatico francese, 
dopo quindici anni di appas- 
sionata relazione con un’at- 
trice cinese, scopre che la 
sua amante è, in realtà, un 
uomo che, pur amandolo, lo 
ha sfruttato a scopi spionisti- 
ci. 

Malgrado le facili tentazioni 
sensazionalistiche, il regista 
Jahn Dexter mescola ‘abil- 
mente vari registri, lascian- 
do ampio spazio a Hopkins, 
che lo gestisce con contenu- 
to. istrionismo, splendida- 
mente sostenuto da un ambi- 
guo co-protagonista. In una 
scena appassionante, G. G. 
Goei (anche il programma di 
sala mantiene fino alla fine il 
mistero sulla sua reale iden- 
tità sessuale) si spoglia e si 
strucca a vista per deporre 
abiti e atteggiamenti credibi- 
lissimamente femminili. e 
riappropriarsi della propria 
innegabile identità maschi- 
le. 

Meno eclatante, ma ugual- 
mente affascinante, è la pre- 
stazione di Vanessa Redgra- 
ve, mortificata dall’improba- 
bile e sconclusionatissimo 
testo di Martin Sherman (au- 
tore del celeberrimo 
«Bent»), «A Madhouse in 
Goa». E’ un peccato, perché 
la Redgrave offre una doppia 
interpretazione ricchissima 
di sfumature, specie nel pri- 
mo tempo, incentrato sulla fi- 
gura di una turista america- 
na nevrotica e astratta che, 
malgrado l’ostensibile ac- 
cento statunitense, sembra 
discesa dai paesaggi indiani 
di «Calore e polvere». 

Molto emozionante è, inve- 
ce; l’incontro con Jack Lem- 
mon, che ha debuttato a Lon- 
dra alla fine di agosto, quasi 
in sordina, in coppia con Mi- 
chael Gambon (protagonista 
del film di Greenaway pre- 
sentato a Venezia nei giorni 
scorsi). L'autore è america- 


no, Donald Freed, e il testo. 


— che si intitola «Veterans’ 
Day» — è costruito apposita- 
mente sui caratteri dei due 


attori che visi muovono in af-- 


fiatata complementarietà, 
per quanto la tematica del 
reducismo (Vietnam e se- 
conda guerra mondiale)»sia 
abbastanza estranea alla 
cultura europea, per lo meno 
nei suoi aspetti patologici. 
Ma è un testo scaltro, che 
permette a Lemmon di per- 
correre tutta la gamma di 
sfumature di un patrimonio 
tecnico che troppo spesso è 
stato mortificato nei cliché 
della. commedia hollywoo- 
diana. 


Due curiose espressioni di Dustin Hoffman, 
Shakespeare con grande professionalità e 
Ma, oltre ai divi, la capitale inglese offre del 


LONDRA / NOVITA” 
Baciati dal successo 


Ma i «contemporanei» sono pochi 


LONDRA — Sarebbe pro- 
fondamente ingiusto, limi- 
tare il panorama teatrale 
londinese alle punte di 
diamante dei «mattatori», 
ai grandi divi resi popolari 
dal grande schermo. Biso- 


gna ricordare che, per sua. 


stessa vocazione, il teatro 
britannico rifugge dai faci- 
li protagonismi; l’Inghil- 
terra ha regalato al mon- 
do personaggi teatrali di 
alta levatura, in tutti icam- 
pi, ma è anche la Nazione 
che ha saputo costruirsi 
un patrimonio di enorme 
professionismo; a tutti i li- 
velli. 

Anche la. Royal Shake- 
speare Company ama 
presentare di sé l'immagi- 
ne di un «team» compatto 
e affiatato, in cui la qualità 
del risultato di squadra 
vale più delle singole pre- 
stazioni e affermazioni 
pur annoverando, tra i 
propri scritturati, attori 
istintivamente mattatori 
come Anthony Sher. 
Tenendo quindi presente 
questa semplice verità, 
uno dei possibili percorsi, 
tra il dedalo di proposte 
delle decine e decine di 
teatri londinesi, può esse- 
re quello della-ricerca del- 
le novità drammaturgi- 
che. a 
Purtroppo, la chiusura a 
Stratford dello spazio al- 
ternativo «The Other Pla- 
ce», culla naturale dei gio- 
vani drammaturghi «alle- 
vati» dalla Royal Shake- 
speare, ha ridotto brusca- 
mente la programmazio- 
ne delle «novità» che a 
Stratford avevano un con- 
gruo periodo di erudito ro- 
daggio. A parte una rivisi- 
tazione del mito di Filome- 
le («The Love of the Nigh- 
tingale», di Timberlake 
Wertenbaker), le produ- 
zioni contemporanee la- 
sciano piuttosto a deside- 
rare, specie quando siano 
comparate ai brillantissi- 
mi allestimenti shake- 
speariani, per i quali sì sta 
affermando un nutrito 
gruppo di registi. E non si 
può che essere felici che, 
accanto al nome di Adrian 
Noble, spicchi anche quel- 
lo di Deborah Warner. 

Per quanto riguarda la 
nuova drammaturgia, il 
National Theatre batte la 
Royal Shakespeare; difat- 
ti,  nell’attuale  program- 


mazione, entrambe le 
«novità» in cartellone so- 
no state baciate dal suc- 
cesso. Si tratta infatti di 
«Ghetto», un musical com- 
pletamente ebraico che 
sta. mietendo successi 
ovunque sia stato fappre- 
sentato, e di «The Secret 
Rapture», la. stimolante 
novità di David Hare, atto- 
re teatrale cinematografi- 
co, che ha deciso di dedi- 
care il proprio talento ai 
problemi della gente ricca 
e potente. Forse per farli 
apparire meno antiatici? 
Oppure per mitigare l’invi- 
dia dei meno abbienti? 
Sia come sia, Hare è spe- 
cialista  nell’intessere in- 
quietanti psicologie sem- 
pre. all’elegante confine 
con il patologico, e in que- 
st'ultima creazione non si 
smentisce, ribaltando le 
sorti di un personaggio 
«completamente» positivo 
per instillare il sospetto 
che sia proprio lui l’ele- 
mento distruttore in un ri- 
stretto circolo umano. 
Il discorso non è esaurito, 
però, senza menzionare 
l'ultima fatica di Alan 
Ayckbourn (ma, ‘sicura- 
mente, nel suo eremo di 
Scarborough, almeno due 
saranno i testi che «bollo- 
no in. pentola», in attesa 
del debutto londinese): il 
futuribile «Hencefor- 
Ward», che strappa più di 
una risata senza indugia- 
re In prevedibili effetti far- 
seschi, anche se la mec- 
canizzazione degli affetti 
e della vita, rimane:— se- 
condo Bergson — uno de- 
gli spunti comici più irresi- 
Stibili. 
Sul versante dei musical, 
attrazione principe dei tu- 
risti e di coloro che amano 
il teatro «teatrale», accan- 
to agli spettacoli più col- 
laudati ci sono due novità: 
il discusso «Metropolis», 
già in odore di «flop» peri 
costi allucinanti di allesti- 
mento, firmato da un Jero- 
me Savary in vena di 
grandiosità, e «Aspects of 
love», nuova creazione di 
Lloyd Webber, che può 
quindi vantare la compre- 
senza simultanea di quat- 
tro produzioni miliardarie 
nel circuito del West End. 
Ma le malelingue dicono 
che la quantità non è ga- 
ranzia di qualità... 

[Chiara Vatteroni] 


, Che a Londra sta interpretando 
grande «solidarietà» con la compagnia. 
cine e decine di proposte. 


LONDRA 
Soldi: pochi 
e«privati» 


LONDRA — E' notizia re- 
cente che la Thatcher ha 
privatizzato anche  l'a- 
zienda distributrice  del- 
l'acqua: è solo l'ultima 
mossa di una politica che, 
in un decennio, ha pro- 
gressivamente eroso la 
responsabilità del gover- 
no centrale nei vari settori 
della vita quotidiana. Pri- 
me vittime illustri furono 
le arti e la cultura anche 
se, all’epoca, la decisione 
fece meno rumore di quel- 
la sull'acqua potabile. 
Ma l’aria che si respira al- 
l'Arts Council (una sorta 
di equivalente del nostro 
ministero dello spettaco- 
lo) è decisamente «gloo- 
my» e dickensiana. Anche 
i massimi dirigenti si con- 
siderano vittime di una 
politica. «dissennata» e 
ancora ricordano la triste 
vigilia di Natale in cui, al- 
l’inizio degli anni '80, do- 
vettero comunicare a qua- 
ranta teatri la cessazione 
dei finanziamenti. 
L'energica potatura. non 
risparmiò neanche le due 
grandi compagnie nazio- 
nali, anche se fu traumati- 
ca specialmente per i pic- 
coli teatri di repertorio 
Nelle città minori, che si 
trovaronò a dover dialo- 
gare con. autorità locali 
che, a ‘propria volta, non 
avevano mai aperto nei 
bilanci capitoli di spesa 
intitolati alla cultura. L'u- 
nica realtà obiettiva, spes- 
so, restava la sana e tradi- 
zionale fame di spettacolo 
in un Paese dove, statisti- 
camente, una persona su 
tre ha l'abitudine di anda- 
re ateatro. 
Per gli organismi a carat- 
tere nazionale il discorso 
è stato, insieme, più facile 
e più difficile. Grazie al 
nome e alla fama, più 
semplice è, stato tessere 
Una fitta ragnatela di 
sponsorizzazioni e copro- 
— duzioni con i privati, è più 
arduo mantenere stan- 
dard adeguati, destreg- 
giandosi tra le infide spon- 
de del «marketing» e della 
purezza artistica, tra il pa- 
reggio dei bilanci e l'oc- 
chio della critica, che non 
perdona concessioni più o 
meno reali alla cultura 
«commerciale», 
Unanimamente si guarda 
alle prossime elezioni. Ma 
quanto tempo ci vorrà per- 
ché la macchina governa- 
tiva faccia marcia indie- 
tro? 


[ch.v.] 


MUSICA: TRIESTE 


Quel pianoforte «inghiottito» dal Timavo 


Servizio di. 
Stefano Crise 


TRIESTE — La chiesa di San 
Giovanni in Tuba, presso 
Duino; è indubbiamente una 
struttura architettonica assai 
nobile ma assolutamente 
inadatta ad accogliere con- 
certi con strumenti di corpo- 
sa sonorità. ‘ 
Un anno:fa lo sil era già os- 
servato ‘a proposito del pri- 
mo appuntamento della ras- 
segna le «Note del Timavo». 
Ma gli organizzatori di que- 
sta iniziativa musicale hanno 
erseverato: anche que- 
st'anno il concerto inaugura- 


le è stato affidato alla piani- 
sta Carla Agostinello. Se l’al- 
tro anno il duo a quattro mani 
di cui faceva parte l’Agosti- 
nello era stato, per così dire, 
inghiottito dai «vortici sonori 
del Timavo», tolte due delle 
mani dalla tastiera, il risulta- 
to quest'anno non è parso 
migliore. 3 

Carla Agostinello ha sicura- 
mente qualche dote musica- 
le ‘e buon dominio tecnico; 
ma come poter dominare l’a- 
custica di questa chiesa che 
tende ad amplificare le note 
del registro basso? Per as- 
surdo, qui, l’uso del pedale 
«tre corde» è superfluo pro- 


prio perché si ha la sensa- 
zione continua di una peda- 
lizzazione follemente ecces- 
siva. 

Peccato, perché il program- 
ma presentato era piacevo- 
le, anche se molto frequenta- 
to; Bach-Busoni, Brahms, 
Beethoven. La Agostinello 
ha mostrato di gradire so- 
prattutto la trascrizione bu- 
soniana della Ciaccona in re 
minore di Bach. La sua inter- 
pretazione è stata caratteriz- 
zata da una tensione emoti- 
va che ha prodotto una ben 
diversificata gamma di sono- 
rità. Ma questa particolare 


acustica mal ha sopportato 
la velocità con cui è stato 
staccato il brano. In un’altra 
sala ciò sarebbe stato accet- 
tabilissimo; qui, Purtroppo 
tutte le conclusioni di frase 
sono state poco chiare ese- 
Coegni © trentaduesimi so- 
risultati u i 
nei SIAE sorta di «pu- 
Indubbiamente interessante 
lo spirito con Cui la Agosti- 
hello ha affrontato le due 
Rapsodie Op. 79 di Brahms. 
L atmosfera, tormentata e 
tormentosa, di questi signifi- 
cativi momenti del pianismo 
brahmsiano ha avuto una 
PUntuale resa coloristica e 


un impeto drammatico che 
hanno lasciato trasparire 
una bella sensibilità d'inter- 
prete. Il Beethoven dell’infla- 
zionata «Patetica» è invece 
sembrato bisognoso, più che 
di qualche semplice rifinitu- 
ra, di indilazionabili restauri 
tecnici. È p 

Il. prossimo appuntamento 
con le «Note del Timavo» è 
per venerdì 15 settembre: 
concerto dedicato intera- 
mente a Bach, con l'orche- 
stra «Slovenicum» di Lubia- 
na. Le sue sonorità verranno 
inghiottite a loro volta dal fiu- 
me carsico? 


sani 


SCANDALO / WASHINGTON 
Quelle armi per l'Iraq 


Una pista sempre più consistente 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Lo «scandalo di Atlanta» è destinato 
ad allargarsi. li dimissionario Nesi prima ammette che 
«diventa sempre più grande», poi dice di «non aver mai 
immaginato che quella filiale finanziasse anche espor- 
tazioni di materiale difensivo»; Ora si trova di fronte a 
un nuovo oscuro capitolo del maledetto imbroglio: 620 
dei mille milioni di dollari, che rappresentano solo una 
parte del credito concesso all’export verso l’Iraq e che 
sono controgarantiti dalla Banca centrale irachena, co- 
prono strane e complicate transazioni. 
Stando a una fonte informata e autorevole, queste tran- 
sazioni funzionavano in questa maniera: 
1) la filiale di Atlanta della Banca nazionale del lavoro 
apriva le linee di credito su incarico della Banca centra- 
le irachena e in connessione con specifici ordini di 
esportazione. 
2) | fondi venivano trasferiti da Atlanta alla Banca cen- 
trale irachena a Bagdad. Da questa passavano a ban- 
che di Paesi terzi, soprattutto in Europa e negli Stati 
Uniti. 
3) Le banche dei Paesi terzi ricevev&no istruzioni da 
Bagdad di aprire altre linee di credito in favore di ditte 
- esportatrici europee o americane. Le ditte venivano 
convogliate sulla filiale di Atlanta della Bnl. 
L'intreccio contrasta con il metodo seguito dalla stessa 
Bnl di Atlanta per l'accensione delle altre lettere di cre- 
dito. Benché non autorizzate (stando alla versione della 
Bni), queste raggiungevano direttamente il beneficiario 
(la ditta esportatrice) e il destinatario (l’îraq). Benché 
non notificate agli organi di sorveglianza del Federal 
reserve board, rimanevano comunque. rintracciabili 
nella contabilità parallela del signor Chris Drogoul. E 
così sta avvenendo. Gli uomini del Fed, della magistra- 
tura americana e dell’Fbi hanno ricostruito l’itinerario 
dei primi 400 milioni di dollari. 
Ma gli altri 620 milioni di dollari sono di più difficile iden- 
tificazine. Attraversavano l’Atlantico, il Mediterraneo da 
Sud a Nord e da Nord a Sud, riattraversavano l’Atlanti- 
co, si perdevano in cento rivoli, acquistavano nuove 
identità e ripartivano per il Medio Oriente. In una parola, 
eludevano i controlli interni e internazionali. Coprivano 
transazioni per le quali non era necessario specificare il 
tipo di prodotto destinato all’esportazione. 
Su questo intreccio si appuntano i sospetti degli inqui- 
renti americani. Non sarebbe stato escogitato senza 
l'intenzione di nascondere qualcosa, precisa la nostra 
fonte. Per il grano e i macchinari industriali, il cammino 
dei crediti era molto meno complicato, per quanto sem- 
pre clandestino. Ora si sospetta che le esportazioni di 
materiale militare non si limitino ai 100 milioni di dollari, 
di cui parlavano venerdì indiscrezioni britanniche, ma 
che siano sei volte superiori. 
Secondo le indiscrezioni, ditte di Gran Bretagna, Italia e 
Stati Uniti hanno esportato in.Iraq equipaggiamenti «di- 
fensivi»' e anche tecnologia missilistica, violando i ri- 
spettivi embargo governativi. Lo hanno fatto anche ditte 
di Francia e Germania Federale. Le prime si sono però 
giovate dei crediti della Bnl di Atlanta. 
Il totale dell’esposizione della Bnl verso l'Iraq compren- 
de dunque i 400 milioni di dollari di esportazioni lecite 
ma clandestine, i 100 milioni di esportazioni militari, il- 
lecite e clandestine, gli altri 520 milioni di esportazioni 
forse militari, i 720 milioni di esportazioni garantite ne- 
gli Usa dalla Commodity credit corporation e concer- 
nenti cereali, i 920 milioni concessi ma ancora non parti- 
ti. Sinora la Banca centrale di Bagdad ha pagato. La 
prossima scadenza è alla fine di settembre. Un altro 
punto di attenta indagine riguarda le commissioni. La 
media delle commissioni pagate sui crediti all’export 
iracheno non supera un magro, 0,20 per cento. E’ una 
percentuale irrisoria. 


‘ da sfondo all’«aîfaire», 


ROMA — Negli ultimi dieci an- 
ni sono state diverse le vicen- 
de che hanno coinvolto istituti 
bancari di primaria importan- 
za e che ricordano il «caso 
Bnl» di questi giorni. 

Si comincia nel 1978, quando 
l'Italcasse rimane coinvolta in 
una storia di «fondi neri». L'l- 


stituto centrale delle Casse di 


risparmio italiane viene com- 
missariato e per i suoi mag- 
‘giori dirigenti (il direttore ge- 
nerale Giuseppe Arcaini, il vi- 
cedirettore Tommaso Addario 
e il dirigente amministrativo 
Marcello Dionisi) ci sono le im- 
‘putazioni di peculato e interes- 
se privato in atti d'ufficio. Per 
Addario e Dionisi c'è anche la 
sospensione dai rispettivi ‘in- 
carichi. Nel settembre di quel- 
l’anno il sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi Jerace 
e il giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti ordinano il ritiro del 
passaporto per alcuni compo- 
nenti della giunta esecutiva 
dell'Istituto. Sempre nel 1980, 
in maggio, entrano in scena 
nell'inchiesta i tre fratelli Cal- 
tagirone. Per tutti e tre il reato 
5 


ipotizzato è quello di bancarot- 
ta fraudolenta. Il 30 maggio il. 
Dipartimento di Stato a Was- 
hington riceve la richiesta di 
estradizione del governo ita- 
liano per Gaetano e France- 
sco. A Roma è arrestato il ter- 
zo fratello, Camillo, al quale il 
sostituto procuratore generale 
Franco Scorsa nega la libertà 
provvisoria. Tutta la vicenda 
finisce nel nulla, ma nei eom- 
menti ricorre spesso il termine 
«insabbiamento». 

Uno scandalo che viene a ma- 
turazione nel 1982 ma che in- 
quina il mondo del credito per 
tutti gli anni Settanta è quello 
della Banca privata italiana di 
Michele Sindona. L'ordinanza 
di rinvio a giudizio per il ban- 
carottiere e altre 25 persone è 
firmata il 22 luglio 1982 dal giu- 
dice istruttore Bruno Apicella, 
l'accusa è di insolvenza e lo 
«scoperto» è di 268 miliardi. 
Nell'ordinanza di rinvio a giu- 
dizio Apicella definisce Sindo- 
na «artefice massimo del crac 
e responsabile numero uno 
dei fatti criminosi in questione, 


Servizio di 


Ugo Bonasi 


ROMA — La Banca naziona- 
le del lavoro ha voltato pagi- 
na. ll nuovo capitolo della 
storia della più grande ban- 
ca italiana si apre tra luci e 
ombre. Mentre le forze politi- 
che sono sostanzialmente 
favorevoli al nuovo vertice e 
si sta procedendo ad indivi- 
duare le forme più idonee 
per ricapitalizzare la Bnl, si 
avvicinano a grandi passi le 
scadenze legate all’«affaire» 
di Atlanta. Lunedì alla procu- 


ra della Repubblica di Roma, 


ci sarà un summit con il pro- 
curatore capo Ugo Giudi- 
ceandrea: si deciderà se far 
partire la prima serie di co- 
municazioni giudiziarie. La 
magistratura indagherà poi 
su tutti i fronti: sulle società 
coinvolte nei finanziamenti 
facili della Bnl-Usa, sull’ipo- 
tesi che le responsabilità 
non siano solo negli Stati 
Uniti, ma anche in Italia e su- 
gli scenari che hanno fatto 
dal- 
l’acquisto di armi per l’lraq 
ad eventuali complicità nel 
mondo bancario. 

Le nomine del nuovo presi- 
dente della Bnl, Giampiero 
Cantoni, e del suo direttore 
generale, Paolo Savona, so- 
no ormai un dato acquisito. 
Anche politicamente. In pra- 
tica solo l'opposizione di si- 
nistra accenna a «manovre 
da basso impero», (il segre- 
tario del Pci). La risposta del 
governo alle critiche comu- 
niste è arrivata ieri dal sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofo- 
fi: «E' stata una soluzione 
molto positiva perché avve- 
nuta fuori dagli schemi tradi- 
zionali, con scelte inconfuta- 
bili su cui nessuno può avan- 
zare riserve. Le designazio- 
ni sono state fatte senza te- 
nere conto di abitudini politi- 
che inveterate: non ci.sono 
state trattative». Lo stesso 
Cristofori ha poi ribadito la 
posizione del governo sulla 
sostanza della vicenda: «Il 
governo ha finora dimostrato 
fermezza ed esige chiarez- 


Roberto Calvi 


dominus incontrastato delle 
banche ed ideatore, promoto- 
re, disponente e beneficiario 
dei finanziamenti». Il giudice 
risponde anche alle accuse 
lanciate dal banchiere sicilia- 
no per giustificare la bancarot- 
ta precisando che ai fini del 
(crac non hanno influito «la tan- 
to sbandierata mancata auto- 
rizzazione all'aumento di ca- 
pitale della Finambro (alla 
quale si oppose in maniera de- 
cisa Ugo La Malfa) né la ge- 


Economia 


SCANDALO /PARTE L'OPERAZIONE RISANAMENTO 


Bnl, ora servono tremila miliardi 


Affidato Sri il piano di salvataggio - Il polo con Ina e Inps si fa sempre più lontano 


Mentre il caso sta per essere preso in mano 
dalla magistratura che farà indagini a tappeto, 
alla maggior parte del mondo politico non è 
andata giù la «letteraccia» di dimissioni 

che l’ex presidente Nesi (foto a sinistra) 

ha inviato a Carli (destra). Il de Malfatti 

parla di «terrorismo ideologico» di Nerio Nesi. 


za». 
Sulla stessa linea il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomici- 
no, secondo cui «il governo è 
intenzionato ad attivare ogni 
strumento in suo possesso 
per appurare fino in fondo 
tutte le responsabilità». 

Concordi sulla scelta del 
vertice della Bnl le forze del- 
la maggioranza («Il proble- 
ma è stato risolto positiva- 
mente», ha detto il repubbli- 
cano Gerolamo Pellicanò). E 
altrettanto concordi nel chie- 
dere chiarezza. «E’ impossi- 
bile che nessuno del vertice 
della Bnl sapesse quali gravi 
irregolarità da tempo si ope- 
ravano ad Atlanta» — affer- 
ma il presidente del Psdi, 
Luigi Preti — che aggiunge: 
«Si dovrà punire chi risulta 
colpevole per non essere in- 


tervenuto, pur essendone in- 
formato». 

La dura lettera di dimissioni 
che Nesi ha inviato a Carli 
non è piaciuta. Non solo al li- 
berale ‘ Facchetti («Polemi- 
che dannose e di retroguar- 
dia»). Franco Maria Malfatti, 
capo della segreteria della 
Dc, critica sul «Popolo» l’ini- 
ziativa di Nesi: «Piuttosto 
che fornire la benché mini- 
ma. giustificazione del rile- 
vante incidente finanziario in 
cui è incorsa la banca che gli 
era stata affidata, Nesi si affi- 
da al terrorismo ideologico. 
Le accuse sconsiderate a 
Carli suscitano un legittimo 
sentimento di riprovazione». 
Malfatti rimprovera poi al Pci 
di aver seguito la «traccia» 
indicata da Nesi per confron- 
tarsi con il governo. 

Ora si deve pensare al futuro 


SCANDALO Li LE «PEZZE» 


Il compito dell’Imi 
Alternativa al polo con Ina-Inps 


ROMA — Già prima della disastrosa vicenda di Atlanta 
la Bnl era una banca abbondantemente sottocapitaliz- 
zata, tanto che il Tesoro — suo principale azionista — 
contava di conferirle il ricavato della vendita del Cre- 
diop (che dovrebbe fondersi con il Sanpaolo di Torino). 


Allora si calcolava che le nuove risorse dovessero aggi- 


rarsi intorno ai duemila miliardi di lire. 

Oggi che la situazione è nettamente peggiorata, il fabbi- 
sogno è di almeno mille miliardi in più. E l'urgenza di 
provvedere a questo aumento di capitale è ancora mag- 
giore. 

Il ministro del Tesoro Carli e la Banca d'Italia hanno già 
messo a punto un piano di rapida esecuzione che fa 
perno sull’Imi (Istituto mobiliare italiano), il quale — 
nelle intenzioni delle autorità monetarie — dovrebbe 
fondersi con la Bnl in un prossimo futuro e quindi costi- 
tuire un'alternativa al «polo» Bnl-Ina-Inps. 

Ma per ora limitiamoci all'operazione che l’Imi dovreb- 
be lanciare al più presto. Si tratta di un prestito (proba- 
bilmente con la formula delle obbligazioni convertibili) 
che l’Istituto mobiliare lancerebbe sul mercato interna- 
zionale per l'importo di mille-millecinguecento miliardi. 
L'importo rimanente potrebbe vedere anche la sotto- 
scrizione di capitale della Bnl riservata a Ina e Inps, ma 
senza la creazione del «polo», almeno per il momento. 
Si tratta di 800 miliardi di lire, per i quali però il presi- 
dente dell’Ina, Longo, ha già fatto sapere di non essere 
disposto a pagare un sovrapprezzo elevato, come se la 
sciagurata vicenda della filiale di Atlanta non fosse mai 
avvenuta. 


SCANDALO / COINVOLTI ISTITUTI DI PRIMARIA IMPORTANZA 


stione del periodo luglio-set- 
tembre 1974 della Banca pri- 
vata italiana da parte del Ban- 
co di Roma». La vicenda della 
Banca privata italiana è se- 
gnata anche dall'omicidio, av- 
venuto a Milano nella notte fra 
l11 e il 12 luglio 1979, dell'av- 
vocato Giorgio Ambrosoli, li- 
guidatore della Banca stessa, 
ucciso sotto la sua abitazione 
dal killer Roberto Mc Govern. | 
magistrati milanesi Gherardo 
Colombo e Giuliano Turone 
spiccarono il mandato di cattu- 
ra contro Mc Govern e i suoi 
complici dopo indagini in col- 
laborazione con la polizia, 
Guardia di finanza e Fbi ame- 
ricana che evidenziarono in 
Michele Sindona il mandante 
dell'omicidio. Qualche mese 
prima Ambrosoli aveva termi- 
nato il suo lavoro ponendo al- 
l’attenzione dei giudici. lo 
«scoperto» della Banca priva- 
ta italiana e corredando il fa- 
scicolo con questa osservazio- 
ne; «Banca privata, Bankhaus 
Wolff, Amincor Bank, Fina- 
bank, Società generale immo- 


biliare. Roma,  Finambro, 
Franklin National Bank e altre 
cento società sono capitoli di 
un unico dissesto». Sempre 
nell’ambito dell'istruttoria per 
il «caso Sindona» il giudice 
‘istruttore’ Bruno Apicella di- 
spone lo stralcio per il «giallo» 
di una lista di 500 persone o 
società italiane che tramite le 
banche di Michele Sindona 
hanno potuto esportare capi- 
tali ‘all'estero. Apicella invia 
una comunicazione giudizia- 
ria all'amministratore delega- 
to del Banco di Roma Mario 
Barone con ipotesi di reato 
che vanno dalla soppressione, 
distruzione e occultamento di 
atti alla violenza o minaccia 
per costringere qualcuno a 
commettere reato. Inquisiti an- 
che l'ex vicepresidente del 
“Banco di Roma Ferdinando 
Ventriglia) Vamministratore 
delegato dell'Istituto di credito 
Giovanni Guidi e il direttore 
generale Giovanni Battista Fi- 
gnon, uomo scelto dalla banca 
per cercare di salvare Sindona 
dal naufragio. 
Sempre nel 1982, in novem- 


della Bnl. Le casse della 
banca necessitano di dena- 
ro: non meno di tremila mi- 
liardi, secondo Bankitalia. 

L’«affaire» di Atlanta ha sicu- 
ramente rallentato l'ipotesi 
della creazione del polo Bnl- 
Ina-Inps. «Ci vuole una pau- 
sa di riflessione», suggeri- 
sce il socialista Paolo Babbi- 
ni: «Bisogna evitare che la 
realizzazione del polo fini- 
sca in una rissa tra chi so- 
stiene il pubblico e chi pro- 
muove il privato, senza an- 


,dare a fondo nei problemi 


tecnici». 

Si guarda al futuro della Bnl, 
ma l'orizzonte è scuro, alme- 
no per i vecchi vertici scivo- 
lati sull’«affaire» di Atlanta: 
Domani in procura si decide- 
rà se passare dalla fase di 
studio dell'inchiesta a quella 
operativa‘con l'invio di co- 
municazioni giudiziarie. Alla 
riunione parteciperanno an- 
che i due procuratori aggiun- 
ti, alcuni sostituti esperti nel- 
la materia e il giudice Maria 
Cordova titolare del tronco- 
ne romano dell’inchiesta sul- 
la vendita di armi all’Iraq 
ereditata dal giudice Mastel- 
loni di Venezia. Un segnale 
preciso su uno degli indirizzi 
che prenderà l'inchiesta. 

Per ora si dovrebbe proce- 
dere per il reato di falso in 
bilancio. Il buco di 3674 mi- 
liardi non‘è stato trascritto 
nel bilancio della Bnl: in buo- 
na fede o meno lo deciderà 
l'inchiesta. La documenta- 
zione in mano alla procura 
(della Bnl e di Bankitalia) 
escluderebbe per ora ogni 
responsabilità di dirigenti 
della banca. Ma per accer- 
tarsene, i giudici identifiche- 
ranno subito tutte le società 
italiane e no che hanno otte- 
nuto linee di credito per lavo- 
rare con l'Iraq. 

Differente la. situazione per 
l'ipotesi di appropriazione 
indebita aggravata: per pro- 
cedere. c'è ‘bisogno della 
presenza in Italia del cittadi- 
no straniero che hia commes- 


so il reato (Drogoul) e della. 


querela della Bnl che per ora 
non c'è. 


bre, il tabulato con i 500 nomi 
sparisce misteriosamente. Nel 
dicembre 1984, durante il pro- 
cesso-bis per l'insolvenza del- 
la Banca privata italiana, il 
funzionario del Banco di Roma 
Ugo Garzia fa l'ipotesi che la 
«lista dei 500» fosse soltanto 
un elenco di persone che ave- 
vano avuto rimborsi privilegia- 
ti. Nel dicembre 1985 il giudice 
Apicella proscioglie Ventri- 
glia, Barone, Guidi e Fignon 
dall'accusa di bancarotta pre- 


ferenziale (in relazione al ten- . 


tativo di salvataggio della 
Banca privata italiana) perché 
il fatto non sussiste e concede 
l'amnistia a Ventriglia, Guidi e 
Fignon per l'imputazione di 
occultamento. e distruzione 
della «lista dei 500». Sindona 
morirà poi nel 1986 per avvele- 
namento all'ospedale di Vo- 
ghera, dopo aver promesso 
che avrebbe «vuotato il sac- 
co». Lo scandalo della Banca 
privata apre la strada al capi- 
tolo successivo. della storia 
nazionale dei «gialli» che 
coinvolgono le banche. Nel Iù- 


Domenica 10 settembre 1989 


SCANDALO /LA SETTIMANA IN BORSA 


In effetti la Bnl è 
Se n’è volato il 2.99%, ma la 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — In settimana la Borsa ha perso 
il 2,99 per cento, ma soprattutto ha visto 
contrarsi sensibilmente la schiera degli 
ottimisti. Da qui all'inizio dell'anno la me- 
dia dei corsi ‘azionari si ‘è rafforzata del 
19,9% e, nonostante lo scandalo sugli in- 
genti crediti concessi all’ Iraq dalla filiale 
di Atlanta della Banca Nazionale del Lavo- 
ro, non è detto che il vantaggio debba ri- 
dursi ancora. 

| bancari, dopo il cambio del vertice Bnle 
il rientro dei timori sul coinvolgimento di 
altri istituti di credito nella vicenda, hanno 
infatti dato segnali di .un certo recupero. 
Pertanto, Venerdì scorso, al termine di una 
riunione nuovamente improntata al ribas- 
so per le ultime frange della speculazione 
legata al comparto dei premi, i timori che 
in Borsa potesse ripetersi un altro caso 
Banco Ambrosiano sono svanite. 

In realtà sul mercato azionario ha pesato 
non poco la lunga galoppata che, poco pri- 
ma dell'insediamento del nuovo governo, 
aveva portato a tredici il numero delle set- 
timane in rialzo. Anche gli investitori esiba 
ri, che tanto avevano contribuito alla re- 
cente tensione sui prezzi del listino, hanno 
momentaneamente diminuito l’interesse 
sul mercato. Anzi, in base a una tendenza 
speculativa, assai diffusa anche oltrecon- 


stata una scusa 
tendenza era già ribassista 


fine, gli gnomi di Londra e NewYork hanno 
preferito alleggerirsi, in modo da poter 
reinvestire subito su piazze finanziarie più 
attraenti. 
In settimana hanno brillato solo i cartari- 
editoriali del gruppo De Benedetti (i tre tipi 
di azione Mondadori hanno registrato rial- 
zi compresi tra il 9,2 e il 19,7 per cento) e le 
Finanziaria Centro Nord (+17,2%), i cuì 
spunti sono da mettere in relazione a par-. 
ticolari situazioni nelle rispettive compa- 
gini azionarie. Per il resto, invece, l'offerta 
ha spaziato su tutti i titoli di guida. Si è ad 
esempio interrotto l'interesse sulle Gemi- 
la (-5,2%) subito dopo l'annuncio dell’in- 
gresso del gruppo Ferruzzi tra i principali 
azionisti, attraverso il conferimento di una 
| rilevante quota della Rizzoli-Corriere del- 
la Sera, e un aumento di capitale con 
emissione di azioni di risparmio. 
Ma non meno pesanti perdite hanno accu- 
sato anche Fiat, Olivetti, Snia, Ifi, Pirellona 
e molti altri. Gli stessi assicurativi, da tem 
po.in procinto di «partire», sono stati alla 
mercè dei venditori. Le Generali hanno 
perso il 2,5 per cento, le Assitalia il 4,4. le 
Ras il 4,5. Decisamente più composto il 
comportamento delle Sai che hanno limi- 
tato all’1% il ribasso da un venerdì all’al- 
tro. Nella lunga lista dei titoli guida che 
hanno perso molto terreno nelle ultime 
cinque riunioni sono poi da includere le 
Stet (3,2%) e la Falck (-6%). 


Le 10 migliori 
della settimana 


Mondadori rnc 
Fin. Centro Nord 
Mondadori priv. 
La Fondiaria 
Montedison 
Sorin 

Cart. Ascoll 

Ras 

Eridania rnc 
Avir Finanziaria 


Michele Sindona 


glio 1982 nella requisitoria del 
processo d'appello a Sindona 
‘per esportazione di capitali, il 
sostituto procuratore generale 
della Repubblica Gerardo 
D'Ambrosio dice che la tecni- 
ca di Sindona ha ispirato an- 
che il modo di agire di Roberto 
Galvi. Il nome di Roberto Calvi 
è legato alla vicenda del Ban- 
co Ambrosiano che si può fare 
iniziare dal 31 dicembre 1981, 
quando la sede di Milano della 
Banca d'Italia fissa il «rischio» 


+ 19,67% 
+ 17,12%. 
+ 12,16% 
9,28% 
9,17% 
4,58% 
4,43% 
4,40% 
3,89% 
3 19% 


Le 10 peggiori 
della settimana 


Manuli Cavi 
Safilo 

Selm 

Imm. Metanopoli 
Isefl 

Standa rnc 
Alitalia rnc 
Banco Roma 
Ferruzzi Fin. rnc 
Gerolimich rnc 


10,00% 
9,69% 
9,06% 
8,98% 
8,83% 
8,65% 
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del Banco Ambrosiano in 1400 
milioni di ‘dollari. II 7 giugno 
1982 Calvi è messo in mino- 
ranza nel consiglio di ammini- 
strazione della banca di cui è 
presidente. Il 12 giugno scom- 
pare da Milano ed è ritrovato 
morto il 17 giugno a Londra. Lo 
stesso giorno viene chiestò il 
commissariamento © dell’Am- 
brosiano. 

A questo punto si inseriscono i 
rapporti del Banco Ambrosia- 
no con l'Istituto per le opere di 
religione, la banca del Vatica- 
no. Rapporti che iniziano nel 
settembre 1981 quando lo lor 
emette due lettere di patroci- 
nio nei confronti del «Banco 
Ambrosiano di Managua» e 
del «Banco andino», due con- 
sociate estere del Banco Am- 
brosiano. Dal 1974, inoltre, lo 
lor è proprietario di due ulte- 
riori consociate: la «United tra- 
ding corporation» (Panama) e 
la «Suprafin» (Liechtenstein). 


' Quando si arriva al commissa- 


riamento arriva anche la ri- 
chiesta, rivolta allo lor dai 
commissari, di onorare i debiti 


Dieci anni di «crac», da Sindona a Calvi 


delle società patrocinate. Lo 
lor non è dello stesso parere e 
un accordo si raggiungerà so- 
lo molto più tardi, il 25 maggio 
1984, dopo una lunga media- 
zione. Il 6 agosto 1982 per il 
Banco Ambrosiano c'è il de- 
creto di liquidazione coatta e 
amministrativa e il 25 agosto 
la sezione fallimentare del'tri- 
bunale dichiara lo stato di in- 
solvenza della banca. Intanto 
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia P2 in- 
daga sulla vicenda di Roberto 
Calvi e il 15 luglio esamina‘; 
rapporti del Banco Ambrosia- 
no conla Rizzoli, le consociate 
estere, l'Eni. Il 22 settembre il 
dipartimento federale di giu- 
stizia e polizia della Svizzera 
riceve dall'Italia la richiesta di 
estradizione di Licio Gelli, 
maestro venerabile della log- 
gia P2, e di Flavio Carboni, ac- 
cusati di truffa e bancarotta 
fraudolenta ai danni del Banco 
Ambrosiano. L'ultimo episo- 
dio è quello che coinvolge nel 
1987 la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania. 


DI QUESTO E ALTRO DISCUTONO I DODICI A CAP D’ANTIBES 


Superguai per questa superlira che appare drogata 


Italia compresa. Che altro concludere se'non che il costante 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — Karl Otto Poehl, presidente della Bundesbank, ha 
una sola parola per definire la forza della lira in rapporto al 
marco: «stupefacente». Ed è sufficiente risalire di una venti- 
na di chilometri la barriera doganale di Chiasso e parlare con 
qualche banchiere luganese per sentirsi dire che l’attuale 
rapporto di 830 lire per franco svizzero (era 890 ancora pochi 
mesi fa) è «incredibilmente irrealistico». Il ragionamento, sia 
per quanto riguarda i tedeschi che gli svizzeri (il cui anda- 
mento in termini di quotazione della moneta è tradizional- 
mente legato alla divisa germanica) è molto semplice. La 
Repubblica Federale Tedesca ha una economia solidissima, 
molto dinamica e in espansione. L'inflazione interna è di ol- 
tre due terzi inferiore a quella italiana'e, contrariamente a 
quanto avviene-in Italia, non sitemono aumenti nel medio 
periodo. Come non bastasse, poi, la Rft vanta consistenti sur- 
plus della bilancia commerciale verso tutti i Paesi europei, 


apprezzamento della lira sul'marco ha in sé qualcosa di.dro- 
gato, e che questo doping non corrisponde alle reali condi- 
zioni delle economie interessate, ma agli alti tassi di interes- 
se praticati da Roma e quindi, in ultima analisi, alla necessità 
italiana di attrarre capitali per finanziare il debito pubblico 
nazionale? Di questo e di altro discutono a Cap d’Antibes i 


ministri finanziari dei Dodici. 


Sia o meno perverso, possa essere o meno chiamato droga- 
to, questo stato di cose ha comunque già innescato una serie 
di conseguenze che rischiano di abbattersi a breve sull’eco- 
nomia italiana e travolgere le fragili soddisfazioni espresse 
da qualche politico per la «lira forte». Conseguenze che sa- 
ranno di, carattere generale poiché la rivalutazione della lira 
è in corso non solo nei confronti di marco e franco, ma anche 
di tutte le altre monete europee. Per questo, da alcune setti- 
mane ormai,.il mondo imprenditoriale è sceso in campo con 
rinnovato vigore per‘avvertire che già ora, per quanto l’im- 
patto negativo di questo andamento non sia ancora manife- 


stato appieno, la competitività/dei prodotti italiani sui mercati 
di esportazione sta subendo una marcata erosione. La stima 
generalmente condivisa è che nel prossimo anno-anno e 
mezzo il peggioramento del saldo commerciale dovuto a 
questa causa possa raggiungere i 12-15 mila miliardi, andan- 
dosi a sommare a un disavanzo commerciale che, secondo, i 
dati doganali ufficiali attualmente disponibili per il primo se- 
mestre dell’anno, ha già toccato i 114 mila miliardi. 

Senza andare troppo lontano nel tempo, è quindi prevedibile 
che già alla fine del 1989 il deficit commerciale dell’anno 
possa oscillare (a seconda di valutazioni più o meno pessimi 
stiche) tra/i 22 mila e i 25 mila miliardi. | numeri,. quindi; 
stanno asegnalare che i ripetuti allarmi lanciati soprattutto if 
sede Confindustriale sui rischi di un calo di competitività in 
ternazionale dell’Italia, ora per l’inefficienza complessiva del 
suo sistema, ora per l'apprezzamento della lira derivant@ 
dalla necessità di finanziare proprio l’inefficienza del sist@” 
ma, avevano e hanno radici‘ assolutamente concrete. . 
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ELETTRODOMESTICI 


I CLIENTI 
POSSONO TROVARE: 


Vetture d'occasione di tutte le 


Domenica 10 settembre 1989 


IL PICCOLO 
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TRIESTE 
VIA F. VENEZIAN 10 
TEL. 307480 


concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Tel. 360966 - 360449 


comunicato 


AVVERTIAMO 


LA CLIENTELA CHE 
IL NOSTRO.SALONE 


DELL'USATO SI È 
TRASFERITO A 


BARCOLA 


(TRIESTE) 


Via del Cerreto 4/A 


Tel. 422911 


marche e modelli 


Prezzi «promozionali» di 


apertura 


Garanzia sistema usato sicuro 


Finanziamenti agevolati 


RICORDATE! 


‘ NUOVO SALONE DELL’USATO 


PRISMA 


‘concessionaria s.r.l. 


BARCOLA 


(TRIESTE) 


Via del Cerreto 4/A 


Tel. 422911 


LA CONVENIENZA E LA PROFESSIONALITÀ LANCIA 


AL SERVIZIO DEL CLIENTE DELL'USATO. 


VENITE A TROVARCI!!! 


CALCIO / TRIESTINA 


Grinta foggiana 


Presentazione di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Siamo nati per 
soffrire, è un detto usuale 
nella civiltà contadina in via 
di dimenticanza ma è sem- 
pre attuale per trovare con- 
solazioni o solo per rinveni- 
re la forza di andare sempre 
avanti. E andare avanti, oggi 
Significa giocare secondo 
possibilità contro il Foggia di 
Zdenek Zeman, squadra ag- 
gressiva, che sa mettere in 
difficoltà qualsiasi avversa 
rio del torneo col suo gioco a 
zona, gioco che porta quasi 
sempre in superiorità nume- 
rica a centrocampo, anche 
se lascia qualche spiraglio 
alle punte avversarie. Però 
bisogna che le punte avver- 
sarie siano in grado di incu- 
Nearsi. Altrimenti è mero al- 
lenamento parolaio, il no- 
stro. 

Dunque, il Foggia. Quasi 
completamente . rinnovato 
secondo idee dell’allenatore 
cecoslovacco. Ha preso una 
serie di giovanotti emergenti 


, Ma senza l'aura dell’affer- 


mazione, ha speso anche 
Parecchi soldi e, forse, sta 
ottenendo la giusta miscella- 
nea, capace di dar parecchi 
dispiaceri in giro. 

Zeman proviene dalla palla- 
volo, sport di gente capace 
psichicamente \a sperimen- 
tare schemi, tattiche e meto- 
di di preparazione fisica. E' 
passato al calcio in virtù del- 
l'invasione sovietica e, spe- 
cialmente, per avere uno zio 
importante e bravo conosci- 
tore del:mondo, Cestmir Vik- 
palek. Si è insediato al Sud, 
nelle giovanili del Palermo, 
a Licata, a Messina e ora a 
Foggia. Lui plasma squadre 
più che cercare il risultato 
frivolo. Uomo silenzioso, si 
fa capire per il modo d'agire. 
Zeman ha eletto la zona co- 
me gioco da imporre alle sue 
squadre. Fa praticare una 
zona molto alta, cioè andan 
do a pressare gli avversari 
già nella loro metacampo. 
Quindi, obbligata a essere 
corta, la sua squadra applica 
il fuorigioco già sulla linea di 
centrocampo. L'abbiamo già 
scritio: ci ricorda il Bologna 
di Maifredi che al Grezar fu 
sconfitto 2-0, sfruttando i ri- 
lanci lunghi di Gandini. Ma 
chissà se questa volta i rilan- 
ci del portiere basteranno 
per mettere in affanno gli av- 
versari rossoneri? 

In porta è Mancini, una sicu 
rezza. | due difensori centrali 
sono Miranda e Ferrante, e 
di loro poco male si può dire. 
Gli esterni, un po' i mediani 
antichi, List a destra e proba- 
bilmente Codispoti a sini- 
stra, visto che Grandini non 
si allena da un paio di giorni. 
Anzi, fa delle iniezioni antiin- 
fiammatorie. 

Perno del gioco è l’incontri- 
sta Manicone, un centrale 
con funzioni di frangiflutti da- 
vanti la difesa che, evidente- 
mente, non lascia soddisfat- 
to. l'allenatore. Accanto a 
Manicone, le due mezze ali, 
Nunziata e Barone, più dedi- 
te a proporre gioco che a fa- 
re filtro. Ma entrambi bravi 
nel gioco di palla. 

In ST Zeman potrebbe 


TRIESTINA 


In panchina: 


Zangara 
Guerini 


In panchina: 


Di Rosa 
Marchesan 
Drioli 


Blato 
DussoniI 


OSTANTINI 


FOGGIA 


Arbitro: CAFARO di Grosseto 


schierare Rambaudi a de- 
stra e Signori a sinistra, mol- 
to larghi e molto dediti a tor- 
nare Vicino aj centrocampi- 
sti. Il pivot sarà Casale e'do- 
Vrebbe tenere ja palla in gio- 
SAREGO] che basta a far 
e gli i d 
do deo altri nell'asset- 
Se qualche centrocampista o 
attaccante di nome non fos- 
sero all'altezza dei compiti, 
il Foggia ha sempre un Fonte 


da buttare in campo, Fonte è 
un giocatore che ha annusa- 
to bene la serie A, con la ma- 
glia della Lazio. Ora è in un 
periodo di assestamento ma 
è sempre Valido. Anzi, cre- 
diamo che sarà proprio Fon- 
te a partire negli undici. AI 
posto di non sappiamo chi. 
Forse al posto di una punta 
decretata. — 

per il Foggia, parola del di- 


rettore sportivo, la partita di 
Trieste verrà giocata con l'o- 
biettivo di un pareggio. Logi- 
co che se arriva la vittoria, 
Zeman e i suoi saranno arci- 
contenti. Ma la Triestina, pur 
se priva di qualche pedina 
importante, non fa dormire 
sonni tranquilli. 

Sonni tranquilli non li dorme 
neanche Lombardo, Ormai è 
certo che Romano e Consa- 
gra non. verranno rischiati. 


Licenziatari del sistema Iskotherm 


WALTER ZANOLLA 


- Via Caboto 23 Tel. (040) 829713 
TRIESTE 


Stanno meglio, certamente. 
Così come non verrà rischia- 
to Lerda. A rischio, dovrebbe 
invece giocare Giorgio Pa- 
pais, reduce da iniezioni e 
diavolerie mediche dal no- 
me difficile. 

Comunque, cercar di inter- 
pretare il pensiero dell’alle- 
natore alabardato e buttare 
là la possibile formazione 
della Triestina, non è roba 
da poco. E’ roba da rabdo- 
manti. Anche perchè appena 
domenica mattina, con la su- 
pervisione del prof. Svab, si 
faranno i provini definitivi. 
Solo allora Lombardo trarrà 
le sue conelusioni. 

L'ipotesi più ragionevole è 
che manchino Consagra, Ro- 
mano e Lerda. Indubbiamen- 
te la Triestina ci perde in si- 
curezza di movimento cora- 
le. Ma Lenarduzzi, Pasquali- 
ni e Trombetta non dovreb- 
bero poi far rimpiangere 
quelli che sono stati schiera- 
ti come titolari nelle prime 
due partite. 

Ove nemmeno Papais fosse 
in grado di assicurare un 
rendimento accettabile, 
Stuzzi Lenarduzzi potrebbe 
fare il centrocampista vicino 
a Giacomarro @ Costantini 
giocare da libero, iniziando 
così un proficuo cambiamen- 
to in carriera. II più difficile 
da surrogare per tipo di gio- 
co è Pinuzzo Romano. Picco- 
lo ma muscolato, agilissimo 
nei movimenti brevi, capace 
e solido nei dribbling: non 
esiste un altro a disposizio- 
ne. Ma mica si deve piange- 
re se non c'è. Pasqualini as- 
sicura. una presenza più soli- 
da in centrocampo, liberan- 
do da compiti di assidui ritor- 
ni Tromba e i suoi squilli. 

ll terreno del Grezar sarà ba- 
gnato, il Foggia vorrà soffo- 
care il gioco della Triestina, 
la squadra alabardata non è 
che brilli di salute in vari 
componenti: cosa di più ov- 
vio che una battaglia senza 
vincitori nè vinti? 

A meno che non ci si metta il 
signor Luciano  Cafaro di 
Grosseto. Maremmano, gio- 
vane abbastanza per essere 
ambizioso, l'arbitro arriva a 
Trieste in situazione difficile, 
dopo una sconfitta immerita- 
ta a Monza e con i tifosi ala- 
bardati al seguito inviperiti 
(come noi, d'altronde) per 
certe decisioni del suo colle- 
ga lori. Aiutarlo a non sba- 
gliare è il meno che si può 
chiedere al:pubblico e ai gio- 
catori incampo. E facendogli 
anche gli auguri di poter de- 
cidere secondo coscienza in 
tempi brevissimi. Non sarà 
facile neanche per lui. | 

Da oggi cambia l'orario d’ini- 
zio: si parte alle ore 16 preci- 
se. Mezz'ora per star dietro 
alla stagione che si avvia 
verso l'autunno. Mezz'ora in 
meno di riposo dopo il pran- 
zo o mezz'ora in meno di so- 
le (ma non ce n'è). Franca- 
mente inutile far appelli: chi 
va allo stadio è adulto e sa 
scegliere cosa fare del tem- 
po libero. Passare un paio 
d'ore allo stadio può essere 
anche divertente. Stavolta 
significa vedere gli alabar- 
dati alle prese con la fatica. 
Forse coronata da successo. 


Alè Unione 


CENTRO FUORISTRADA 
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cierreauto 
DAlRTSO Apa 


Rivenditore autorizzato FIAT 


MERGATO DELL’USA 


Nissan Patrol 2.8 Autocarro 1986 Argento 

Land Rover 88 Sw 0.D. 1982 Beige 

2 Toyota Bj 40 Autocarro 1979 Verde/Marrone 
Lada Niva 1980 Beige 

Jeep Mi51 1978 Blu metallizzato 
Volvo 740 T.Intercooler 1986 Bianco 

Lancia Prisma 1,3 1984 Azzurro 

Fiat Panda 4x4 1983 Verde 


LUNEDI CHIUSO 
TRIESTE - Bivio Prosecco Stat. 202 tel. 251028 
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G. SUSHMEL rvesre 


PWEDA. REGISTRATORI DI CASSA 
VANDONI BILANCE - AFFETTATRICI 


VIA S. FRANCESCO 11 - TEL. (040) 767884 


STUDIO PROGETTAZIONE 
ARREDAMENTI 

BAR GELATERIE PASTICCERIE 

TRIESTE - VIA RITTMEYER, 12 - 040/363020 


Fiori freschi e secchi e piante ornamentali 


ÈGebana 


Le confezioni e i fiori più belli per ogni occasione 


CONSEGNE A DOMICILIO 


TEL. 390444 TEL. 774703 
V.LE D'ANNUNZIO, 65 LEE VIA'MADONNINA, 1 


N 


PA ti 
AGENZIA GAMBA DI SE 
VIA PASCOLI, 5/E):® % a Zago? 


TROVERETE 


Cralloria DI TUTTO. 


CA MA CERTO 
di scalo DEL NOSTRO 
MEGLIO... 


e ne la 
Lunedì chiuso 


TRIESTE - Riva T. Gulli 4 - Tel. 303420 


ORARIO: 
8-13 16.30-19.30 


... Inutile 
cercare lontano 
ciò che hai 
vicino casa 

a prezzi 
sempre 


Aperitivi 
Spumanti 
Liquori 


Specialità 
estere 


Champagne 


TUTTO PER 
PRONTA CONSEGNA 


al punto vendita 
più qualificato 


ne Erre SE 


Bologna Juventus 
pit Bari Ascoli 


Tacconi 1 Lorieri 
Galia 2 Destro 
De Agostini 3 Rodia 
Fortunato 4 Colantuono 
Bonetti 5 Aloisi 
Tricella 6 Arslanovic 
Aleinikov 7 Cvektovic 
Barros 8 Sabato 
Zavarov 9 Didone 
Marocchi 10 Giovannelli 
Schillaci 11 Cavaliere 


Cusin 1 Mannini 
Luppi 2: Loseto 
Villa 3 Carrera 
Geovani 4 Terracenere 
De Marchi 5 Lorenzo 
Cabrini 6 Brambati 
Poli 7 Scarafoni 
sui Bonini 8 Gerson 
| I Giordano 9 Di Gennaro 
| Bonetti 10 Maiellaro 


Lorenzo 11 Joao Paulo 


I Lecce 
VI Cesena 
Terraneo 1 Rossi 
Garzya 2 Gelain 
Marino 3 Nobile 
Levanto 4 Esposito 
Righetti 5. Calcaterra 
Carannante 6 Jozic 
Moriero 7 Ansaldi 
Barbas 8 Piraccini 
Pasculli 9 Traini 
Benedetti 10 Domini 
Virdis 11 Dukic 


Verona 
Napoli 
Peruzzi 1 Giuliani 
Favero 2 Ferrara 
Pusceddu 3 Francini 
Gaudenzi 4 Fusi 
Bertozzi 5 Baroni 
Acerbis 6: Renica 
Gutierrez 7 Crippa 
Fanna 8 DeNapoli 
Prytz 9 Careca 
lorio 10 Mauro 
Magrin 11 Carnevale 


| 
| 
I 
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SERIE A / UDINESE 


I bianconeri ospiti del Milan a San Siro 


} UDINE — Almeno Mazzia non ha problemi 
i di infortuni o di squalifiche. Per il.suo per- 
REI sonalissimo esordio incampionato su una 
p È panchina di quella che è la Scala del cal- 
i cio può contare sulla rosa al completo a 
| sua disposizione. Ha recuperato anche 
l'infortunato Balbo e così si trova a sfoglia- 
re la margherita per quel che riguarda i 
protagonisti dell’attacco bianconero. 
i Scontato (ma è davvero così?) l'utilizzo 
EL dell’argentino, la scelta potrebbe alla fin. 
| fine cadere su Simonini, dimostratosi, in 
questo primo frangente della stagione, 
nettamente più informa del suo collega De 
1 Vitis. E potrebbe quindi essere riproposta 
| sul campo la formazione che ha mancato, 
ì per sfortuna ma anche per-inesperienza, il 
pareggio a Napoli. 
La vigilia di questo Milan-Udinese è già un 
classico deja vù. Il giorno prima è infatti in 
tutto e per tutto simile a quello.di una setti- 
mana fa. | bianconeri, succede sempre 
così alle neo promosse, si trovano a ren- 
dere visita a una grande del campionato. E 
il refrain di Mazzia è dunque il medesimo. 
| E così il tecnico spiega che l'Udinese si 
Î presenterà nel catino di San Siro cercando 
i di mettere in atto (e non potrebbe essere 
altrimenti) tutte le cautele del caso, ma 
senza per questo arrossire di paura da- 


TENNIS USA 


Becker intanto 


i NEW YORK — Boris Becker ce 
LIS l'ha fatta. leri pomeriggio ha 
ia Î battuto Aaron Krickstein per 
sat 6/4 6/3 6/4 e si è qualificato per 

| la finale del singolare maschi- 
le degli Open negli Stati Uniti a 
Flushing Meadows. E° divenu- 
to.così il primo tedesco a supe- 
rare le semifinali da quando, 
nel 1937 il barone Gottfried 
von Cramm venne battuto da 

. Don Budge (allora. il torneo si 

chiamava diversamente, e 
cioè campionati nazionali 
Usa). 
Becker, testa di serie n.2, ha 
anche stabilito un altro prima- 
to personale: pur avendo vinto 
tre titoli a Wimbledon, prece- 
dentemente non era mai riu- 
scito ad approdare a una fina- 
le negli altri tornei validi per il 
grande Slam. 
Boris Becker, ieri, non ha avu- 
to vita facile. Ha vinto in tre 
set, ma ha dovuto impegnarsi 
quasi tre ore e mezza per aver 
ragione dell'americano Krick- 
stein che ha mancato alcune 
buone opportunità per prende- 
re in mano il match. Becker ha 
messo in campo la sua poten- 
za. 


Remo: ai mondiali 
un argento azzurro 


BLED — | Campionati del Mondo in svolgimento sul Lago di Bled, 
che si erano iniziati lunedì sotto una pioggia gelida, dopo la setti- 
mana soleggiata si stanno concludendo sotto la stessa pioggia 
gelida. E' stato un vero peccato perché non tutti gli spettatori 
hanno trovato posto nella tribuna coperta, Le gare sono iniziate 
di prima mattina con piccole finali che in genere il pubblico non 
gradisce. Poi le finali dei «singolisti» PI. maschili e femminili. 
Nulla da fare per Enrico Gandola; sulla Francesca Bentivoglio 
qualche speranza di medaglia sussisteva ma ha dovuto accon- 
tentarsi del quarto posto. Segue Una gara in cui gli azzurri erano 
fra i favoriti. Lotta durante tutto il percorso con Rfa (Germania 
occidentale). | tedeschi con il lieve vantaggio coriseguito nei pri- 
mi 500 metri, riescono a mantenerlo sino alla fine lasciandoci 
Spagna, Usa l'argento, Australia, Inghilterra seguono a distanza 
sulla barca italiana Torta, Longhin, Striam e Gainotti. Ultima fati- 
ca per gli azzurri il «4 con», una delusione che è attenuata dal 
fatto che era prevista. Però deve dirsi che si attendeva una me- 
daglia sia pure di bronzo. Avversari fortissimi, solita sopresa 
* della Romania che ha battuto nettamente Tch, Gbr, Dda, Urs, Ita. 
1 Finora il bilancio azzurro è piuttosto deludente. 


[c.a.] 


SERIE A/LA QUARTA GIORNATA 


Gia sfida Samp-Inter /Rischio-Messina 


| Juve in casa con l'Ascoli, Napoli (con Careca) a Verona 


Sampdoria 


Sport 


Domenica 10 settembre 1989 


|SERIEB/TERZA GIORNATA 


Milan Roma 
Udinese Atalanta 
G.Galli 1 Garella Cervone 1 Ferron 
Tassotti 2 Oddi Tempestilli 2. Contratto 
Maldini 3 Vanoli Nela 3. Pasciullo 
Colombo 4 Bruniera Manfredonia 4 Bordin 
F. Galli 5 Sensini Berthold 5 Barcella 
Baresi 6 Lucci Comi 6 Progna 
Evani 7 Mattei Desideri 7 Stromberg 


Ancelotti 8. Orlando 
Borgonovo 9. De Vitis 
Rijkaard 10 Gallego 
Massaro 11 Simonini 


i 
Cremonese 


Gerolin 8 Bonacina 
Voeller 9 Caniggia 
Giannini 10 Nicolini 

Rizzitelli 11 Madonna 


Fiorentina 


Inter 
Pagliuca 1 Zenga 
Mannini 2 Bergomi 
Carboni 3 Brehme 
Pari 4 Matteoli 
Vierchowod 5 Ferri 
Pellegrini 6 Mandorlini 
Katanec 7 Bianchi 
Cerezo 8 Berti 
Vialli 9 Klinsman 
Mancini 10 Matthaeus 
Dossena 11 Serena 


Ma cautela non significa paura 


vanti al simbolo della Coppa Campioni cu- 
cito sulle maglie dei rossoneri. L'Udinese, 
dunque, cercherà — e sono queste le pa- 
role di Mazzia — di fare il suo gioco. Vuo- 
le, soprattutto, costruire anche qualche 
azione da rete cercando poi di non spre- 
carla malamente come avvenuto anche 
mercoledì sera al «Friuli». Chiudersi a ric- 
cio per salvare lo 0-0 e mantenerlo sino 
alla fine non è nei pensieri di Mazzia. Un 
po' perché non ama il catenaccio, un po’ 
(anzi, soprattutto) perché così, prima o 
poi, ilgoli ragazzi di Sacchi lo segnano. 
Dunque, i friulani in cuor loro non si sento- 
no assolutamente sconfitti già così, alla vi- 
gilia, e se sulla schedina è stato indicato 
«1» fisso è solo per scaramanzia. Zona 
contro zona, e Mazzia.non nasconde di 
ispirarsi per molti versi proprio a Sacchi e 
alla sua filosofia, e lo spettacolo, quindi, 
non dovrebbe mancare. Sempre che, dav- 
vero, l'Udinese non si lasci intimorire da 
cotanto avversario e sappia dare una ma- 
no al proprio leader sul campo, il real Gal- 
lego, aconsumare la propria vendetta per- 
sonale. Un pareggio già gli sarebbe suffi- 
ciente per rendere meno pesante il ricor- 
do di quel 5-0 rimediato con il proprio Real 
appena pochi mesi fa, in primavera. 


[g.b.] 


Genoa 


Rampulla 1 Gregori 
Gualco 2 Ferroni 
Rizzardi 3 Collovati 
Piccioni 4 Ruotolo 
Montorfano 5 Perdomo 
Citterio 6. Signorini 
Bonomi 7. Ruben Paz 
Favalli 8 Fiori 
Cinello 9 Aguilera 
Limpar 10 Urban 
Dezotti 11 Fontolan 


ROMA— E se fosse già una 
resa dei conti? Il Campionato 
celebra la quarta del girone 
che sale verso la prima boa, 
e si trova tra i piedi una delle 
sfide più elettrizzanti della 
stagione  Sampdoria-Inter. 
L'anno scorso i nerazzurri 
incamerarono tutti e quattro i 
punti a disposizione nel dop- 
pio confronto e misero K.o. i 
blucerchiati, squadra eter- 
namente giovane ed eterna- 
mente in procinto di vincere 
qualcosa di più consistente 
della Coppa Italia. 

L'esito della partitissima è 
atteso con particolare inte- 
resse da Juventus e Napoli, 
che condividono l'affitto del 
superattico mansardato con 
la pattuglia di Trapattoni. La 
vecchia signora è viva e ve- 
geta, ed è addirittura ringio- 
vanita ora che i due nipotini 
Schillaci e-Casiraghi, l’aiuta- 
no ad attraversare la strada. 
Aspetta l’Ascoli per farne 
polpette, e ha tutte le possi- 
bilità per riuscire nel suo in- 
tento, a meno che la sindro- 
me da Comunale non attana- 
gli i bianconeri come accad- 
de all'esordio col Bologna. 
Non molto più difficile do- 
vrebbe risultare il compito 
del Napoli a Verona, contro 
una rivale tradizionalmente 
ostica non solo incampo, ma 
anche sugli spalti. Quest'an- 


Lazio 
Landucci 1 Fiori 
Pioli 2 Monti 
Volpecina 3 Beruatto 
lachini 4 Pin 


Pin 5 Bergodi 
Battistini 6 Soldà 
Bosco. 7 Di Canio 
Kubik 8 Icardi 
Derlycia 9 Amarildo 
Baggio 10 Sclosa 
Sereni 11 Sosa 


no, però, a stemperare il si- 
gnificato dell'incontro c'è la 
pochezza tecnica della com- 
pagine di Bagnoli. Non si ve- 
de come possa reggere il 
confronto con il ciuccio capo- 
lista che, ripresenterà oggi 
Careca in campo e Alemao 
(e forse Maradona) in pan- 
china. 


Ma le schedine miliardarie si - 


realizzano con qualche col- 
po a sorpresa, quindi... A S. 
Siro, il Milan ci riprova per 
dimenticare l’incubo di do- 
menica scorsa. E poiché è 
praticamente imposibile che 
il.diavolo fallisca due partite 
interne consecutive, per |'U- 


dinese poche le. speranze. ‘ 


Non definibile sulla carta Ro- 
ma-Atalanta, perché se è ve- 
ro che i bergamaschi fanno 
fatica a ingranare, è altret- 
tanto vero che ill successo 
della Lupa ‘mercoledì a' Ge- 
nova continua a puzzare di 
zolfo. 

Fiorentina-Lazio e Cremone- 
se-Genovese sono partite in- 
decifrabili, quindi è inutile 
perderci sopra del tempo, 


chiude il calendario un sapi- | 


do Bologna—Bari. Maifredi 


. ha tre punti in tasca, Salve- 


mini addirittura quattro. Al- 
l'ombra delle due torri c'è 
profumo di buon calcio, non 
solo di buona cucina. 


IPPICA / ULTIMA NOTTURNA A MONTEBELLO 
Medea Bi cerca nuova gloria 
Nel sottoclou Insidia Om 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Stasera si spengo- 
no le luci a Montebello. Ultima 
notturna 1989, e, sotto le stelle, 
alle quali è intitolato l'episodio 
centrale, si misureranno i pu- 
ledri di 2 anni, quattro di scu- 
derie locali, il quinto prove- 
niente dal Veneto. 5 
L'ospite di turno ha già corso, 
e vinto, a Montebello.,Si tratta 
di Medea Bi che, fra l'altro, ri- 
sulta ancora imbattuta (ha cor- 
so soltanto due volte) e che an- 
che in questa occasione do- 
vrebbe sfoggiare la punta vin- 
cente. Avversari della figlia di 
Silent Admirer, guidata dallo 
scandinavo Ove Kristoffers- 
son, Maracanà Jet, Mysun Np, 
Metallico e Milleperché, gli ul- 
timi due già preceduti nella 
precedente sortita sulla pista. 
Per Medea Bi, una che sa par- 
tire, la fase iniziale potrebbe 
dimostrarsi — come la volta 
precedente — determinante. 
AI via, soltanto Maracanà Jet 
dovrebbe essere in grado di 
competere sul piano dello 
scatto con la portacolori «ros- 
soverde», ma non sappiamo fi- 
no a qual punto una eventuale 
replica da parte della figlia di 
Sharif di Jesolo alla favorita 
procurerebbe tornaconto alla 
stessa. 

Metallico può fare senz'altro 
meglio che non all’ultima usci- 
ta, quando ha faticato a farsi 
luce nel finale, preceduto sul 
palo, oltre che da Medea Bi, 
anche da Martello, mentre da- 
gli alleati Mysun Np e Mille- 
perché ci si può attendere una 


nuova brillante prestazione. 


Soltanto mercoledì scorso, 
Milleperché ha vinto davanti a 
Maracanà Jet, la quale aveva 
dovuto sopportare in prece- 
denza la pressione di Mysun 
Np, ora entrambi i portacolori 
di Prioglio puntano ad un nuo- 
vo risultato concreto anche se 
la corsa potrebbe venire. loro 
male se, come è intuibile, Me- 
dea Bi filerà subito in testa da- 
vanti a Maracanà Jet tenendo 
poi ritmo ben desto. 


Quindi Medea Bi fulcro del 
pronostico, poi Metallico e 
quindi la svelta e positiva Ma- 
racanà Jet, lasciando alla cop- 
pia della «Cinque Stelle» il 
ruolo di solito riservato agli 
«outsiders». 

Per i3 anni la prova introdutti- 
va (ore 20.45) un miglio che Li- 
nab e Lybabi hanno buone 
possibilità di giuocarselo allo 
spunto, Laddo Gas permetten- 
do. Poi solo quattro in pista nel 
Premio Croce del Sud:riserva- 
to ai 4 anni. Insidia Om proprio 
non dovrebbe perdere, e, do- 
po la femmina di Paolo Leoni, 


citazione per Izzina che dovrà 
guardarsi comunque da Irake- 
no che si è ben comportato 
nella precedente sortita. — 
Una «reclamare» per anziani 
vedrà in sulky i «gentlemen». 
Con i migliori numeri di par- 
tenza, Frog Bi, Bettanolo e 
Ghidella si fanno preferire al 
resto del campo, con una leg- 
gera simpatia nei confronti di 
Ghidella nel caso dovesse 
prendere subito il comando 
delle operazioni. Una «recla- 
mare» anche per i 4 anni che 
non dovrebbe sfuggire a un 
Lecchese in gran forma. Dopo 
l'allievo di Nuti, segnalazione 
per l'ospite La Dama, mentre 
sorprese sono Linkoping, Lug- 
gage e Lousy Jane. 3 
Sul doppio chilometro si sfide- 
ranno i 4 anni del Premio Pro- 
xima Centauri. Indego ha com- 
piuto innegabili progressi nel 
periodo e non dovrebbe bella 
circostanza avere problemi 
sui due giri e mezzo. E' il favo- 
rito l'allievo di Schipani, nei 
confronti di Igonometro, Ime- 
dioss e Illirio d'Asti. 

Una prova affollata ed enigma- 
tica è senz'altro l'invito per ve- 
locisti anziani. Per Fantastico 
Red ci sembra questa l'occa- 
sione buona per cogliere il pri- 
mo successo triestino. Fendi 
sta correndo a buon livello, 
Glen Gin, sui due giri, sa espri- 
mersi egregiamente, ma an- 
che Equiseto, pur con un nu- 
meraccio, ed’ Edredone RI 
hanno facoltà di correre con 
fondate ambizioni. | nostri fa- 
voriti. 

Premio Sirio: Linab, Laddo 
Gas, Lybabi. Premio Croce del 
Sud: Insidia'Om, Izzina. 
Premio Antares: Ghidella, Bet- 
tanolo, Frog Bi. 

Premio Stella Polare: Lecche- 
se, La Dama, Linkoping. 
Premio Proxima Centauri: In- 
dego, Igonometro, Imedioss. 
Premio delle Stelle: Medea Bi, 
Metallico, Maracanà Jet. 
Premio Betelgeuse: Fantasti- 
co Red, Fendi, Glen Gin. 
Premio . Arturo: Gallipoliss, 
Friulano, Glopo. 


Favoriti Pisa e Torino - Battaglia a Trieste 


L'incontro clou della serie 
cadetta implica la partecipa- 
zione della capolista: quindi 
Reggiana-Messina è la parti- 
ta più importante. Ariche per- 
ché la Reggiana di Marchio- 
ro non è mica una squadretta 
di poco conto. E' alle spalle 
dei leader e intende ribadire 
la sua forza. Due squadre a 
zona, pronte a giocare senza 
troppe remore, sono in gra- 
do di offrire un ottimo spetta- 
colo. Se appena appena ten- 
dono a proteggersi più che a 
rischiare, il gioco ne rimane 
svilito. 

Il più chiacchierato allenato- 
re di quest'estate contro uno 
dei più tranquilli, Scorsa, va 
a provare la neopromossa di 
Pippo Marchioro e rischia 
punti e primato. Un'altra ri- 
velazione, il Parma, è ospite 
del Como. Anche in. questo 
caso il pronostico va ai pa- 
droni di casa, tanto più che il 
Como ha un giocatore capa- 
ce anche di andare a conclu- 
dere, Milton. Ma è l'impianto 
dato da Vitali ai lombardi che 
dovrebbe mettere in crisi il 
Parma, giocatori molto gio- 
vani. 

Se c'è una partita ‘cui vor- 
remmo assistere, questa è 
Avellino-Licata. Se ‘il gioco 
sarà regolare, saremmo pro- 
pensi a credere che il Licata 


non perderà. Questo confor- 
terebbe la nostra idea: che 
l'Avellino non è poi quella 
corazzata così ben costruita 
come leggiamo da tutte le 
parti. E, finora, l’Avellino ha 
sempre sofferto, anche 
quando il Cagliari l'ha omag- 
giato di due autogol. Vorrem- 
mo assistere alla partita per 
farci un'idea di come si muo- 
vono Ravanelli e Baiano. Se 
il secondo saprà fare i suoi 
gol, il pubblicizzato Ravanel- 
li non ci convince perché ra- 
ramente entra in area. 

Niente male, quanto a spet- 
tacolo, Brescia-Torino,. più 
per gli stranieri del Toro che 
per altro. E Fascetti ha anco- 


i ra in. panchina gente come 


Lentini, Sordo e Venturin che 
farebbero la gioia di tutte le 
altre squadre cadette! E, a 
questo punto; diamo il pro- 
nostico alla squadra ospite. 
Crediamo che il Pisa batterà 
il Catanzaro in casa dei cala- 
bresi, mentre nutriamo gran- 
de incertezza, roba da tripla, 
per Pescara-Padova, squa- 
dre che non ci piacciono. 
Chissà perché sono viste co- 
me dominatrici possibili del 
campionato, ma sono sem- 
pre alla ricerca tignosa di 
pareggi. Triestina-Foggia, 
partita dura, ha il suo spazio 
altrove. 


CALCIO / INTERREGIONALE 


Monfalcone in casa 
La Pro in trasferta a Conegliano 


TRIESTE — Fontanafredda e Monfalcone promosse al 
turno successivo di Coppa Italia Interregionale. Per la 
pro Gorizia bisongerà attendere il sorteggio. Questi i 
verdetti della competizione tricolore, nulla più che 
un’utlie preparazione al campionato. Sua Maestà il 
campionato comincia oggi. Da questa sera i primi risul- 
tati che contano: Il Monfalcone comincia l'avventura in 
casa, ricevendo la neo-promossa Ponte di Piave. In tra- 
sferta invece la.Pro Gorizia a Conegliano. L'allenatore 
Trevisan riavrà Marassi e potrà schieare Sartore, alle 
prese con.ilgrigioverde. Ma dal cilindro magico del pre- 
sidente Pozzo potrebbe uscire il-nome di Frigo, per il 
quale sembra sia stato raggiunto l'accordo con il Citta- 
della. Completano il quadro: Centro Mobile-Piervigina, 
Giorgione-Caerano;, Mira-Sacilese, Montebelluna-Fon- 
tanafredda, Opitergina-Salzano, Pordenone-San Donà, 


Sedico-Venezia. 


Tiene ancora banco, nei dilettanti (i campionati comin- 
ciano domenica) la Coppa Italia e la Coppa Regione. Per 
le formazioni di Promozione, si affrontano alle 16.30, 
Gradese-San Giovanni, Lucinico-Manzanese, Trivigna- 
no-Cussignacco e Juniors-Manzanese. Allo Schiusa di 
Grado match-cluo: in campo le formazioni più tecniche 
del campionato. In Coppa Regione, terzo e ultimo turno. 
A Trieste si gioca così: Cgs-Chiarbola:(10.30), Union- 
Zaule, San Nazario-Sant'Anna, Gaja-Portuale, Edile- 
Costalunga (10.30 viale Sanzio), Exner-Stock (10.30 
Campanelle), Muggesana-Giarizzole, San Sergio-Cam- 
panelle, Opicina-Vesna, Sant Andrea-Ponziana, San 
Marco-Roianese. Si mette in moto oggi anche l’esercito 


dei giovani calciatori. 


FORMULA 1 /GRAN PREMIO DI MONZA 


Senna strappa la «pole» 


Da fantascienza l’ultimo giro del brasiliano - A fianco Berger 


M. BRUNDLE | 
(Brabham Judd) 


N. PIQUET 
(Lotus Judd) 


A. NANNINI 
(Benetton Ford) 


P. ALLIOT 


(Lamborghini) 


T. BOUTSEN 
(Williams-Renault) 


R. PATRESE 
(Williams-Renault) 


A. PROST 
(McLaren-Honda) 


N. MANSELL 
(Ferrari) 


G. BERGER 


st 


A. SENN 
(McLaren-Honda) 


MONZA — A 12° dalla conclu- 
sione delle prove ufficiali, Ayr- 
ton Senna ha piazzato la sua 
zampata: Un giro magistrale 
del.campione del mondo. Nep- 
pure una sbavatura (anche se 
lui dice di aver fatto un piccolo 
errore alla prima cichane) ed 
ecco confezionata la «pole po- 
sition» del 60.0 Gran Premio 
d’Italia, la nona stagionale e Ja 
38.a della sua carriera. «La 
migliore in assoluto, perché le 
condizioni erano. difficilissi- 


me» spiega:il.gran capo della , 


McLaren,'Ronn Dennis, quan- 
to mai prodigo di elogi. 

Il pubblico di Monza — un pub- 
blico mai visto in numero così 
elevato in una giornata di vigi- 
lia, per di più con tempo incer- 
to e minaccia di pioggia dopo 
quella della notte — è rimasto 
deluso per la Ferrari scalzata 
dal primo posto, superata da 
1° (1°28”'720 il tempo di Senna 
contro 1’24''734 di Berger, rea- 
lizzato venerdì. 

Deluso forse persino più di 
Gianni Agnelli che, con il figlio 
Edoardo e Luca di Monteze- 
molo ha assistito a tutta la ses- 
sione di prove a bordo di pista, 
stando al muretto davanti al 
box Ferrari. «Nonostante le 
prove di oggi, abbiamo buone 
possibilità. Spero che domani 
tocchi a noi» ha detto l'avvoca- 
to lasciando Monza. 

La Ferrari ha incassato abba- 
stanza bene lo schiaffo di Sen- 
na: «Me lo aspettavo perché 
ieri non avevamo fatto il me- 
glio. Il suo tempo era alla no- 
stra portata ma oggi siamo 
stati abbastanza sfortunati» è 
stato il commento di Cesare 
Fiorio, il d.t. di Maranello, più 
dispiaciuto che deluso. 

Le Ferrari, comunque, hanno 
mantenuto. il secondo posto 
con Berger, che quindi partirà 
in prima fila accanto al suo fu- 
turo compagno di squadra (a 
ben pensarci è una prima fi- 
la... McLaren del '90), mentre 
Mansell, con il suo terzo tem- 
po, avrà a fianco un Alain 
Prost (e quì è una fila... Ferrari 
del '90) non'certamente gratifi- 
cato dal suo attuale team delle 
stesse attenzioni riservate a 
Senna: tanto che il francese si 
è migliorato, ma di poco più di 
tre decimi. 

I tecnici di Maranello dopo 
aver invano sperato nell'aiuto 
della pioggia per una giornata 
di relax, hanno dovuto fare i 
conti con numerosi problemi. 
Berger, in mattinata durante le 
prove libere è uscito di pista 
per colpa del fondo ancora ba- 
gnato.ed è tornato ai box con 
la macchina piena di sabbia e 


[r.c.] 


sassolini, Inoltre il motore fa- 
ceva le bizze spegnendosi 
continuamente.Nel pomerig- 
gio Berger ha pagato il manca- 
to lavoro sull'assetto e non è 
stato in grado di migliorarsi: 
«Avevo ragione ad aspettare a 
ridere, non abbiamo lavorato, 
o potuto lavorare bene come 
quelli della McLaren» ha bor- 
bottato. 

Ma l'impressione è che la Fer- 
rari ieri puntasse soprattutto 
su Mansell. Una sua «pole» 


Avrebbe mandato. in; delirio 


Monza. L'inglese ha tentato» 
giro veloce con gomme da 
qualifica ma ha trovato traffi- 
co. Così il suo miglior riscon- 
tro cronometrico delia giorna- 
ta (1'24''979) l'ha ottenuto con 
gomme da gara. Ed è proprio 
questo a rendere Mansell ab- 
bastanza sereno. La macchina 
ha un assetto eccellente, .il 
motore va bene, le gomme 
tengono: «E in fondo sono in 
seconda fila, non in dodicesi- 
ma come in Ungheria» ricorda 
l'inglese. 

La seconda giornata di prove 
ha comunque confermato che 
il Gran Premio monzese, ‘a 
meno di una evoluzione di ga- 
ra sconvolgente, sarà una 


| 
| 
| 
| 


questione privata. McLaren- | 


Ferrari. Gli altri, infatti, sono 
rimasti a guardare. Le Wil- 
liams si sono confermate in 
Posizione di rincalzo, con la 
sola variazione di Patrese 
quindo e di Boutsen (che ha 
dovuto girare con il muletto 
perché sulla. sua vettura c'era 
la quarta al posto della terza e 
Viceversa) retrocesso al sesto 
posto. Ha continuato a sor- 
prendere Philippe Alliot, rega- 


I 


lando momenti di felicità alla | 


Lola-Lamborghini, uno dei 
team costretti alle prequalifi- 
cazioni e collocatosi subiio 
dietro.i «grandi». 

Meno soddisfatto il suo com- 
Pagno Alboreto (13.0 tempo). 
Accando ad Alliot partirà Nan- 
nini, che precede il compagno 
di scuderia Emanuele Pirro, 
miglioratosi parecchio. Tra il 
settimo tempo di Alliot e il 15.0 
di Martini c'è meno di 1”ilche 


Î 
} 


garantisce bella lotta per ag- | 


guantare qualche punticino 
nella classifica mondiale. 

| tempi avevano escluso Sala 
(Minardi), Un delusissimo 
Cheever (Arrows, lentissima 
in rettilineo), e i due piloti della 
Rial, Danner e Raphanel. Ma i 
commissari hanno squalificato 
Stefano Modena, che aveva il 
16.0 tempo, per non essersi 
fermato, con la sua Brabham, 
al controllo del peso a fine pro- 
ve. 


COPPA DEL MONDO DI ATLETICA 


Tre cubani in gran evidenza | 


BARCELLONA — Il secondo atto 
della Coppa del mondo di atleti- 
ca sì svolge davanti ad un pub- 
blico che ha perso alcune mi- 
gliaia di unità rispetto il giorno 
avanti. In tribuna non c'è più il 
re, e mancano di conseguenza 
anche i suoì contestatori, gli in- 
dipendentisti catalani che hanno 
turbato i sogni di Nebiolo. E' as- 
sente, per fortuna dei competito- 
ri, anche la pioggia e così è leci- 
to attendersi risultati migliori di 
quelli pur buoni della prima gior- 
nata. 

La scena, alle prime battute, è 
occupata, illuminata dalle don- 
ne, da due prim'attrici: la diafa- 
na Oschkenacht, la negra Qui- 
rot. Sono interpreti di parti diver- 
se: la prima eccelle in quelle 


nervose, sui 100 ostacoli, dai rit- 
mi vertiginosi; la seconda si 
‘esprime completamente in lun- 
ghi monologhi, gli 800 m. che 
Chiude con finali veementi. La 
prima, tedesca orientale di’ 27 
anni, vince la sua gara in 12”°60 
che è la migliore prestazione 
dell’anno, limando di quattro 
centesimi la precedente, che le 
apparteneva; la sovietica Naroz- 
hilenko può. soltanto accompa- 
gnarla al traguardo, reggendole 


lo strascico (12’°80 però nonè un' 


tempaccio,'anzi è .il 13.0 dell’an- 
no). ; 

Ana Quirot è ancora più brava 
della tedesca: il suo 1'15''44 non 
è soltanto la migliore prestazio- 
ne dell'anno, ma pure la secon- 


da prestazione di sempre, a un 
niente dall’ormai annoso mon- 
diale della soldatessa cecoslo- 
vacca, Jarmila. Kratochvilova, 
che nel 1983 corse in 1'53"28. 

La prova della Quirot fa saltare 
dalla poltrona. un. estimatore 
particolare, Juan Alberto Juan- 
torena, già campione olimpico di 
400 e 800 m., noto come «il ca- 
vallo» attualmente dirigente del- 
la Federazione cubana e di quel- 
la internazionale. | due — fra i 
migliori companeros di Fidel Ca- 
stro — Si abbracciano con entu- 
siasmo: è la rappresentazione di 
una riuscita staffetta generazio- 
nale. 

La gara della Quirot è perfetta: 
lascia fare il ritmo alla tedesca 


3. 
orientale’ Wodars (5507 ai 400 
m.), poi la lascia sul posto prim? 
dell’imbocco sul rettilineo. 
Poi le donne si fanno da parte© 
sulla ribalta irrompono magnifi” 
ci protagonisti: un altro cuban@i 
Roberto Hernandez, che si af 
giudica î 400 m., migliorandosi/! 
12 centesimi e con ciò firmani 

il quinto tempo mondiale del' 
l’anno: 22 anni appena, ques? 
promettente altro nipote di Jual 
torena, in 44'58 precede nett& 
mente il tedesco orientale Jef? 
Carlowitz: (4486) e l'africa@! 
Tiacoh (44''97). Tre uomini so! i 
i 45 secondi hon si vedono tut 
giorni. Infine, spettacolare.la til 
bana Silvia Costa che domin4; 
salto in alto con 204 centimetri* 


| 
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BASKET /SERATA FINALE DEL PRI 


Sport 


MO GRAN PRIX IL PICCOLO 


S’afferma la Knorr, seconda Stefanel 


San Benedetto è battuto dal Bosna 


102-97 


BOSNA SARAJEVO: Avijas 
n.e., Firic n.e., Popivoda, Marko- 
vic 20, Muijanovic 4, Bukva 6, 
Primorac, Audic 4, Radulovic 33, 
Alihodic 10, Tadic n.e., Mitrovic 
25. All: Prodanovie. 

SAN BENEDETTO: Gnecchi 1, 
Paravella 2, Borsi, Biaggi, John- 
son 26, Ponzoni 3, Ardessi 9, 
Vargas 31, Vitez 19, Esposito 6, 
Famea n.e., Marega n.e. All.: Bo- 
sini. 

ARBITRI: Vianello di Venezia e 
Baiss dî Trieste! 


TRIESTE — E' stato un ca- 
tastrofico primo tempo a 
Chiudere ogni velleità di vit- 
toria alla San Benedetto. Il 
Bosna Sarajevo, che ha 
Mostrato di avere una mar- 
cia in più degi goriziani, si è 


sto nel Gran Prix Il Piccolo, 
disputando alla grande i 
primi venti minuti di gioco e 
concedendosi ampie fasi di 
respiro nella ripresa, per- 


PRIMO GRAN PRIX IL PICCOLO 3 
Tutto del primo tempo il successo del Bosna 


Vargas e Johnson si dannano per tenere in gara la San Benedetto - Viteza tratti 


così conquistato il terzo po- 


mettendo agli isontini — 
decisamente più attenti e 
concentrati nel secondo 
tempo — di recuperare pa- 
recchio  dell'abissale  di- 
stacco che li ha visti soc- 
combere anche di 28 lun- 
ghezze a 330” dal riposo, 
Fra gli isontini sono emersi 
sopra tutti la cavalletta,Var- 
gas e il possente Johnson, 
unici a tenere in piedi una 
compagine apparsa sfilac- 
ciata e ancora alla ricerca 
della forma migliore. Josè 
Vargas'ha! giocato dapper- 
tutto. 

L'altro coloured, Johnson 
ha. fatto vedere  special- 
mente nella ripresa, di che 
‘cosa è capace, sia sotio i 
tabelloni che in fase di rea- 
lizzazione. Si è rivisto il Vi- 
tez, dei giorni migliori, seb- 
bene sia apparso appanna- 


to nella prima frazione di 


gioco, Rispolverate le bom- 
be che lo hanno reso cele- 
bre, Ardessi l’inossidabile, 
ha dato una grossa mano ai 


La fotografia ufficiale della Stefanel 1989-'90 che si è presentata al pubblico triestino in questi giorni. 


compaghi. Per tutti i qua- 
ranta. minuti tanto. Bosini 
Quanto Prodanovic hanno 
ordinato ai rispettivi quin- 
tetti un’arcigna difesa a UO- 
mo. Ed è qui che s'è vista la 
differenza tra { goriziani e il 
Bosna, la squadra slava ha 
dimostrato sul parquet di 
poter tenere un più alto rit- 
mo di gioco rispetto la com- 
pagine isontina. 

La San Benedetto si è fatta 
troppo spesso soffiare facili 
palloni, molle sulle gambe 
e con una marcia in meno 
delgiavversari. 

Non conduca in inganno il 
punteggio finale, frutto sì 
della volontà goriziana di 
rimontare ma anche com- 
plice'una rilassatezza negli 
ultimi minuti degli uomini 
del Bosna. Dovrà parecchio 
rivedere gli schemi, la San 
Benedetto, parsa addirittu- 
ra in regresso rispetto alle 
precedenti prime due parti- 
te; La cronaca non è molto 
ricca di spunti da annotare, 


BASKET/ CERIMONIA UFFICIALE 
L’accordo Stefanel-Il Piccolo 
Le motivazioni e i traguardi 


TRIESTE - Ufficializzato ieri 
l'accordo di sponsorizzazio- 
ne tra la squadra di basket 
Stefanel di Trieste e il quoti- 
MONDI cittadino. Il Piccolo. 
n IVI e scopi. dell'abbina- 

ento sono stati illustrati ieri 
nella sede‘ del quotidiano 
dalle. AUtorità politiche e 
sportive intervenute. Alla ce- 


. rimonia ha fatto da logico an- 


fitrione il direttore del quoti- 
diano, Paolo Francia, che ha 


| voluto dare alla sponsorizza- 


zione un significato di ulte- 
riore, specifico legame tra Il 
Piccolo e la città. : 

Una decisione che premia, 
come ha voluto settolineare 
il vicepresidente della Lega, 


Gianluca Porelli, due anni di , 
- appassionato e sofferto lavo- 


ro ma che hanno dato frutti 
senza dubbio positivi: All’au- 
gurio, alla sicurezza che la 
Squadra è destinata a tra- 
guardi ancora più lusinghie- 
ri, Porelli.ha unito la negati- 
Va constatazione che Trieste 
difetta ancora degli impianti 


| Necessari per far fronte all'e- 


voluzione dello sport. ; 
Un argomento che è stato ri- 
preso da Giuseppe Stefanel. 
Il presidente della società ha 
lanciato un appello (o forse 
un ultimatum) alle autorità 
locali: «Basti pensare che 
non abbiamo ancora una pa- 
lestra per gli allenamenti». 
Quasi una «condizio sine 
qua non» perché possano 
essere perseguite le finalità 
d'acchito che vanno ben al- 
dilà dei risultati fino ad oggi 
raccolti e che rappresenta il 
giusto, meritato traguardo di 
anni di sforzi compiuti sia 
per costruire la società sia 
per farla prosperare. 

Dopo che il presidente del 
Coni provinciale, Felluga, si 
è compiaciuto di far risaltare 
il particolare amore che lega 
Trieste alla pallacanestro in 
generale e di definire l’abbi- 
namento con Il Piccolo logi- 
co ed efficace per riportare il 
grande pubblico a questo 
sport, ha preso, la parola il 
presidente della provincia, 
Dario Crozzoli. 


Lo sport i 


10.00 Capodistria. Canottaggio da Bled 
; 10.50 Capodistria Canottaggio da Bled 
[| 12.00 Capodistria BaskettorneoAlpe Adria: 


: Filidoro-Hitachi 
2) 12.15 Montecarlo 


13.20 Rai2 Tg2Losport 


18.40 Capodistria. Canottaggio da Bled 


i 1400Rait. Notizie sportive 
4 14.10 Raig 


14.25 Rai2 


Notizie sportive 


J 1745 Rai 


Speciale formula 1 


Tennis finale I.P.K. da Genova 
14:15 Montecarlo Formula 1 G.P. d'Italia 

‘GP. di Monza di formula 

_i 15.00 Capodistria Canottaggio da Bled finali 

i T645RAipo 

Atletica leggera da Barcellona 


18.45 Rait 

18.35 Rai9 

18,50 Rai2 

19.00 Capodistria 

19.46 Rai9 

20.00 Rai2 

20.00 Rai3 

20.30 Capodistria 

22,10.Rai 1 

22.10 Capodistria 
‘23.00 Montecarlo 


28.20 Rai8 
0.10 Rai3 


«L'attuale boom del basket, 
del quale la Stefanel è sol- 
tanto la punta di diamante, 
‘dà una risposta all’errata af- 
fermazione che’ Trieste sia, 
anche economicamente, in 
letargo. | successi della pal- 
lacanestro significano cer- 
tezza nel futuro. La profes- 
sionalità mostrata dagli uo- 
minì Stefanel è un esempio 
importante da premiare, ma- 
gari, con una palestra accon- 
cia per la necessaria prepa- 
razione. 

Dopo il saluto del «Gruppo 
Monti» e dell'azienda Il Pic- 
‘colo portati rispettivamente 
dal. vicedirettore generale 
della «Poligrafici», Roberto 
Sottani, e dal direttore di se- 
de, Giuseppe Franco, la riu- 
nione è stata conclusa dal 
coach della Stefanel, Bog- 
dan Tanjevic, che ha presen- 
tato uno per uno icomponen- 
ti della squadra e ha precisa. 
to quelli che sono gli obiettivi 
per la stagione che si sta per 
iniziare. 


90.0 minuto 

Domenica gol 

Calcio serie A 

Tennis torneo Usa open 
Sport regione 

Domenica sprint 

Calcio serie B 

Atutto campo 

La domenica sportiva 
Tennis Flushing Meadws 
1.oGranprix «Il Piccolo» 
quadrangolare di basket 
Rai regione calcio 
Biliardo campionato mondiale 


con la compagine di Sara- 
jevo a spiccare il volo già al 
7°, portandosi a + 10 (18- 
10). Poi non c'è stata partita 
le disattenzioni dei gorizia- 
ni hanno spianato la via al 
successo al Bosna, che, 
giocnado a mille all'ora, ha 
messo. in saccoccia quel 
grosso bottino che le ha 
permesso di vivere di ren- 
dita nella seconda parte di 
gara, dove la San Benedet- 
to ha fatto vedere un’altra 
faccia, più decisa e veloce: 
è assai probabile che il 
coach Bosini abbia sgrida- 
to un bel po' il suo quintetto, 
fino ad allora evanescente, 
quasi un fantasma. 

Poi la musica. certo è cam- 
biata e la. prepotente 
schiacciata di Vargas a 
8'30” dal termine, lascia 
che in casa goriziana sj 
possa sperare e attendersi 
una San Benedetto miglio- 
re. n 

[Luca Loredan] 


Ayer 


Premiati Richardson, Tyler eil giovane Fucka - Nell’altra partita la 


81-91 


STEFANEL. TRIESTE: Middle- 
ton9, Volpis n.e., Pilutti 20, Fucka 
4, Bianchi 2, Tyler 26, Cavazzon 
ne., Lokar n.e., Cantarello, Za- 
rotti 2, Maguolo 15, Sartori 3. 
All.: Tanjevic. 

KNORR_ BOLOGNA: Bruna: 
monti 7, Romboli n.e., Coldebella 
6, Binelli, Johinson 18, Righi, Gal- 
linari, Bon 23, Tasso, Richardson 
37. All: Messina. 

ARBITRI: Skerlj di Trieste e Pa- 
Scotto di Portogruaro. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 12 su 
14, Knorr 7 su 13; tiri da tre punti, 
Stefanel 3 su 11, Knorr 10 su 16. 


Uscito per 5 falli Binellî; infortunio 


a Coldebella. Spettatori 3.000. 
Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La geometrica 
precisione di fuoco della 
Knorr si è abbattuta sul «Pri- 
mo Gran Prix Il Piccolo» e la 
bacheca della gloriosa Vir- 
tus ora contiene pure questo 
trofeo. La Stefanel, forse ina- 
Spettatamente giunta alla fi- 
Nalissima, ha riscattato un 
primo tempo remissivo con 
.dieci minuti di furia selvag- 
gia meritandosi i compli- 
menti degli avversari e gli 
applausi dei tifosi, ieri sera 
Piuttosto. numerosi, che ora 
sottoscriveranno ancora 
qualche centinaio di tessere 
di abbonamento. 

Una partita vivace ha coro: 
nato il quadrangolare, un 
match: che ha permesso di 
svelare le ambizioni con cui 
la formazione bolognese sl 
presenta in campionato e in 
Coppa delle coppe. La Knorr 
è cresciuta di partita în parti- 
ta fino a esplodere nella .se- 
rata conclusiva, lasciando 
un Unico, ma grandissimo 
punto interrogativo a fianco 
del nome di Gus Binelli. Oggi 
come oggi Cantarello, che 
pure ieri è ripiombato nel se- 
mianonimato, vale almeno 
due volte di più della famosa 
ala della nazionale. 

I neroarancio hanno avuto la 
sfortuna diincappare in una 
Virtus in eccezionale giorna- 
ta di tiro-come dimostra il 
complessivo 37 su 70 e in 
particolare lo strepitoso 10 
su 16 nelle bombe delle quali 
ben sette realizzate nel solo 
secondo tempo da un deva- 
stante Richardson esibitosi a 
livelli stratosferici. Middle- 
ton e Pilutti, che hanno tenta- 
to vanamente di limitarlo, 
non sono riuscitinemmeno a 
fargli il solletico. Un cambio 
di marcatura su Sugar pote- 
va essere tentato, ma proba- 
bilmente sarebbe stato inuti- 
le dal momento che la guar- 
dia americana è riuscita a in- 
saccare un tiro dalla lunga 
avendo contemporaneamen- 


te appicicati addosso Pilutti 
e Maguolo, che aveva ab- 
‘ bandonato la marcatura di 
Gallinari notoriamente inno- 
cuo inattacco. 
Johnson ha messo presto 
fuori gioco il buon «Canta» 
che non è riuscito a impedir- 
gli la ricezione di passaggi in 
piena area. L'intelligenza di 
un lucidissimo Brunamonti e 
la ireddezza e la precisione 
del «braccio armato» Bon, 
un acquisto indubbiamente 
azzeccato, hanno fatto; il re- 
sto e il solco scavato tra le 
due squadre è stato ben pre- 
sto profondo. Tanto più che i 
bolognesi hanno innalzato 
una straordinaria cortina di 
ferro a difesa del proprio ca- 
nestro con mutamenti di dife- 
sa, da quella individuale alla 
zona 1-3-1 nel corso della 
stessa azione, che hanno 
mandato jin tilt gli schemi 
d'attacco dei triestini. 
Inefficace al tagliafuori e so- 
vrastata ai rimbalzi, distratta 
in difesa e nervosa nelle 
conclusioni d'attacco, la Ste- 
fanel ha visto coincidere i 
propri lunghi minuti d’abulia 
con l'eccezionale precisione 
al tiro degli ‘avversari e ha 
abbassato la testa, rasse- 
gnata. Il vantaggio assume- 
va proporzioni vistosissime: 
29-46 a quattro minuti e mez- 
zo dalla fine del primo tem- 
po, 37-56 al riposo, addirittu- 
ra 45-69 (meno 24) dopo al- 
cuni minuti della riptesa. 
A questo punto la molla del- 
l'orgoglio è scattata nei trie- 
stini. La legge della compen- 
sazione ha fatto sbagliare 
qualche tiro in più alla Knorr 
che, forse paga del vantag- 
gio, ha allentato la propria 
tensione difensiva. Un con- 
tropiede di Tyler ha innesca- 
to una rimonta cento all’ora 
scandita dall’urlo della folla. 
Maguolo ha subito concluso 
un altro contropiede, Pilutti 
ha insaccato in serie una 
«bomba», un tiro dalla media 
e ha concluso ancora un al- 
tro contropiede, Tyler in tap- 
in ha corretto un altro pallo- 
ne in canestro. Con un par- 
ziale di 16-2, la Stefanel si è 
portata sul 61-71, a soli dieci 
punti di distanza. dai bolo- 
gnesi quando restava da gio- 
care ancora metà del secon- 
do tempo. 
Richardson però si è imme- 
diatamento scrollato da un 
fugace torpore ed è salito 
nuovamente in cattedra. Gli 
«aiuti» nella difesa dei trie- 
stini hanno smesso di funzio- 
nare e, come vinta dall’attri- 
to, la spinta neroarancio si è 


esaurita non senza aver dato © 


però al pubblico un’impres- 
sione complessivamente 
buona dellasquadra. 


PRIMO GRAN PRIX IL PICCOLO 


Knorr, una macchina di classe 
Stefanel competitiva con l’arma della velocità 


Nota di 
Alessandro Cappellini 


Trieste - Tre giorni di bas- 
ket alla grande, almeno in 
alcune situazioni, con om- 
bre e luci giustificate dalla 
stagione ancora incipiente. 
Le squadre che hanno dato 
vita alle interessanti serate 
di ‘Chiarbola, si sono mo- 
strate con potenzialità e sj- 
tuazioni molto differenti. 
Ha, senza dubbio, domina- 
to la Knorr, non in modo 
clamoroso, ma, comunque, 
con differenze consistenti. 
La squadra bolognese ha 
conosciuto un crescendo 
eccelente progresso di po- 
sitività: il minuzioso mec- 
canismo, con schemi ese- 
guiti quasi ad occhi chiusi, 
con. una. difesa arcigna, 
che, almeno in questa oc- 
casione, è apparsa, se le si 
permette di portarsi nello 
schieramento desiderato, 
quasi insuperabile. 

Un mistio:di zona 1-3-1 e di 


Noxzema. 


difesa a uomo che impedi- 
sce, soffocandolo sul na- 
scere il gioco dell'avversa- 
rio. Su questa base si inne- 
stano la genialità di Bruna- 
monti, probabilmente il mi- 
glior giocatore: del torneo 
(ma questa è una scoperta 
di ieri), la «mano calda» e 
lo scatto di Richardson, la 
potenza di Johnson sotto 
canestro, il peso nei rim- 
balzi dei vari Binelli, Galli 
nari e Righi. 
Indubbiamente una com- 
pagine solida, dotata di ec- 
cellenti automatismi, che, 
probabilmente sarà un 
brutto cliente per tutti. E lo 
è stata ieri sera per i ra- 
gazzi della Stefanel. Alme- 
no nel primo tempo. Ma- 
guolo è compagni sono ap- 
parsi intimoriti, incapaci di 
trovare il bandolo della 
matassa per superare l’op- 
posizione dei virtussini. 
Con. Midleton sacrificato 
nell'improbabile compito 
di frenare Richardson, con 


‘ 


Cantarello impegnato a 
scontrarsi con Lemon 
Johnson, con Tyler presso- 
chè abbandonato e'alla ri- 
cerca di soluzioni indivi- 
duali e, per questo stesso 
motivi, assai» difficili, la 
compagine di Trieste è ap- 
parsa, almeno nei primi 
venti minuti, incapace di 
reagire efficacemente. 

Soltanto quando nelsecon- 
do tempo, forse ammae- 
strati da Tanjevic, oppure 
perchè ormai sfogata la 
tensione dell'inizio gara, i 
neroarancio hanno comin- 
ciato a giostrare con mag- 
giore velocità, ricorrendo 
in ogni occasione possibile 
al contropiede, la partita si 
é portata .su un piano di 
maggiorequilibriò. In effet- 
ti la Stefanel vista nel se- 
condo tempo è quella sulla 
quale si può fare un solido 
‘affidamento, con armi suffi- 
cienti per disputare un 
buon campionato di A2. 


Middleton mentre fa partire una sua bomba da tre punti. 


Cinque colori diversi di trattare la vostra pelle, 


moisture rich 
protectant formuli 


crema vicine» 


{mplacabile contro la barba 
De: e difficile, sa essere 
dolcissima con la pelle, 
proteggendola con decisone 
dai traumi della rasatura. 


het-=-- 


D 
NO, 


Ama la pelle particolarmente 
sensibile e delicata. + 

E la difende durante 

la rasatura, accendendo 

una intera giomnata 

di benessere. 


arse ara] 


] 
Noxzema 
Azzurra 


‘Azzurra come l'acqua. 
Ricca di mentolo. 

Per donare alla pelle un 
quotidiano massaggio di 
freschezza. 


lolita ini] 


molsture rich 


formula 


il 


m 
TT 


Ricca di Aloe e Lanolina è 
ancora più rassicurante con la 
pelle, perché garantisce, grazie 
ci suoi componenti esclusivi, 
‘una doppia protezione. 
Venduta solo in farmacia. 


Sincera con ogni tipo di pelle, 
pura come la protezione 

che offre, dona alla pelle 

una morbidezza lunga 

un giorno. 


Se non siete soddisfatti del- 
la vostra schiuma da bar- 
ba, non cambiate pagina. 
Piuttosto, cambiate colore. 
Noxzema ve ne propone ad- 
dirittura cinque. Cinque mo- 
di di farsi la barba, ma, so- 
prattutto, di trattare la pel- 
le. Infatti, chi tiene alla pro-. 
pria pelle sa che questa ha 
problemi ed esigenze diver- 
se. Da risolvere con prodotti 
specifici. In più Noxzema, 
oltre alla gamma delle schiu- 
ine da barba, ha aggiunto 
un'emulsione. After-shave. 
Per garantirvi un tratta- 
mento adeguato, e davvero 
completo. Allora, dedicate 
qualche minuto di attenzio- 
ne alla vostra pelle. Trove- 
rete il colore Noxzema che 


fa ber voi. Ne siamo certi. 


Noxzema. 
Dalla parte 
della pelle. 


Assicurazioni Generali 


Ricerca 


VENDITORI 


PER LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 


Si offre: - stipendio più provvigioni 
e rimborsi spese 
addestramento e forma- 
zione permanente 


Si richiede: 


età minima 22 anni 


frequenza scuola media 
superiore 

patente auto 

residenza in zona 


‘Per fissare un appuntamento informativo telefonare nelle 
ore di ufficio al n. 671753 delle Assicurazioni Generali 


Azienda leader proprio settore” 


ricerca per la nuova filiale in Trieste 


signora/e per gestione e propria clientela 


040/65878 


Requisiti richiesti: età 25/30 - attitudine al contatto umano - 
possibilmente con esperienza minimo biennale nel setto- 
re dei servizi. Disponibilità immediata. 

Presentarsi lunedì 11 settembre 1989 dalle ore 16 alle ore 
18.30 presso la Citricos in via Milano 17 - Trieste - Tel. 


CONSULENZA CREATIVA MeCA 


= = 


ricerca 


sidenza. 
® Sioffre: 


La PRODOTTI ROCHE S.p.A., facente parte di unò dei più grandi e qualificati gruppi mondiali 
chimico-farmaceutici, con ambiziosi programmi di ricerca nei principali segmenti terapeuti- 
ci, nel programma di un forte potenziamento e sviluppo della struttura della 


DIVISIONE DIAGNOSTICI 


GIOVANI LAUREATI 


in CHIMICA, SCIENZE BIOLOGICHE, VETERINARIA, FARMACIA, TECNOLOGIE 
FARMACEUTICHE, AGRARIA, GEOLOGIA, SCIENZE NATURALI, SCIENZE DELLE 
PREPARAZIONI ALIMENTARI cui affidare-la promozione e la vendita di prodotti altamen- 
te qualificati presso i laboratori di analisi cliniche nella seguente area: 


UDINE/GORIZIA/TRIESTE. 


® La posizione è di particolare rilevanza e interesse per giovani militesenti, di età non supe: 
riore ai 30 anni, che vogliano sviluppare la propria professionalità in un'attivitità che richiede 
predisposizione ai contatti umani e alle pubbliche relazioni e che abbiano una solida prepa- 
razione di base ed attitudine ad assumere la responsabilità di un lavoro autonomo. 


Le persone prescelte avranno un adeguato periodo di formazione con un corso teorico e pratico 
in sede e successivamente verranno inserite nelle zone operative in cui è necessaria la re- 


- inquadramento al massimo livello impiegatizio, 

- retribuzione nelle fasce alte di mercato, 

- auto in full leasing o rimborsi chilometrici per vetture di proprietà, 

- premi aggiuntivi fino.al 50% della retribuzione lorda annua al raggiungimento di obiettivi com- 
merciali prefissati. 


L'azienda curerà direttamente le fasi della selezione. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito 
telefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 22845 PC alla: 
ATHENA Research - Via Serbelloni, 4 - 20122 Milano. 


NN RECRUITIN 
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tecnici, 


umane. 


Dotto ReSearch 


Ricerca e selezione Quadri - Dirigenti 


La nostra Cliente è una giovane e solida Società che opera da alcuni anni nel 
campo dell'informatica con prodotti d'avanguardia per l'automazione dell'ufficio, 
Per la nascente unità produttiva di Trieste ci ha incaricato di ricercare il 


RESPONSABILE DI PRODUZIONE 
al quale affidare anche la res 


.__Cirivolgiamo a ingegneri o periti, preferibilmente in elettronica o elettrotec- 
nica, con un'esperienza almeno quinquennale nell'area Produzione e Assem- 
blaggio, spiccata personalità, capacità di gestione e motivazione di risorse 


Gli interessati, ai quali garantiamo la massima riservatezza, sono pregati di inviare curriculum dettagliato a: 


Dotto ReSearch Corso Garibaldi 49 - 33170 Pordenone Tel. 0434/20012-20013 


Per una dinamica Società elettronica 
novatività dei suoi prodotti, ricerchiamo il 


:. RESPONSABILE 
AMMINISTRAZIONE/FINANZA 


al quale sarà affidata, con ampia autonomia, la gestione di tutte le problematiche am? 
Ministrative, finanziarie e di controllo Inun momento di grande crescita e di ottime po- 
tenzialità di mercato. 

Gi rivolgiamo a candidati in possesso di laurea in discipline economiche con una 
consolidata esperienza in posizione analoga e buone conoscenze di contabilità ge- 
nerale, analisi finanziaria e formulazione di bilanci. i 

Dinamismo, propositività e capacità di relazione completano il profilo del candidato. 

La sede.di lavoro è Trieste. 


Dotto ReSearch 


Ricerca e selezione Quadri - Dirigenti 


Gli interessati, ai quali garantiamo lamassima riservatezza, sono pregati di inviare curriculum dettagliato a: 


Dotto ReSearch Corso Garibaldi 49 - 33170 Pordenone Tel. 0434/20012-20013 


Azienda Farmaceutica Internazionale, leader nel proprio settore e fra le prime in 
Italia, sta attuando un notevole potenziamento della propria Organizzazione. 


GIOVANILAUREATI 


in discipline scientifiche da avviare, dopo opportuno training, a compiti qualifica- 


INFORMATORI MEDICO-SCIENTIFICI 


Ricerca pertanto 


ti di 


per TRIESTE e provincia (Rif. 1137); GORIZIA e provincia (Rif. 1139). 


La Società è anche disponibile a valutare candidature di laureati con esperienza 
nel ruolo. L'immagine aziendale, la particolare cura posta nell’addestramento e 
nella formazione professionale, la possibilità di valorizzazione delle qualità perso- 
nali in un ambiente lavorativo ove le doti umane sono opportunamente evidenzia- 
te, costituiscono fattori che rendono questa offerta particolarmente interessante 
per giovani con caratteristiche attitudinali e motivazioni adeguate all’informazio- 
ne medico-scientifica. Il livello di inserimento, sia normativo sia economico, è 
superiore a quello contrattualmente previsto per la posizione ed è senz'altro fra i 
più elevati tra Quelli offerti dal mercato del lavoro. Si richiede auto propria, 
residenza nelle città indicate e il servizio militare assolto. Gli incontri preliminari 
avverranno al più presto in zona e serviranno a fornire informazioni più comple- 


te. 


Gli interessati sono pregati di inviare, per espresso, un dettagliato curriculum 
Vitae e professionale, indicando un recapito telefonico, alla 

PA Personnel Services - Lungotevere Mellini, 44 - 00193 Roma 
citando il riferimento di interesse anche sulla busta e indicando «Riservato» se 
nella lettera sono elencate società con le quali non si desidera entrare in 


contatto. 


ponsabilità del controllo qualità e dei vari servizi 


che si sta rapidamente imponendo per l’in- 


Domenica 10 liiembre 1989” 


@ Si richiede: 


© Si offre: 


re lunedt 


Una tradizione di progressi scientifici in campo farmaceutico e un 
crescente impegno nelle attività di Ricerca pongono il gruppo cui 
apparteniamo ai primi posti in campo nazionale e internazionale. 
Per adeguare l'assetto organizzativo alle crescenti esigenze di 
informazione della Classe Medica sui nostri farmaci ricerchiamo: 


INFORMATORI MEDICO SCIENTIFICI 
per la zona di Trieste 


Desideriamo entrare in contatto con giovani laureati in discipline 
biomediche o chimico-farmaceutiche, con spiccata attitudine ai 
rapporti interpersonali, dinamismo e buone doti organizzative. 
Offriamo l’inquadramento come impiegati di livello C del CCNL nel 
settore chimico-farmaceutico; una retribuzione adeguata ai livelli 
‘ di mercat6; la prospettiva di un'ottima qualificazione professionale 
cui. contribuiamo con corsi di formazione e perfezionamento. 
| candidati in possesso dei requisiti richiesti sono pregati di inviare 
un dettagliato curriculum a: 


GLAXO S.p.A. - Direzione Selezione e Sviluppo del Personale 
(Rif. G/3) - Via Fleming 2 -.37100 VERONA 


Azienda leader che produce e com- 
mercializza articoli tecnici nell'ambito| 


ricerca 


GIOVANE AGENTE 


inquadramento ENASARCO, porta- 
foglio clienti consolidato, anticipi. 
provvigionali mensili, addestra- 
mento in zona. 


0434/999185 chiedendo della signorina 
JAN LOUISE PIZZINATO. 


Se impossibilitati, inviare dettagliato 
curriculum indicando un recapito tele: 
fonico e citando chiaramente anch® 
sulla busta 6854 P. alla: 


Divisione Selezione del Personale dellORGA S.r.l, 
35100 PADOVA - Via Falloppio, 39 - Tel. 049/8752233 


del potenziamento della propria strut-] | 
tura commerciale 


entusiasmo, determinazione all: 
raggiungimento degli obiettivi, se- 
rietà professionale, auto propria. 


‘Gli interessati sono pregati di telefona-| | 
11 settembre allo 


i 


Th 
4 
îi 


Ù. 
i 


pi 


= Glaxo Alem— 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 

. IG; tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle. disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
genti, composti con parole arti- 
{ficiosamente legate o comun- 
"que di senso vago; richieste di 


danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro. - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10° acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai Ja- 
voratori di entrambi i sessi (a 


‘ norma dell'art. 1 della legge 9- 


12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18-19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto.a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 


rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 


, essere fatti entro 24 ore dalla 


pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla: ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 ber le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste ; 


i riamma ceerce e DEAVORIERII I) 


SIGNORA media età pratica 


offresi come domestica o stira- 


trice - cinque ore giornaliere - 
prezzo lire 7.000 ora. Telefo- 
nare n. 040/775375 - ore 8 mat- 
tino in poi. 61217 
SIGNORA offresi abile cucito 
stiro. Scrivere a cassetta n. 
13/0 Publied 34100 Trieste. 
61256 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


__—__ 
FAMIGLIA milanese 2 adulti 
più 2 ragazzi cerca collabora- 
trice domestica fissa. Scrivere 
a cassetta n. 4/M Publied 
34100 Trieste. 1234 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e —_____ 
AIUTO cuoca referenziata con 
esperienza pesce bufet, risto- 
rante, orario continuato matti- 
na. 040-380965. 61346 
ASSISTENTE geriatrica diplo- 
mata offresi per casa di riposo 
o assistenza domiciliare tele- 
fonare ore pasti 040/948442. 


CAMERIERE capace carne pe- 


sce offresi turno serale e do-, 


menica conoscenza lingue. 
Tel. 040/762809. 61255 
DIRETTORE commerciale/- 
vendite, ricerca, formazione, 
gestione reti di vendita nazio- 
nali, disponibile viaggi, offresi 
fax/tlf. 0185/76518. 339 
DIRETTORE commerciale- 
vendite ricerca formazione- 
gestione reti di vendita nazio- 
nali, disponibile viaggi, offresi 
Fax/TIf 0185.76518. 339 
ESPERTA commessa venticin- 
quenne bella presenza refe- 
renziata sloveno croato cerca 
in Gorizia-dintorni, tel. 
0481/300811. 472 
IMPIEGATA primanotista 
esperienza pluriennale conta- 
bilità anche computer capacità 
lavoro autonomo con referen- 
ze esamina proposte azienda 
in zona industriale Flavia tel. 
040/817306 serali. 61365 
INGLESE madrelingua, tradut- 
tore, esperienza import-ex- 
port, rappresentanza, cono- 
scenza francese, esamina 
proposte. Tel. 040/420774. 
61103 

PENSIONATO giovanile offresi 


giardiniere e ortolano tel.' 


040/360386 ore serali. 61257 


RAGIONIERA pluriennale 
esperienza contabilità compu- 
terizzata, bilanci, Iva, opera- 
zioni banche ed estero offresi. 
Tel. 040/7718883 ore pasti. 
60821 E 
RAGIONIERE lunga esperien- 
za fatturazione gestione ma- 


gazzino computerizzata offre- 


si. Scrivere a casseta n. 8/0 
Publied 34100 Trieste. 61192 
SIGNORA bella presenza pra- 
tica commessa seria volente- 
rosa cerca qualsiasi lavoro 
purché serio possibilmente 
part-time tel. 040-912127. 


* 61341 


SIGNORA seria volonterosa 
con esperienza pluriennnale 
supermercato offresi anche 
part-time. 040-2725981. 329 
SIGNORA, presenza, pratica 
cassa, lavori ufficio, eventuale 
assistente studio medico, of- 
fresi come collaboratrice auto- 
noma anche part-time. Tel. 
040-416619. 61349 
SPEDIZIONIERE doganale pa- 
tentato, lunga esperienza of- 
fresi. Scrivere a cassetta n. 
11/0 Publied 34100 Trieste. 


21ENNE, seria, volonterosa, 
con esperienze lavorative, 
cerca serio impiego come im- 
piegata, dattilografa o com- 
messa anche part-time. Tele- 
fonare ore pasti allo 040- 
766249. 61282 
Offerte 


[ea 


A.A.A. FLY Promotion Srl sele- 
ziona per propria filiale di 
Trieste: un responsabile delle 
Vendite con esperienza docu- 
mentabile, di selezione, adde- 
Stramento e gestione agenti di 
Vendita. Inquadramento previ- 
sto I liv. comm; una promotrice 
telefonica con esperienza te- 
lemarketing; tre agenti di ven- 
dita diretta con iscrizione 
Cciia inquadramento enasar- 
co. Tel. per appuntamento allo 
040/365304. 4730 
A.A.A. ISTITUTO TRECCANI 
seleziona diplomate/i buon li- 
vello culturale, italiano parlato 
senza inflessioni dialettali, per 
una attività di promozione te- 
lefonica da svolgere in ufficio. 
Si chiede disponibilità di quat- 
tro ore giornaliere per 500.000 
mensili. Telefonare al 
040/365304. 4866 
A.A.A. RABINO MONFALCO- 
NE cerca personale 25/35 anni 
automunito part/fulì time per 
inserimento proprio organico. 
Offre lavoro dinamico qualifi- 


Impiego e lavoro 


cante indipendente in cui 
‘emergeranno doti capacità in- 
dividuali possibilità elevati 
guadagni. Si richiede spiccata 
personalità intraprendenza 
buona dialettica volontà ambi- 
zioni carriera preferenza 
scuola media superiore. Pre- 
sentarsi lunedì 11, martedì 12 
o mercoledì 13/9 ore.9.30-12 
16-19 via Roma n. 62 Monfalco- 


ne. 388. 


A.A. UTET assume max 1/2 
collaboratori/ci automuniti, 
militesenti, cultura media, bel- 
la presenza predisposti ai con- 
tatti umani. Presentarsi lunedì 
ore 8.45-12.30 via Buonarrotti 
n.4/B. 4941 
A. AGENZIA di primaria com- 
Pagnia d'assicurazione cerca 
Personale ambosessi da inse- 
lire nella propria organizza- 
zione, richiesta facilità contatti 
interpersonali, serie motiva- 
zioni, offre fisso + provvigio- 
Ni, corso di formazione, lavoro 
Organizzato. Presentarsi mar- 
tedì 12/9 via' Cologna 15 Ts 1 
piano ore 10-12 e 17-19. 4899 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
Vere Stella Principe Eugenio 
42 00185 Roma. i 2296 
AGENZIA viaggi in espansione 
assume capo agenzia. Retri- 
buzione adeguata all'espe- 
rienza. Inviare curriculum a 
Cassetta N. 14/0 Publied 
34100 Trieste, » 386 
AMBULATORIO dentistico in 
Trieste, con annesso laborato- 
rio, cerca odontotecnico con 
esperienza. Inviare curricu- 
lum a cassetta nr. 23/0 Pu- 
blied 34100 Trieste, 61344 
ASSISTENZA ammalati, cer- 
cansi, per inserimento duratu- 
ro, personale serio, motivato, 
sana costituzione, preferibil- 
mente patentato, possibilità 


corso di qualificazione, pre- . 


sentarsi ore 14-16 lunedì e 
martedì via Machiavelli 3, Soc. 
Radar. 4890 
CAMERIERE, autista stabile 
referenziato cercasi per cOp- 
pia anziani. Telefonare ore 17- 
24 Trieste 040/413300. 61262 
CERCASI apprendista banco- 
niera rivolgersi lunedì ore 
10.30-11.30 presso Bar Stadio 
n 4855 
CERCASI apprendista dinami- 
ca per ufficio stenodattilogra- 
fa, telefonare 040-60955. 

61329 id 5 
CERCASI apprendista max 
18enne, settore elettromecani- 
co senza esperienza. Scrivere 
a cassetta nr. 28/M Publied 
‘34100 Trieste. 4825 


CERCASI commesso referen- 
ziato per negozio/laboratorio 
cornici. Scrivere a cassetta nr. 
18/0 Publied 34100 Trieste. 
61283 


CERCASI insegnante nautica 
di porto per corsi serali inizio 
fine settembre, garantita riser= 
vatezza trattative scrivere a 
cassetta n. 19/0 Publied 34100 
Trieste, 61287 
CERCASI personale con espe- 
rienza per assistenza domici- 
liare e/o custodia notturna. 
Presentarsi nei giorni 13 e 14/9 
dalle 10 alle 12 presso la sede 
della Cooperativa in via Trie- 
ste n. 12 a San Canzian d’Ison- 
zo. ‘391: 
CERCASI persone serie max 
30 anni per recapito volantini 
residenti a Gorizia telef. 
0481/531314, 329 
CERCASI ragazze dinamiche 
per lavoro part time. Presen- 
tarsi martedì 12 dalle ore 15 al- 
le ore 17 in viale XX Settembre 
35 Agenzia Ippica. 4864 
CERCASI responsabile acqui- 
sti cui affidare il compito della 
gestione delle forniture indu- 
striali di Un grande stabilimen- 
to metalmeccanico operante: 
nella zona di Gorizia. Casella 
postale 5, Savogna d'Isonzo. 
4889 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via 
F.Ili Rosselli 20, tel, (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi. 9, tel. (0432) 
506924 @® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


CERCO internista pratica cuci 
na Buffet tel. 040/307529 esclu- 
so festivi. 4888 
COMMERCIALE cerca colla- 
boratori. Offre lavoro in zona 
di.residenza. Ottima retribu- 
zione, massima serietà. Per 
informazioni telefonare allo 
049-616104. 594 

COMMESSO per salumeria 
espertissimo cercasi. Scrivere 
a Cassetta n. 26/0 Publied 
34100 Trieste. 4956 
COOPERATIVA servizi cerca 
personale infermieristico di- 
plomato. Telefonare al mattino 
allo 040/732828. 4954 
CUOCO capo Partita cerca il 
Motelagip di Duino. Assunzio- 
ne a tempo determinato fino al 
31 maggio 1990. Telefonare al- 
lo 040/208273, 392 
DISCOTECA assume barman- 
aiutobarman cameriere/a 
guardarobiere/a max ventino- 
venni telefonare 040-631670 
esclusivamente ore 13-16. 
4883 


DITTA cerca contratto forma- 
zione lavoro diplomato scuola 
commerciale conoscenza in- 
glese e possibilmente serbo 
croato. Inviare dettagliato cur- 
riculum a Cassetta n. 16/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. 4896 
DITTA commerciale.triestina 
assume esperto ragioniere/a 
con almeno 5 anni di esperien- 
za nel settore amministrativo- 
finanziario. Si richiede cono- 
scenza computer, lingua slo- 
vena e inglese. Le domande 
dovranno essere corredate 
dal proprio curriculum vitae 
ed inviate a Publied, cassetta 
n. 3/M, 34100 Trieste. 4717 
DOTTORE commercialista 
Monfalcone cerca ragioniera 
pratica contabilità computeriz- 
zata Iva bilanci ecc. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta n. 
9/0 Publied 34100 Trieste. 


384 

EFFETTUASI selezione 18-25 
enni per inserimento posto di 
lavoro. Presentarsi domani V. 
Machiavelli 20 |l piano 9.30- 
12.30 14.30-17.30. — 4904 
ELEMENTO tecnicamente pre- 
parato, perito ind. 6 similare 
cerca azienda commerciale 
articoli tecnici con negozio. 
Scrivere cassetta n. 7/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. 4863 
ELETTRICISTI specializzati 
impianti civili industriali cerca 
ditta locale. Tel. 040/762984 iu- 
nedì. \ ‘4952 
FABBRICA affida ovunque la- 


voro confezioni giocattoli.‘ 


Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 2284 


FISIOTERAPISTA capace col. 
doti organizzative cercanf. 
per assunzione, possibilità 
part-time. Inviare curriculum$ 
Cassetta n: 15/0 Publied 3410) 
Trieste. 489 
HAI 3 serate libere per noi alli 
settimana dalle 20 alle 22 
Nessuna vendita porta a porté 
offriamo fisso 60.000 a sera! 
più premi. Richiediamo autò 
età minima 23 anni. Presental 
Si martedì 12 settembre alll 
ore 20 hotel Italia via C. CO 
lombo Monfalcone S.S. Udi 
ne/Trieste. 00° 
IMPORTANTE azienda di Col 
mons (Go) cerca operai gené 
rici per assunzione immedi@ 
ta. Telefonare 0481/61301., 
309 


IMPORTANTE azienda di Col. > 


mons (Go) cerca periti indW” 
striali per assunzione imm? 
diata. Telefonare 0481/61301.. 
309 î 
IMPRESA costruzioni cerca U' 
muratore e un manovale sp? 

cializzato. Tel. 040/418750 of 

ufficio. 49, . 


IMPRESA locale impianti ele 
trici cerca elettricista provati 
esperienza per assunzioli! 
tempo indeterminato. Scriveti 
a cassetta n. 27/0 Publi@' 
34100 Trieste. 05010 
LA «NUOVA PESCHIERIA» 
Monfalcone cerca una appre 
dista commessa. Telefonare 
0481/790230 o presentarsi. 
negozio. 

LA Lisem Snc esclusivista pi 
il Friuli-Venezia Giulia del 
Federico Motta Editore assì 
me collaboratori/trici per al 
pliamento quadri azienda 
Richiedesi cultura media, P! 
tentauto, disponibilità imm 
diata. Offresi alte remunel! 
zioni più incentivi, portafo! 
clienti, escluso porta a. pol! 
Per un colloquio presentali 
lunedì 11 ore 9-12 e 16-19% 
Beccaria 4 Trieste. 4 
MOTELAGIP di DUINO celo 
cuoco capo-partita. Assun? 
ne a tempo determinato fin0, 
31 maggio 1990. Telefonéy 
040/2089273. vi 
NEGOZIO calzature cerca #. 
prendista commessa/o coli 
scenza lingue slave. ScriWi 
cassetta n. 20/0 Publied Son 
Trieste, 614% 
OTTIMA stenodattilografa ty. 
ma conoscenza inglese4@y 
sco cercasi zona di lavor0 (9 
rizia Casella postale 5, So 
gna d'Isonzo. ) 
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